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A Claudia G m *** 


Tn m’inspirasii, e qnel cta’è Ino ti r#udo. 


Eccovi, egregia signorina, quel lavoro 
che promisi dedicarvi. Abbenchè la nostra 
posizione sia d’alquanto cangiata, pur tut- 
tavia mi rimane il conforto di potervi molto 
stimare. Avrei voluto dedicarvi Amore e 
Amicizia o Separazione , ma nè 1’ una nè 
P altra mi parvero a proposito. Vi offro 
questo lavoretto scritto e rappresentato nel 
breve spazio di una settimana, con una 
rapidità fenomenale. 

Firenze , 2 agosto 1874. 


I. Bencivenni. 



V 



PERSONAGGI 


Flora. 

Orsola, di lei madre. 
Ernesto. 

Paolo. 

Stefano, giardiniere. 
Lisetta, cameriera. 
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ATTO UNICO, 


La scena rappresenta un salotto terreno, mobiliato 
con grandissimo lusso, che mette per una gran 
porta vetrata in un giardino. — All’alzarsi del si- 
pario Flora è seduta ad un divano, lavorando at- 
torno ad un merletto. — Lisetta siede aneti’ essa 
dal lato opposto ricamando la cifra-ad un fazzo- 
letto. 


SCENA PRIMA. 

Li8stta e Flora. 

Lis. Che fa, padroncina? 

Flora Che vuoi eh’ io faccia?... m’annoio.... m’an- 
noio terribilmente ! 

Lis. Annoiarsi. Ecco una parola che non vorrei 
udir mai sulla bocca di una giovinetta, come 
lei bella, gentile e ricchissima , alla vigilia 
poi di un sospiratissimo matrimonio. 

Flora { con dispetto) Già !... 

Lis. La sarta ha finito stamane di riportare gli 
abiti ; la biancheria è già pronta.... sicché al 
corredo non ei si pensa più. Fra quindici giorni 
diranno il Sì sacramentale davanti al sindaco 
e davanti al prete, e tutto sarà fatto!... 

Flora Sicuro..., tutto ! 

Lis. A dir la verità però, la mi sembra un po’ 
mesta. 
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-.12 IL PRIMO AMORE 

Flora (sforzandosi di sorridere) Io?!.. Oh, al 
contrario, ti pare.... Sono allegra..., allegris- 
sima, come può esserlo, lo hai detto tu, una 
sposina in erba, a cui le ore debbono sem- 
brare anni, pensando al giorno sospirato. (AZ- 
zandosi ) Dimmi , hai preparati i miei fiori 
prediletti ?... il mio solito mazzolino insepa- 
rabile è pronto? 

Lis. (alzandosi) Vedo che la era davvero una 
nuvoletta passeggierà. Adesso tutto è rasse- 
renato, e va bene. 

Flora Ma i fiori?... ' 

Lis. (va al caminetto, su cui è una cestina con 
diversi mazzetti , ne prende uno e lo porge 
alla padroncino) I fiori eccoli.... e guardi bene 
di farne un presente al signor Paolo questa 
volta. È un premio che gli spetta. 

Flora Lo credi?... 

Lis. Se lo credo...! poveretto, egli le vuol tanto 
bene, e con tutto ciò lo tratta con troppa fred- 
dezza. Eppure nessuno l’ha forzata ad amarlo; 
fu lei che spontaneamente aderì alle sue pro- 
poste... 

Flora (quasi stizzita ) Lo so..., lo so..., ma d’al- 
tronde ? Egli m’aveva tanto seccata!... 

SCENA If. 

Stefano e dette. 


Stef. Si può?... 

Flora Che c’è..., che volete?... 
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Stef. Un elegante giovinetto, che ho lasciato al 
cancello della villa, domanda di entrare.... 

Flora 11 suo nome ?... 

Stef. Non me l’ha detto. Ho solo potuto sapere 
che è un vecchio amico di famiglia.... 

Flora E non lo conoscete ? 

Stef. La signorina sa bene che io sono nuovo 
della casa.... non sono che quindici giorni.... 

Flora Avete ragione.... Fatelo venir qui ; io av- 
vertirò mia madre perchè scenda a riceverlo. 
( Stefano esce dal mezzo) Lisetta, vieni con 
me. ( Via a destra) 

Lis. Peccato! l’avrei veduto così volontieri que- 
sto elegante giovinetto. ( Segue la Padrocina) 


SCENA III. 

Stefano ed Ernesto. 

Stef. Per di qua, per di qua, signore. - 

Ern. {entra) Eh , conosco la casa abbastanza ! 
Sono tre anni che non 1’ ho veduta , ma pur 
tuttavia me ne rammento. Questo è il salotto 
di conversazione per 1’ estate ; di là si sale 
agli appartamenti..., da quest’ altra parte ci 
dev’ essere il teatrino..., almeno c' era una 
volta.... 

Stef. Ah, quel gran stanzone, dice lei, che noi 
adoperiamo per tenere gli agrumi.... 

Em. Gli agrumi?... Eh..., sicuro, dal momento 
che non c’era più io, e che nessuno veniva 
con uno stuolo di amici a farvi le recito, a 
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eli© scopo tenero il teatrino?*.* Hanno dùnqu* 
fatto bene a guastarlo !... Così serve a qual- 
che cosa. 

Stef. È forestiero il signore ?... 

Ern. No ; sono di qui..., di Livorno. 

Stef. Però ne manca da un pezzo. 

Ern . Oh.,., sì , da tre anni. Appartenevo alla 
classe de’ marinai. Ero secondo a bordo di un 
bel bastimento, Il Costantino, e ho fatto i miei 
viaggi. Ma adesso sono stanco. Marinaio in- 
fedele , ho dato un addio al mare , e voglio 
un po’ godermi la terra!... Che ne dite voi?... 
siete del mio parere?.,. 

Stef. Secondo i casi.,.. Io, per esempio, non la- 
scerei l’arte del giardiniere per qualsiasi al- 
tra arte del mondo.... Un vero marinaio non 
' lascia il mare neppure per il tesoro più gran- 
de, così diceva mio padre che è nato e, si 
può dire, morto sull’acqua, ma ella non sarà 
stato marinaio di vocazione. 

Ern. Può essere che la sia come voi dite. 

Sief. Scommetto che ho indovinato !... 

Ern. Venite qua da me, brav’ uomo. Avete fatto 
mai un sogno dorato voi ? 

Stef. Dei sogni ? Ma chi è che non ne ha fatti al 
mondo! Tutti sognano. 

Ern. Sì ; ma ci sono di quei sogni che prendono 
corpo e formano lo scopo della nostra vitale 
Uno di questi è l’amore. Vedete* l’ innamorato 
a vent’anni, età che avevo all’epoca della mia 
partenza da Livorno, è un pazzo, che vede tutto 
color di rose, o tutto nero-.. Giura di fuggire 
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colei, da cui non andrà mai tanto lontano cbe 
basti per dimenticarla; il tempo e la lonta-* 
nanza,, invece di renderlo uomo, lo rendono 
più pazzo che mai.... ed egli torna, dicendo a 
sè stesso: sarò ancora in tempo?... Avete com- 
preso ?... 

Stef. Mi sembra di sì. 

Ern. Che ne dite ? 

Stef. Dico che.... (La padrona potrà risponderle 
meglio di me. (Via) 

SCENA IV. 

Orsola ed Ernesto. 

Ern. Avrei voluto che quel vecchio m’ avesse 
risposto più chiaro. Sarò ancora in tempo ? 

Ors. ( entrando dopo aver guardato) Ernesto !... 

Ern. Io, sì !... qua la mano, signora Orsola! Ecco 
la pecorella smarrita, che dopo tre anni di 
assenza ritorna all’ovile! Non ò vero che c’ò 
di che meravigliarsi eh? Scommetto che non 
ero aspettato. Ma meglio così ; in tal modo 
la sorpresa sarà stata più bella! 

Ors. (confusa) Ma ; davvero che io.... non.,., 

Ern. Lo diceva, lo diceva io ieri , a bordo del 
mio bastimento : chi sa che cosa diranno ve- 
dendomi ; chi sa che cosa dirà la signora Or- 
sola , Lisa.... e (dopo un po' di pausa) e Flo- 
ra!... A proposito.... sta bene Flora? b ó sem- 
pre conservata una bella ragazza?... Ha pen- 
sato a me? 
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Ors. Pensare a voi !... Cattivo soggetto che sie- 

* te!... Ricordatevi; ricordatevi quello che avete 
fatto, ponetevi una mano sul cuore e poi guar- 
date se in qualunque caso potreste ramma- 
ricarvi ! 

Ern. È vero , li merito questi rimproveri e li 
accetto. Ho agito da ragazzo.... Ma, lasciamo 
andare, poteva io agire da uomo quando non 
lo era ? E non fu forse Y affetto che mi fece 
fare.... tutto il male che mi viene rimprove- 
rato? Flora, dal canto suo, ò una testolina 
bizzarra; quando s’impunta in una cosa, non 
c’ è caso ; non si può convincerla. Io era ge- 
loso di quei suo cugino, di Adolfo; non voleva 
che parlasse con lui.... si ostinò a disubbidirmi 
ed io seguii mio zio sul Costantino. Ah.... ma- 
ledetto Costantino!... quante brutte giornate 
ho passate!... Se avessi potuto farlo tornare 
indietro.... Ma il viaggio doveva durare tre 
lunghi anni, che sono pur Analmente finiti , 
e dopo i quali io vengo qui a dire alla mam- 
ma : perdono ; e alla figliuola: sii generosa , 
io ti amo sempre. 

Ors. Oh..., sì, sì.... tutte belle ragioni, tutte ra- 
gioni d’ oro ! Ma voi non avete pensato che 
se in un giorno il cuore dell’ uomo può mu- 
tare settanta volte sette, quello della donna 
può mutare il doppio o il doppio del doppio! 

Em. Come!... Che vuol dire?... 

Ors. Vuol dire che in sulle prime quella povera 
figliuola di Flora ha pianto , si è disperata, 
ò stata quasi in tìl di vita.... 
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Erti. Poverina.... 

Ors. Ma che dopo, a poco, a poco.... 

Ern. Ebbene !... 

Ors. Sì è calmata; vi ha dimenticato.... 

Ern. E poi ?... 

Ors. E poi, e poi.... 

Ern. Si è maritata.... e col cugino. 

Ors. Il cugino ò morto or son due anni. 

Ern. Dunque?... 

Ors. Dunque, non è maritata , ma fidanzata al 
signor Paolo Nobili, che la deve sposare fra 
quindici giorni. 

Ern. (con rabbia) Ab.... lo sapevo!... Fanno tutte 
così !... 

Ors. Ma, mio caro, la colpa ò vostra. 

Ern. È mia, lei dice, ed è vero; ma questa frat- 
tanto ò una prova che il suo amore per me 
era simulato. Chi ama veramente non dimen- 
tica mai, come ho fatto io. 

Ors. Ma perchè allora non scriverle una riga? 

Ern. Perchè ?... per far pompa di fortezza ! Ma- 
ledetta la fortezza !... Ah.... sciocco, sciocco 
che sono stato ! 

Ors. Segnatela nel libro delle lezioni ! 

Ern. È una lezione troppo amara. 

Ors. Siete convinto di averla meritata? 

Ern. Ma se ci fosse un rimedio?..: 

Ors. Nessun rimedio ! 

Ern. Ho capito; non mi resta che andarmene! 
Volevo abbandonare il mare.... Ebbene, no!... 
Domani parte la Clementina ed io parto su 
Il primo amore , fase. 162. '2 
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di essa. Non più tre anni !... Sei, dieci, tutta 
la vita! 

Ors. E dite di aver messo giudizio? 

Ern. E non le sembra che la notizia ricevuta 
sia stata tale da togliermelo nuovamente?... 
No; non ragiono più, non so più quel che mi 
faccia..., so che non credo più a nulla, perchè 
le mie più belle speranze sono distrutte una 
ad una con l’amore di lei ! 

Ors. Via, via •••• 

Ern. Signora Orsola, sono sbarcato dal Costan- 
tino alle dieci; non ho fatto che mutar d’abito 
e correr qui con un cavallo che divorava la 
strada come un baleno. Non sono a Livorno 
che da sei ore.... e il mio primo pensiero è 
stato per la sua casa. Fra dodici ore sarò ri- 
partito e per sempre.... A rivederla. 

Ors. Partite così?... non volete salutare?... 

Enr. Non debbo più rivederla!... (Via) 

Ors. Mi ha commossa!... Egli l’ama davvero..., 
sì, ma al punto in cui sono le cose.... E poi 
Flora non lo ama più. Sono certa che non 
partirà. Un diavolo scaccia l’altro, e a quel- 
1’ età se ne trovano tanti dei diavoletti in 
gonnella ! (Via) 


SCENA V. 

Paolo, indi Ernesto. 

Paolo Chi è quel signore che nel passarmi ac- 
canto m’ha guardato' con una cert’aria, come 
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se avesse voluto mangiarmi ?... E Flora non é 
qui ! Flora, la bella Flora, ossia la ricca Flo- 
ra.... Sono finalmente in porto, se Iddio vuole; 
a domani le pubblicazioni e fra quindici giorni 
il contratto. Paolo, la fortuna ti sorride 1 ,, tu 
puoi dirti veramente felice. 

Enr. [entrando, risoluto ) Il signore si chiama? 

Paolo Io ? 

Ern. Di grazia, il suo nome. 

Paolo [a sè) È un originale! Ma perdoni.... 

Em. Vedo che vuol farmi desiderare ciò che 
domando. Mi faccia allora il piacere di dirmi 
se mi sarà facile trovare il signor Paolo No- 
bili , col quale ho urgentissimo bisogno di 
parlare. 

Paolo Cerca proprio di me ! Paolo Nobili ? sono 
io, io, per servirla. 

Ern. Non m’ero ingannato. Ho fatto bene a tor- 
nare addietro. 

Paolo (a sè) Ha gli occhi da spiritato. 

Ern. Ella dunque è il fidanzato della signorina 
Flora. 

Paolo La sposerò fra quindici giorni. 

Ern. Oh, questo vedremo! 

Paolo Ella è forse un lontano parente.... 

Ern. Qualche cosa di più. 

Paolo Ovvero? 

Em. Ovvero colui al quale quella fanciulla aveva 
legata la propria vita con una santa promessa, 
colui che l’ama e che viene a dirle: questo 
matrimonio è impossibile ! - 

Paolo Signore!... ma io spero bene.... 
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Ern. Qui fidn si tratta di speranze.^, si tratta 
della mia felicità , si tratta di un sogno che 
ho cullato durante tutta quanta la giovinezza 
e che non voglio vedere annientato! 

Paolo (i a sé) È furibondo davvero! 

Ern. La mia condotta deve sembrarle strana, 
ma in questo istante non so nulla , non vedo 
nulla. Io veniva fiducioso di trovare amore 
e perdono ed invece ho trovato sdegno e 
la mia felicità distrutta. No..., no..., hanno 
mentito, Fiora non può amarla, ed ella stessa 
non l'ama...; mi confessi che sposandola ella 
non lo fa interamente per amore! 

Paolo (a sé) Eppure è strano.... Come indovina 
bene. 

Ern . Dunque? 

Paolo Dunque io non so che rispondere alle sue 
argomentazioni alquanto avanzate. 

Ern. Se si tiene offeso, ci batteremo; io sono 
a’ suoi ordini* rimetto in lei là scelta delle 
armi. 

Paolo Un duello!... le armi!... Ih, come ella è 
furioso : cerchiamo prima di ragionare , non 
spingiamo le cose all’estremo! Vede, io sono 
amante della pace ; non già che la guerra mi 
faccia paura , ma perchè la trovo una cosa 
inumana. 

Ern. Ho piacere che ella si mostri tranquillo, 

Paolo Sfido io! con certi argomenti! 

Ern. Mi dica la verità: ella non ama Flora. 

Paolo Ecco.... vede..., non.... so..., cioè, per me- 
glio dire , l’amo e non l’amo. Fui presentato 
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in questa casa un anno fa. La signorina era 
ricca e disponibile..., mi piacque, la doman- 
dai e fui rifiutato; rinnovai la domanda ed 
ebbi ancora un rifiuto..., non mi perdetti di 
coraggio.... mi slanciai la terza volta e trovai 
migliore fortuna.... Non è tutto quello che io 
voleva, perchè non ho trovato quell’affetto, 
quella tenerezza che m’attendevo, ma intanto 
ho ottenuto da lei formale promessa..., tutto 
è conchiuso.... e mi contento. 

Ern. Sicché ella conta sposarla? 

Paolo Positivamente. 

Em. (traendo un biglietto di visita ) Allora noi 
dovremo batterci..., è necessario ad ogni costo! 

Paolo ( prendendo il biglietto) Ma,... 

Ern. Se ella ricusa.... adoprerò qualunque mezzo, 
sia pure basso quanto si voglia, per costrin- 
gerla. ( Cava l’orologio e guarda ) Sono le cin- 
que pomeridiane...; a mezzo miglio di qui v’è 
il piccolo boschetto di S. Renato. Il maestro 
del villaggio , antico militare, e il segretario 
del Comune sono miei conoscenti.... Essi sa- 
ranno i miei padrini.... A lei non ne manche- 
ranno certamente. L’attendo colà fra un’ora! 
Ella ha compreso. (Via) 

Paolo Ho compreso 1 Sicuro! ma intanto io non 
conto certamente di andarci. 
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SCENA VI. 

Stefano e detto. 

Stef. Un contadino ha portata questa lettera e 
questo telegramma per lei. 

Paolo Ah, va bene. (Apre il telegramma) « Do- 
« mani scade cambiale duemila settecento 
« lire — vostro creditore Andrea Serafini 
« tornato. » Ecco un brutto affare ! Non po- 
teva attendere altri quindici giorni?... (Apre 
la lettera) « Caro amico. — La somma scor- 
« tesia con cui da gran tempo sfuggi le sale 
« della marchesa Del Monte.... » Ecco questa 
vecchia pazza, innamorata di me, che per la 
venticinquesima volta incarica un amico di 
farmi un rimprovero !... Eppure io sono uno 
sciocco!... La marchesa Del Monte è vecchia, sì, 
assai vecchia , ciò che la mette nella fortu- 
nata condizione di lasciarmi libero più presto, 
ma è due volte più ricca di Flora! Che farò 
in questo frangente? Qui non posso far nulla.... 
Se tentassi il colpo.... 

Stef. Signore, il contadino dice che quella let- 
tera attende risposta. 

Paolo Hai ragione. (Leggendo borbotta tutta la 
lettera e fa comprendere soltanto queste parole) 
« Ho parlato col Marchetti, nessuna transa- 
« zione! » creditore indemoniato! « La mar- 
« chesa sarebbe pronta a pagare tutti i tuoi 
debiti, ma.... » C’è un ma, lo so; Stefano, fa 
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sellare il mio cavallo ; fra mezz’ora conto di 
partire per Livorno. 

Stef. Ho inteso. (Vea) 

SCENA .VII. 

Orsola e detto, indi Flora e Stefano. 

Ors. Se n’è andato davvero! meno male. Oh! 
Paolo..,. 

Paolo Sono vennto dalla villa vicina in questo 
momento; fra poco avrò bisogno di andare a 
Livorno. 

Ors. Questa sera? 

Paolo Certamente; avremo ancora due o tre 
ore di giorno e ne approfitterò per correre.... 

Ors. Ma stassera dovevano esser fatti i prepa- 
rativi.... 

Paolo E non sono già fatti ?... C’ò forse bisogno 
di prepararci per simili cose?... Quand’è mai 
che non siamo pronti a sposare una leggiadra 
giovinetta, ricchissima.... di virtù? .. (4 sé) Se 
la marchesa Del Monte paga i miei debiti, non 
metto tempo in mezzo e rendo felici tutti i 
miei creditori , con quell’Orlando furioso che 
mi aspetta al bosco di S. Renato.... (Nel vol- 
gersi vede Flora che entra) Oh.... Flora. 

Flora (freddamente) Oh.... Paolo. 

Ors. Egli ci lascia, sai ; va a Livorno questa 
sera; dice che ha degli affari. 

Flora E che perciò?... Non è egli forse libero 
di fare ciò che gli piace? 
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Paola Ma sicuro! (Fra sè) Amabile noncuranza, 
che tu sii benedetta ! Oh, Dio misericordioso, 
fa tu almeno che la mia vecchia mi tratti 
egualmente ! 

Stef. (entrando) Il cavallo è pronto. 

Paolo Vengo sull’istante; a rivederci Flora, a 
rivederci» 

Ors. Debbo dirvi qualche cosa; vi accompagno 
sino al cancello della villa. 

Paolo Va bene , così parleremo lungo la via. 
(Escono Paolo, Or sola e Stefano) 

Flora Sono sola finalmente. Oh , sì , hanno un 
bel dire, un bel parlarmi di contentezze e di 
gioie!... io non sono felice.... no, no, che non 
lo sonol ( Trae un ritratto dal seno e lo guarda) 
Come era bello! Se Paolo lo somigliasse almeno; 
ma no, egli non ha la sua gentilezza, i suoi 
modi distinti!..» L’amavo tanto.... ed egli per 
un capriccio, per una bizzarria di fanciulla, ha 
potuto lasciarmij non scrivermi più.... Quanto 
ho sofferto!... quanto.... E non ho ancora po- 
tuto dimenticarlo.... Io tento nascondere agli 
altri, dissimulare a me stessa ciò che provo..., 
ma sento che non sono buona, che non ci 
riesco!... (Si siede) Talvolta mi sento morire 
al pensiero che fra pochi giorni dovrò esser 
moglie di Paolo , talvolta ne godo. Egli mi 
amava e mi amerà forse ancora.... Tornando 
mi vedrà di un altro e dovrà soffrire alla sua 
volta tutte le pene che ho sofferte io !... Ma 
che vado mai illudendomi, inesperta che sono! 
Ricordano forse qualcosa gti uòmini ? Per essi 
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la vita trascorre tutta un sorriso ; amano ed 
obliano, senza curarsi di ciò che fanno soffrire... 
Su , su, ragazza , discaccia le follie ! È forse 
necessario al matrimonio l'amore ?... Basta la 
stima e il sentimento del dovere. Al reato per- 
chè devo pensare ?... (Si colloca in modo da 
volgere le spalle alla porta del giardino e 
# riprende il merletto) 

SCENA Vili. 

Ernesto e detta. 

Em. ( entrando ) Egli passeggia pei viali della 
villa con la signora Orsola, l’occasione è buona. 
(Si ferma vedendo Flora , e con gioia , sotto- 
voce esclama) Oh.,., lei! Come tremo! Non so 
che dirle..., eppure ho tante cose qui.... ( Depone 
il cappello) 

Flora Lavorare, sempre lavorare e sempre an- 
noiarsi , ecco la vita. (Getta il merletto) No, 
no, voglio distrarmi piuttosto, voglio leggere..,. 
(Si alza in piedi e fa per andare al tavolo 
collocato dalla parte opposta del palcoscenico] 
vede Ernesto) Oh! 

Ern. Signorina!... 

Flora (a sè) Ernesto !... egli qui.... 

Ern. Gli è vero, fui ardito e imprudente forse, 
avanzandomi cosi francamente.... come faceva 
altra volta, ma.... 

Flora La mamma ó assente, potrò correre a 
chiamarla. 
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Ern. No, no, non monta, non ho fretta. 

Flora Gli è che.... che.... 

Ern. Se la mia presenza può arrecarle disturbo, 
conosco il mio dovere ( riprende il cappello) e 
mi affretto a lasciarla in libertà. 

Flora Non dico questo , anzi sono certa che la 
mamma avrà piacere, rivedendo un amico, di 
cui da tem^o non sapevamo novella. 

Ern. ( da sè) È proprio indifferente ! Mi ha di- 
menticato completamente! Oh le donne! 

Flora Ella ha viaggiato molto a quanto sembra. 

Ern. ( brusco ) Moltissimo ; ho agguerrito il cuore 
alle sventure e alle gioie sul ponte del Costan- 
tino; ho abbandonato i! mare un momento e 
domani riparto. 

Flora ( addolorata , ma tentando dissimulare) 
Oh !... riparte cosi presto ?... 

Ern. Sì ; mio zio era giusto adirato con me, per 
aver io esternato il divisamento d’abbandonare 
il mare , quindi, pensandoci un po’ sopra , ho 
detto a me stesso: La vita del marinaio non 
è forse la più bella del mondo?... Mille emo- 
zioni si succedono 1’ una all’ altra. Oggi tem- 
pesta...; la nave sta per affondarsi , la di- 
sperazione ò dipinta sul volto di tutti; da 
ogni parte si prega, si piange, si grida.... 

Flora Mio Dio! 

Ern. Ma di lì a un’ora il mare è piano e liscio 
un’ altra volta, e il bastimento vi scorre su 
veloce con le vele spiegate al vento ; il sole 
brilla nell’ azzurra volta del cielo , un canto 
s'innalza da poppa e da prua.... e via.... vìa.... 
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il porto è vicino.... e non v’è nessuno più fe- 
lice del marinaro ! 

Flora Ma gli affetti!... 

Ern. Oh, gli affetti ce ne sono: Tobia, il cane 
di bordo, la pipa, il mare , il nostro letto in 
cui ci addormentiamo cullati dalle onde: ecco 
altrettanti oggetti che amiamo e che non ci 
dimenticano!... Evviva dunque il mare.... ed 
io domani ritornerò a lui ebbro di gioia, co- 
me un innamorato a ventanni, cbe dopo una 
lunghissima assenza , ritorna fra le braccia 
della fidanzata. 

Flora (È commossa. Va a sedersi lentamente 
accanto al tavolo e si asciuga furtivamente 
una lagrima) Chi l’avesse mai detto ! 

Ern. (si siede dal lato opposto ) Io rido spesse 
volte , pensando quanto ò mai strano il de- 
stino ! 

Flora Oh, davvero! 

Ern. Ne conviene anche lei ?... Guardi , stando 
sul mare , ho acquistate anch’ io le credenze 
de’ marinai ; sono fatalista un pochino. 

Flora Cioè a dire?... 

Ern. Credo che tutto quanto ci avviene sia stato 
di già decretato , e questa credenza ravviva 
la fede talvolta, talvolta la oscura. 

Flora Umane contraddizioni !... 

Ern. Ella lo ha detto , umane contraddizioni ; 
vede , ero fanciullo di.... dodici anni forse , 
quando venne a Livorno dal Giappone Antonio 
Arnoldi, ricco possidente livornese , che ha 
trapiantate laggiù le proprie sostanze ed ha 
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ora triplicato il patrimonio. Aveva seco lui 
una bambina di otto anni.... 

Flora La piccola Virginia, me ne ricorda... Era- 
vamo tanto amiche! Oh, sì, sì, ci volevamo 
un gran bene, avevo la sua età.... 

Ern. La conobbi in casa dello zio, che prenden- 
doci entrambi per mano, io e la Virginiuocia, 
ci disse : Sareste contenti un giorno di dive- 
nire marito e moglie? 

Flora ( con stizza) Ah, disse cosi? 

Ern. Proprio. Virginia ripartì dopo tre mesi ; 

10 non aveva nessuna vocazione dì darmi al 
mare; pur tuttavia il destino fece si che a 
vent’ anni..» secondo su di un bastimento , 
facessi vela per il Giappone.,., e vi ritro- 
vassi.... 

Flora Virginia !... 

Ern. Appunto : Virginia , fatta grande , bella , 
gentile e per di più coraggiosa come un mat 
rinaio e intrepida come un cacciatore di belve! 

11 signor Antonio allora , dopo avermi ram- 

mentate quelle tali parole dello zio, mi disse: 
Guarda, Ernesto; ecco la moglie che ti con- 
viene ; essa verrebbe sempre con te ti 

accompagnerebbe ne’ tuoi viaggi»., e ti ren- 
derebbe più bella la vita sul mare ; cosa a 
cui un’ altra donna non si piegherebbe dav-*- 
vero ?... 

Flora (subito) Eh.... chi sa !... 

Ern. Come !... 

Flora Certamente. A me sembra che una donna 
che ami il marito debba seguirlo dappertut- 
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to !... Non dice forse il Vangelo: Dividerete la 
mensa ed il tetto ? 

Ern. Sì ; ma Virginia.... 

Flora Virginia, Virginia! Ogni donna ha le sue 
doti, più o meno pregevoli, ma non credo mai 
al soprannaturale. Capisco che un innamorato 
non debba veder mai nulla di più bello che 
la propria innamorata..., ma le sono illusioni 
e le illusioni spesso svaniscono ; lo so per 
prova. 

Ern. Secondo i casi. 

Flora Regola generale. 

Ern. (fra sè) È stizzita, buon segno. (Conti- 
nuando) Ecco dunque, come le dicevo, il de- 
stino... Amo io forse quella fanciulla No. 

Flora Non lèama, e la sposerebbe? 

Ern , ( con intenzione) Non vi sono forse delle 
fanciulle che sposano un uomo senza amar- 
lo?... E poi, la vita m'ha insegnato moltissime 
cose. Prima di tutto sono divenuto assai più 
positivo. Non credo più al matrimonio per 
amore. L’amore finisce sempre.... 

Flora Con l’amore. 

Ern. Non lo credo.... Si ama e poi si dimentica. 

Flora Quando si à amato veramente, no. (Pro- 
nunciate queste parole , si dà della mano sulla 
bocca, cóme chi si penta di averle dette) 

Ern. Ecco dunque una prova che tu.... che 
ella.... 

Flora Che cosa...? 

Ern. Che ella ò in errore. Tre anni or sono, io 
amava una fanciulla.... come lei; una fanciulla 
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di cui io era geloso sino alla follia !... Per una 
leggerezza, per un’inezia, per un capriccio, 
furono dimenticate tante promesse, tante spe- 
ranze...., e montai sul Costantino. Io credeva 
che quella fanciulla mi amasse davvero.... ma 
lo crederebbe? Non appena la vela del mio 
bastimento ebbe cessato di essere visibile, la 
bella addolorata mi abbandonò , si consolò , 
e al mio ritorno la trovai presso a divenire 
sposa di un altro. 

Flora Non ò vero. 

Ern. È verissimo. 

Flora Ed io le dico di no, di no assolutamente. 
Prima di tutto quella fanciulla ha sofferto ed 
atteso due lunghi anni, e lei, lei, con tutta la 
sua esperienza , non è capace d’émmaginarsi 
ciò che quella fanciulla abbia sofferto. E se 
si marita soffre nondimeno..,, mentre ella che 
si chiama il tradito , il martire , [il dimenti- 
cato ò stato il solo a dimenticare e a tradire. 

( Trattenendo a stento il pianto) 

Ern. No , no che non ò vero. Che cosa hanno 
potuto tre anni d’assenza?... Nulla! Che cosa 
hanno potuto il mare , le tempeste , la cal- 
ma?... Nulla! Fra i cordami della prua, sul 
ponte.... ovunque io non vedeva che quella 
fanciulla! Ma che Virginia..., che donne!... Io 
amava sempre colei che aveva lasciata alla 
mia patria, e nel ritorno, ad ogni chilometro 
che il naviglio percorreva, ero ebbro di gioia, 
perché sapevo di avvicinarmi nuovamente a 
lei..., contavo gettarmele in ginocchio e dirle: 
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perdono.... io ti amo sempre! (Movimento dì 
Flora) Ma... ma non l’ho fatto, perché alcuno mi 
ha fermato sulla soglia e m’ha detto...: quella 
fanciulla non è più tua.... nè può più esserlo. 

Flora È vero, è vero!... ( Piangendo ) Ma che ho 
io fatto per essere così disgraziata? Perchè.... 
perchè sei venuto, Ernesto ? 

Ern. ( slanciandosi a lei) Flora! dunque tu mi 
ami, mi ami sempre?... Parla, rispondimi, di’ 
che mi ami ?... 

Flora Ebbene, sì, è vero!... A che giova dissi- 
mularlo: ti amo, Ernesto, ti amo! ma parti ; 
torna al Giappone , torna da Virginia.... Ho 
promesso a tutti di sposare il signor Paolo ; 
1’ ho fatto per vendicarmi di te , ma non lo 
amo e per questo ho bisogno di non vederti 
più!.... 

Ern. Ch’io ti lasci ora?... ( Guardando l'orologio) 
Sono le sei.... 1’ ora convenuta. ( Stendendo la 
mano a Flora) Ti prometto che fra poco ri- 
tornerò a chiedere la tua mano a tua madre 
e con tali argomenti , che nè il signor Paolo 
od altri potrà opporsi, nè essa rifiutarmela! 

SCENA IX. 

La signora Obsola e detti, indi Lisetta. 

Ors. ( che ha ascoltate ritta sulla porta del giar- 
dino le ultime parole di Ernesto) E quali sono 
questi argomenti?... 

Flora (piangendo) Mamma.... 
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Ors . U signor Ernesto mi conosce e sa ■quanto 
io sia ferma ne’ miei propositi, e quanto stimi 
la parola data ad un galantuomo. Ho già 
avuto poc’anzi l'onore di esprimergli l’impossi- 
bilità di troncare certe trattative spinte troppo 
innanzi, e l’ho pregato e lo prego ad astenersi 
da qualunque tentativo che tornerebbe al certo 
infruttuoso* ■, 

Flora (va a sedersi sul sofà e piange ). 

Ern. E vorrà così formare la sua e la mia in- 
felicità?... Vorrà obbligarla a legarsi ad un 
uomo che essa non può amare , e accanto al 
quale vivrebbe una vita incresciosa , con la 
mente rivolta sempre ad un primo amore , 
che , perchè fu vero , non potrà mai cancel- 
larsi dal suo cuore? 

Ors. Lo farò. 

Ern. Ed io farò di tutto per impedirlo , senza 
dare ascolto nè a ragione , nè ad altro ! Ho 
già detto quanto basta a questo signor Paolo; 
egli mi attende : vado a regolare i miei conti 
con lui. 

Fiora Ernesto, no ! 

Lis. ( entrando frettolosa dal giardino) Signora 
Orsola! signora Orsola 1 un biglietto del signor 
Paolo. 

Flora Di lui 1... 

Ors. (lo prende ) Che significa ciò ? 

Lis. Dopo averla lasciata , prima di montare a 
cavallo , ha scritto sul taccuino quei pochi 
versi, e vedendomi passare, m’ha chiamata e 
me li ha consegnati , dicendomi : Addio , sa- 
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lata por me Orlando Furioso!... Di chi inten- 
desse parlare, non saprei dirlo davvero.' 

Ors. {legge) « Mi vien domandata una rinuncia 
« alla mano della signorina Flora, e per mo- 
« strarmi generoso, non solamente vi rinunzio, 
« ma porgo reiterate scuse. » 

Ern. È un uomo coraggioso! 

Ors. (ad Ernesto) Conosco la ragione di questo 
biglietto , e qualcuno meriterebbe una puni- 
zione severa.... 

Ern. Questa me la prendo da me , (prende la 
mano di Flora e s ' inginocchia) perché dopo 
essermi umiliato a dimandare perdono , mi 
dichiaro pronto di subire quella che piacerà 
alla mia leggiadra tiranna.... 

Flora (alzandosi in piedi sorridente , e assu- 
mendo un tuono grave , ma scherzoso) Darete 
un addio al mare.... 

Ern. Prometto.... 

Flora E vi consacrerete unicamente a far di- 
menticare tre anni di sofferenze.... 

Ern. (alzandosi e baciandogli la mano) A chi 
lo merita tanto?... lo prometto e lo giuro. 

Ors. A meno che un’altra bizza.... 

Ern. No, no, non mi arrischierei più di allonta- 
narmi neppure ad un tiro di schioppo ; potrei 
correre il pericolo di non arrivare più in 
tempo ! 


FINE. 

Il primo amore , fase. 742 
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L’ULTIMO AMORE 

COMMEDIA IN UN ATTO 
DI 

ILDEBRANDO BENCIVENNI 


A vant’anni è l’amor come l’anrora : 
Tramontato nna volta, ei nasce ancorai 
A. Torelli. 
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Ad Erminia B.*** 


i v 

La storia di Oscar è la mia. Foste voi, 
o signora, quella donna fatale, che avreb- 
be potuto farmi divenire uno scettico o un 
perverso, senza il benefico influsso di un’al- 
ba pura e benefica, destinata a far sorgere 
novellamente in me quei sentimenti che le 
vostre colpe avevano incominciato a farmi 
odiare. 

Forse il rimedio non fu così pronto da 
riparare interamente il male che faceste.... 
forse il dubbio può ancora qualche cosa in 
me ; forse quest’anima di creta che 1’ uo- 
mo non seppe, nè saprà mai definire, nu- 

i 

tre ancora per voi un sentimento che non 
oso spiegare.... 



In tutti i modi , a niun* altra persona , 
meglio che a voi , potrei dedicare questo 
lavoretto, del quale, spero, vorrete esser- 
mi grata. 


Firenze , 11 aprile 1870. 

/ 

I. B^ncivenni. 
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PERSONAGGI 


Florestano. 

Ada, sua sorellq. 

Oscar. 

Un Cameriere d'albergo. 

La scena è in Firenze. 
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Sala elegantissima in uno de’ primarii alberghi di 
Firenze. — A destra una porta conduce all’appar- 
tamento di Florestano; a sinistra un’ altra porta 
mette alle stanze di Oscar. — La comune è nel 
fondo. — È notte. 


SCENA PRIMA. 

Oscar e Cameriere. 

Oscar Va bene, ho inteso quanto basta.... 

Cam. ( indicando le stanze a sinistra) Le abbia- 
mo destinato quell’ appartamento, perchè dà 
sui giardini. Ella me l’aveva raccomandato. 

Oscar Grazie.... (Si siede presso un tavolino , 
prende in mano un giornale e legge) 

Cam. (avviandosi per uscire) Uhm!... sembra 
un gran signore; speriamo che la mancia ri- 
sponda all’apparenza ! 

Oscar Cameriere ! 

Cam. ( tornando indietro) Comandi ! 

Oscar È libera questa sala ? , 

Cam. (imbarazzato) Ecco..., veramente no... Ci 
sono due signori là dentro, (indica l’appar- 
tamento a destra) fratello e sorella a quanto 
sembra, perchè 

ì 
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Oscar Ciò non mi riguarda; ho una soia osser- 
vazione a fare: avevo domandato un apparta- 
mento libero.... 

Cam. Oh..., l’appartamento sì..., ò liberissimo.... 

Oscar Però questa sala è di passaggio.... (al- 
zandosi) Vi ringrazio. ( S'avvia per entrare a 
sinistra ; il Cameriere esce dal fondo crol- 
lando le spalle) 


SCENA II. 

Florestano ed Oscar. 

Fior. ( entra dalla destra quando Oscar pronun- 
cia le parole : però questa sala è di passaggio, 
e si ferma a guardarlo) Ma sì..., sì, corpo 
della luna, è lui, Oscar ! 

Oscar (volgendosi di soprassalto) Florestano ! 

Fior. Per bacco..., e come qua? ti lasciai pure 
iersera a Livorno. 

Oscar (stringendogli la mano , ma con mestizia) 
Potrei farti la stessa domanda. 

Fior. Oh, in quanto a me è un altro affare: sono 
tutore , uomo serio , uomo di famiglia.... in- 
somma.... 

Oscar Insomma? 

Fior. Insomma..., sono un pazzo come te , ne 
convengo, ma ho certi pesi,' certi obblighi.... 

Oscar Già, la tua responsabilità di tutore !, 

Fior. Quella , precisamente ! Oh , sta a vedere 
che vorrai negarmela, adesso!... Ma, di,, la- 


Digitized by Google 



ATTO UNICO 


43 

sciamo un pu’ gli scherzi da banda, sai che 
il tuo viso è pallido da far spavento; sai clic 
la tua fisonomia non mi predice nulla di buo- 
no?... Sembri.... Dio ce ne guardi, un annoiato 
della vita.... Animo..., su ; la tua presenza mi- 
steriosamente inaspettata in questo luogo, il 
tuo fare imbarazzato, il tuo desiderio, espresso 
poc’anzi al cameriere, di abitare un apparta- 
mento troppo libero..., mi fanno nascere un 
sospetto ! Dì la verità..., si tratta di un’ av- 
ventura che non vuoi compromettere?... ti 
sono d’ imbarazzo ? Parola d’ amico..., prendo ' 1 
le mie valigie e cambio direzione su tutta la 
linea.... Non so se ho resa bene la mia idea ! 

Oscar ( dopo àbbr riflettuto un momento) No..., 
no, no ! 

Fior. Non è così ? 

Oscar Nemmeno per ombra. 

Fior. Allora tanto meglio..., cioè.... tanto peggio, 
perchè, se la cagione del tuo turbamento non 
è questa, ce ne deve essere una più grave. 

Oscar Florestano ! 

Fior. Oscar! 

Oscar Tu mi sei amico ! 

Fior. Ho capito..., vuoi farmi una confidenza! 

Oscar Non lo so nemmeno io... ; sono partito 
stamane da Livorno e giunto a Firenze, senza 1 
quasi saperne il perchè, mi sono aggirato tutto 
il giorno per la città, senza scopo e senza di- 
rezione; e poi.... e poi.... 

Fior. E poi sei venuto qui; sino a questo punto 
mi sembra di comprendere : cioè, corpo della 

« I 
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luna, di non comprendere niente affatto ! Abbi 
pazienza; sono un po’ metodico nelle cose mie, 
mi piace di partire dal noto verso l’ ignoto : 
Non so se rendo bene la mia idea!... Prima 
di tutto..., perchè sei partito da Livorno ? 

Oscar Per non tornarvi mai più. 

Fior. La risposta non è molto a proposito, ma 
serve a mettermi sulla buona strada.... La- 
sciami orizzontare.... ( Dopo aver molto pen- 
sato) Tuo zio ti richiama con sè a Vienna? 

Oscar Vado da mio zio ! 

Fior. L’ ho indovinata !... 

Oscar Ma non richiamato da lui! 

Fior. { meravigliato ) No ? !.. E perchè allora?... 

Oscar Hai ragione, deve sembrarti strana, per 
io meno, la mia decisione; ma che vuoi ?... la 
vita è così : un giorno la felicità e l’indomani 
la sventura...; credimi, non c'è nulla di buono 
fra noi; tutto è inganno e frode, malignità e 
perfidia. 

Fior. Ih, Ih!... scommetto che hai spesa tutta 
la scorsa notte a leggere qualche romanzo 
pessimista , pieno dj simili cantafavole.... Fa 
un po’ il piacere , lascia in asso questi di- 
scorsi e riprendi la tua innata allegria. 

Oscar Non c’ è più allegria per me , ti dico.... 
Credi consolarmi con quell’aria da scherzo e 
mi ferisci crudelmente. 

X 

Fior. Guarda un po’! Io che credeva di essere 

t il solo infelice nel mondo?... 

Oscar ( con un sorriso forzato) Infelice tu..., tu 
nella tua gaia e innata spensieratezza; tu, 
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che mai non comprendesti ciò che noi gio- 
vani ardenti , dotati dalla natura di molto 
cuore, e di una volontà ferrea , chiamiamo 
passioni serie ; tu che spendi tutta intera la 
vita a corteggiare, per trastullo , cantanti e 
ballerine, con una regola fissa ed invariabile; 
tu,- infine, per cui l’iride è sempre adórno dei 
più lieti colori.... 

Fior. Ti prego, non farmi l’apologià della mia 
felicità. Da pochi giorni sono l’uomo più sven- 
turato della terra.... Figurati il tormento di 
Ruy Blas ; il martirio dei fratelli Maccabei ; 
peggio ancora, il supplizio, non troppo uma- 
no, di Tantalo, ed avrai un’ idea lontanissima 
di ciò che soffro. ( Con disperazione comica) 
Mi farei saltare le cervella.... (Movimento di 
Oscar) Se ne avessi delie altre per sostituire 
poi le mancanti !... Non so se ho resa bene la 
mia idea ! 

Oscar Sei un gran capo ameno ! 

Fior. Me l’hanno detto molti altri, ma non con 
la tua arcigna serietà.... Io credeva di farti 
ridere con la mia facezia, e invece non sono 
riuscito neppure a strapparti un segno d’ap- 
provazione.... Però la mia sventura non cessa 
di esser tale per questo.... Vuoi udirla ?... Ci 
vuol poco. Te la racconto in quattro e quat- 
tr’otto !... Io era libero, indipendente , pazzo, 
audace, libertino , dotato di poca testa e di 
molto cuore, adesso non lo sono più! Guar- 
dami bene, amico. Le rughe precoci fanno ca- 
polino sulla mia fronte.... Erede, quasi unico, 
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di una cospicua fortuna, io poteva divertirmi 
a sciuparla senza ritegno : adesso, no !... Mia 
sorella vuole uscire dal Conservatorio, ove fu 
posta in educazione.... Non so se rendo bene 
le mie idee !... Te ne ricordi più di mia so- 
rella?... j 

Oscar (i distratto ) Sì..., mi pare..., cioè..., sì..., 
sì..., la si chiamava Adele.... 

Fior. Ecco, non precisamente così.... 

Oscar Hai ragione..., Ada soltanto. Del resto 
era molto graziosa; deve avere due o tre anni 
meno di me. 

Fior. Venti non compiti. 

Oscar Mi ricordo di averci scherzato mille volte 
pei viali del tuo giardino!... Oh la nostra ami- 
cizia è di lunga data. Tuo padre.... ed il mio 
erano fratelli d’armi ; entrambi lasciarono la 
vita sui campi di battaglia, pugnando per la 
patria..., e noi rimanemmo senza genitori, per- 
chè le nostre madri erano già morte ancor 
esse.... 

Fior, (che a questi ricordi si sarà asciugata 
una lagrima ) È vero..., è vero , (stringe lamano 
ad Oscar) noi fummo amici..., e lo saremo 
sempre. Ma intanto..., ripiglio il filo del mio 
discorso, Ada vuole uscire.... Vo da lei..., le pro- 
- pongo di condurla da una lontana parente, e 
quella testolina bizzarra dichiara di non volersi 
più separare da suo fratello insino a tanto che 
non troverà un marito che le vada a genio!... 
A questa dichiarazione mi vengono i brividi.... 
Non so se rendo bene.... 
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Oscar E perché ?... 

Fior. Perchè al giorno d’oggi, ancho per le fan- 
ciulle ricche, l’accasarsi è una vera grazia di 
Dio.... Se ogni donna maritata tiene legati alla 
propria gonnella cinque o sei cavalieri, come 
vuoi che un giovinotto di spirito apra una 
fabbrica per suo conto, se trova da lavorare 
con molto profitto nelle fabbriche altrui? Il 
caso è veramente disperato , ed io sarò co- 
stretto a divenire mio malgrado un uomo se- 
rio per tutta la vita ! 

Oscar Oh non perderti d’ animo. Tua sorella , 
se ben mi rammento , è bellina..., bellina dì 
molto.... 

Fior . Un cherubino addirittura.... I suoi occhi 
neri che t’ incantano ; la sua capigliatura ' 
bionda e ricciuta ; la sua personcina svelta ; 
la sua educazione squisita la rendono impa- 
reggiabile. Ma adesso, te lo ripeto, il mondo 
è scettico, e i giovinotti sono troppo occupati 
dei generi proibiti, per curarsi di quelli che 
attendono gli aspiranti !... Mah !... Non so se 
ho reso bene la mia idea!... 

Oscar E dire che un maligno indiscreto po- 
trebbe trovare la tua lezione di morale molto 
adattata a te stesso, che la vai dettando con 
tanto calore! 

Fior. ( sconcertato , stringendogli la mano) È 
per l’appunto ^esperienza, che mi fa parlare 
in tal modo !... 

Oscar Briccone!... 

Fior. Intanto, mentre io, stordito ciarlone, t’ in- 
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Alzo la noiosa coroncina delle mie disgrazie 
tu non mi parli della catastrofe cheti obbliga 
a partire da Livorno, due giorni appena dopo 
arrivato.... 

Oscar Confidenza per confidenza !... In tutti i 
modi ho bisogno dell’opera tua.... 

Fior. Tanto meglio.... 

Oscar Tu conosci il mio carattere. Buono, ma 
impetuoso, leale, sincero, impressionabile.... 
qualche volta poeta.... 

Fior. E qualche volta innamorato ! 

Oscar Parliamo appunto d’amore. 

Fior. Sono nel tuo elemento.... 

Oscar Tu conosci.... o, meglio, conoscevi Ermi- 
nia Biliotti ?.. 

Fior. Concentro le mie idee !... (Pausa) Si..., la 
casta diva che tu corteggiavi con le serenate 
prima della tua partenza pel Messico.... 

Oscar Di’ pure addirittura la donna che io ama- 
va ardentemente.... 

Fior. Ebbene ?... 

Oscar Ma non sai nulla? 

Fior. Io no...; da galantuomo.... 

Oscar Or fa una settimana, ritorno. Sono uscito 
di tutela, quindi mi presento subito in casa 
di lei. 

Fior. Della tutela?... Cioè..., hai ragione; con- 
tinua. 

Oscar Domando di Erminia, e mi si risponde.... 

Fior, (con comica compunzione ) È maritata !... 

Oscar Lo sapevi? 

Fior. Me l’ immagino! Sono scene d’occasione!... 
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D’ altronde, Erminia, non è V indispensabile 
per te.... Non so se rendo bene la mia idea.... 

Oscar È inutile.... non mi comprendi.... 

Fior. Ma scusami, comprendo benissimo, e ap- 
punto perciò dichiaro , che essendo il sesso 
femminino predominante assai , almeno per 
numero, sul mascolino, non so capacitarmi 
perchè si debba piangere tanto la perdita di 
una donna, quando un uomo di buona volontà 
potrebbe trovarne dieci al giorno in tempo 
di carestia, e cinquanta, perle meno, in tem- 
po d’abbondanza.... Non so.... 

Oscar Ecco l’errore.... Ma una donna può essere 
P esistenza intera di un uomo. Tu tratti, la 
questione con la tua abituale leggerezza.... 

Fior. Oh..., oh.. , leggero poi.,.. 

Oscar Leggero..., sì, perchè non si può ammet- 
tere lo scherzo di fronte a chi sente profon- 
damente il dolore per una sventura che l’ ha 
colpito !... 

Fior. ( atteggiandosi a comica compunzione) Ri- 
divento serio..., come un guardiano di frati.... 
Prosegui. 

Oscar Che debbo dirti?... Addolorato , stanco 
della vita..., sono partito da Livorno, alter- 
nando nella mia mente un funesto dilemma : 
vendicarmi o morire ! 

Fior. ( a sé) Brrr !... 

Oscar Tutto è morto per me nella vita.... Amavo 
e non amo più!... Adesso non odio nessuno, 
ma disprezzo altamente anche me stesso, per- 
V ultimo more, fase. 742. , 4 
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chè mi vedo debole e triste come gli altri 
uomini !... 

Fior. Altro che romanzo ! Qui si tratta di una 
tragedia in tutte le forme !... 

Oscar (si siede , appoggia i gomiti sul tavolino 
e la testa sulla palma delle mani) Credimi, 
credimi , Florestano : 1’ amore di Erminia fu 
l’ultimo per me nella vita. Qualunque donna 
mi sorgesse dinanzi non potrà diro al mio 
cuore: ti sveglia. L’ingenuità, l’innocenza, 
l’affetto esistono forse? No, no, tutto è cal- 
colo, tutto ò bassa e vile menzogna. 

Fior. Esagerazione, esagerazione, mio caro. La- 
sciamo gli scherzi da banda. La tua sventura 
non è rara. Molti altri la provarono al paro 
di te ; molti altri si credettero scettici prima 
di essere uomini.... e, per loro ventura, sba- 
gliarono. Non parlarmi di ultimi amori. L’uo- 
mo ama fanciullo, prosegue ad amare cre- 
sciuto in età, ama adulto, amerà da vecchio, 
ed anche morendo, il suo ultimo rantolo è un 
saluto d’ amore a tutto ciò che lascia e che 
non può portare con sé. Hai ventidue anni, 
mio caro ! Alza superbo la fronte a questo 
v pensiero ; discaccia le tue idee da Jacopo Or- 
tis.... e domani, siine certo, un affetto nuovo, 
più potente, perchè vero, ti splenderà nella 
fosca notte dianzi immaginata, per rallegrarti 
la vita! Non so se ho resa bene la mia idea!... 

Oscar Sogni..., sogni..., follie! Io fuggirò gli uo- 
mini, perchè li odio ! 

Fior. Grazie tante ! Fa di non ripetere la stessa 
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frase alle donne, perchè non avrebbero certo 
la virtù di accordarti il loro perdono. 

Oscar (si alza) Ho detto che avrei avuto biso- 
gno di te.... 

Fior. Eccomi qua. 

Oscar Voglio partire, ma non senza che sia ripa- 
rata un’offesa mortale. Stassera andrò al ballo 
a Pagliano. Ci sarà lui... , il conte Baldini , 
marito di Erminia, 1* uomo che per ben duo 
anni mi simulava amicizia, per ferirmi poi in 
ciò che avevo al mondo di caro e di sacro.... 
A Firenze non conosco nessuno...; tu, assorto 
nelle tue faccende di tutore, non potrai ser- 
virmi da secondo..., nè io ti domando un fa- 
vore che ti sarebbe impossibile accordarmi. 

Fior. Ho inteso. Debbo cercarti due padrini. 

Oscar Te ne sarò grato. 

Fior. Lo farò sul momento. Corro a Doney, dove 
mi dirigeva neH’uscire di là ( indica la parte 
da cui è uscito). Attendimi qui. Ti presenterò 
due amici , che valgono tant’ oro in queste 
faccende. Andrai con loro a Pagliano. 

Oscar Va bene. (Si siede al tavolino e comincia 
a scrivere una lettera) 

Fior. E tu che fai? 

Oscar Le scrivo. 

Fior. Perchè? 

Oscar Per dirle che domani sarà vedova. 

Fior. ( uscendo dal fondo) Dio ce la mandi buo- 
na. ( Via) 
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SCENA III. 

Oscar solo , poi Ada ed un Cameriere, 

\ 

Oscar Sì..., sì, ucciderlo ! Non mi tradiva egli, 
simulando una falsa amicizia? Entrambi fu- 
rono sleali, e la mia punizione li colpirà en- 
trambi. Lo insulterò, e ci batteremo domani, 
poi a Vienna , da mio zio !... Ma prima scri- 
verlo j sì, è necessario. Voglio dirle tutto, vo- 
glio che sappia la metamorfosi che ha fatto 
succedere in me ! (Scrive. Pausa) Non le dirò 
nulla de’ miei progetti; non voglio che si frap- 
ponga sul mio cammino per impedirli. (Scrive 
ancora. Pausa)È fatto! (Chiude la lettera) Dio, 
Dio, è adunque vero quello che mi succede? 
Che male ho commesso per essere punito così? 
C’ è forse alcuno che possa lamentarsi di 
me? Quando rammento le sue ultime pa- 
role, le sue lagrime ; quando rileggo le prime 
lettere che mi scriveva , non posso in alcun 
modo persuadermi che esista tanta slealtà , 
tanta perfidia, tanta doppiezza! E Florestano 
mi esorta ad amare ancorai Come?... A di- 
menticare ! In qual modo?... Eppure fa duopo 
obliare ; sì ! Chi mi parla d’affetto? Bisogna 
essere libertini, ingannare per non essere in- 
gannati ! Allora va bene ! Bando alla poesia ! 
Soddisfatto 1’ orgoglio , tutto sia finito, e non 
si pianga il tramonto della fede e dell’amore, 
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che per me non risorgeranno mai più! ( Lunga 
pausa. Oscar pensa in atto di chi soffre molto , 
mentre appare sulla soglia , da cui entrò in 
scena Florestano, Ada) 

Ada ( Ada si ferma un istante. È gaia , sorri- 
dente. Vede Oscar seduto , e lo scambia col 
fratello. Corre a lui vispa, gli getta le brac- 
cia al collo , esclamando) Ebbene, signorino? 

Oscar (in questo mentre ha suonato il campa- 
nello e chiusa la lettera. Si alza meravigliato) 
Oh ! 

Ada (coprendosi di rossore) Signore! 

Oscar (a sè) È una bella ragazza..., un amore 
in miniatura! Cameriera?... mi sembra im- 
possibile.... 

Ada Mio Dio.... come sono confusa..., non so con 
quali parole.... Mancava proprio quest’ inci- 
dente. Ecco, io 1’ ho scambiato con mio fra- 
tello. 

Oscar (a sè) Sarebbe forse.... 

Ada Egli doveva essere qui...; è venuto momenti 
or sono... 

Oscar Florestano ? 

Ada Sì, sì ; egli ! Lo conosce? 

Oscar (a sè) È lei ; (Diviene ad un tratto sorri- 
dente ; si avvicina ad Ada con molto interes- 
se) È il mio migliore amico. ' 

Ada Tanto meglio; in tal caso la imprudenza 
otterrà più facilmente, da lei quella scusa, che 
in verità io non osava sperare. 

Cam. (entrando) Comandi. 

Oscar (con l’espressione di chi si rammenta di 
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una cosa già dimenticata) Ah..., sì. ( Conse- 
gnandogli la lettera scritta poc’anzi) Al suo 
indirizzo. (Il Cameriere esce. Ritorna verso 
Ada) Io diceva dunque che qui non v’ ha bi- 
sogno di scuse. Comprendo abbastanza bene 
l’equivoco, e me ne compiaccio, perchè quel- 
l’abbraccio, forse, mi era dovuto. 

Ada (arrossendo) Signore ! 

Oscar Aspetto anch’io Florestano; ella è sola.... 
Sono troppo ardito se le domando il favore 
di farci scambievolmente compagnia? 

Ada (guardandolo fissamente) Mi viene un 
dubbio. 

Oscar Se io posso.... 

Ada Conosco i progetti di mio fratello e li temo. 

Oscar Scusi ; non comprendo. 

Ada Ella si chiama Teodoro Ardenti ? 

Oscar Teodoro ? Lo conosco ; cioè... sì.... (imba- 
razzato) sono io. 

Ada Mio cugino? 

Oscar Già..., perfettamente. (A sè) L’equivoco è 
opportuno ; secondiamolo. (Prende due sedie 
e le avvicina sul proscenio , invitando col ge- 
sto Ada a sedere. Ada scosta con ingenua al- 
terezza la sedia a lei destinata dall ’ altra 
parte e si siede , Oscar la imita) Ella dunque 
diceva.... 

Ada Non saprei dirle se sono contenta o no di 
averla incontrata. Mio fratello ha qualche 
idea strana. Egli pretende che io debba re- 
carmi presso certi parenti che non conosco.... 
ovvero adattarmi a prendere un marito qua- 
lunque. 
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Oscar È una cosa illogica assolutamente. 

Ada Sono ben lieta che ella divida la mia opinione. 

Ma sa lei che la è una gran sventura quella 
per noi ragazze ricche ì Io invidio le figliuole 
degli artigiani, che'almeno possono prendere il 
marito che piace a loro e vivere in santa pace, 
senza la seccatura degli usi sociali!... Compren- 
do che mio fratello ha fretta di maritarmi, per- 
chè, dice lui, desidera di esser libero. Non so 
poi di quale libertà io lo privi, rimanendo in 
casa. Non sono una ragazza esigente.... Se a 
lui piacciono le feste , i passeggi , i teatri , 
piacciono a me pure : ci andremo dunque in- 
sieme.... ( ingenuamente ) e in tal modo non è 
egli libero assolutamente come prima? Lo 
compatirei se si trattasse di una vecchia pin- 
zoechera..., ma, in confidenza, a me piace più 
assai V allegria, lo spirito, il buon gusto che 
non la serietà simulata di qualche ipocon- 
driaca monachella, troppo amante dell’auste- 
rità religiosa del convento, ove non si godeva 
il piacere dell’aria, del moto, della libertà! 
Oh, io sono innamorata della libertà, e mi , 
piace gustarla adesso, come ai poveri uccel- 
lini quando riescono a liberarsi dall’ ingrata 
dimora della loro gabbia , quindi se dovessi 
mai sacrificarla, prendendo marito , vorrei 
almeno farlo per una persona di mio genio. 

Oscar Naturalmente 1 

Ada (un po' imbarazzata ) Naturalmente..., ma 
intanto mio fratello non la pensa così ! Sono 
con lui da poche ore, e già mi getta fra i piedi 
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un pretendente. ( Dandosi della mano sulià 
bocca come chi si avvede di aver commessa 
un y imprudenza) Oh ! scusi. 

Oscar Niente affatto. (È spiritosa , per bacco , 
la signorina!) D’altronde ella è nel suo pieno 
diritto, e nessuno certamente avrà la pretesa 
d’ insistere. 

Ada Oh, lo spero. In quanto a lei, sebbene mio 
fratello me ne abbia parlato molto favore- 
volmente ; sebbene io trovi che le lodi corri- 
spondono molto alla realtà.... 

Oscar ( protestando ) Oh ! troppo buona. 

Ada Sebbene.... 

Oscar Sebbene?... 

Ada Sebbene Florestano dica di aver impegnata 
la sua parola, non avendo impegnata in alcun 
modo la mia, almeno con lei, la prego a voler 
desistere da qualunque domanda, perchè non 
darò che una risposta unica, ferma e decisa- 
mente sola: non posso! Mi dispiace di par- 
lare così ad un cugino, che vedo assolutamente 
per la prima volta, ma dichiaro di essere im- 
mutabile nelle mie opinioni ! 

Oscar Immutabile? 

Ada Immutabilissima. 

Oscar E sempre per la ragione della libertà ? 

Ada Sempre. 

Oscar E unicamente?... 

Ada ( titubante ) Forse !... 

Oscar Ho capito. 

Ada ( alzandosi con dignità) Che cosa? 

Oscar (con tratto da uomo di spirito ) Le confi- 
denze o tutte o niente. 
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Ada Ovvero ?... 

Oscar Accetto la sventura che si degna parteci- 
parmi con tanta grazia , ma convenga però 
che ho indovinato. (Pausa. Ada china il capo 
arrossendo) C’è un altro!... ( Ada non risponde. 
Pausa ) C’ è ?... 

Ada Sono avvezza alla sincerità.... 

Oscar (a se) Pregio poco comune alle donne. 

Ada Quindi le confesserò proprio.... 

Oscar Che l’altro, il felice, il predestinato, c’è. 
Lo ha forse veduto l’ultima volta, due giorni 
or sono, ai passeggio ; si sono scambiati fur- 
tivamente un’ occhiata , un sorriso , un bi- 
glietto.... 

Ada ( ridendo ) Oibò ! chi le fa immaginare di 
queste cose? Non si usciva mai dal collegio. 
A passeggio andavamo nell’orto, e là ci sono 
le muraglie alte , così alte che sembra vo- 
gliano quasi imprigionare anche il cielo ! Si 
figuri, gli uccelletti avevano timore di ve- 
nirci a rallegrare col loro canto. 

Oscar Povere fanciulle ! 

Ada Oh, sarei morta se avessi dovuto rima- 
nervi un giorno di più ! 

Oscar Ma dunque, l’altro.... 

Ada L’ altro è una memoria della fanciullezza ; 
non l’ho veduto da otto anni. 

Oscar Addirittura un amico d’infanzia ? 

Ada Era un così bel fanciullo.... 

Oscar Speriamo che crescendo.... 

Ada Oh , è divenuto un eccellente giovinotto ; 
ne domandai Florestano, e me ne fece un ri- 
tratto incantevole. • 
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Oscar E in otto anni di lontananza ?... 

Ada Oh, che montano il tempo e la lontananza? 
Quando si ama davvero ogni ostacolo sparisce. 

Oscar Però erano fanciulli entrambi. 

Ada Appunto perchè fanciulli, perchè cresciuti 
quasi sempre sotto il medesimo tetto, perchè 
ci giurammo un giorno ingenuamente di amarci 
per tutta la vita , cjie non ho potuto dimen- 
ticarlo. 

Oscar (a questo punto ha incominciato a com- 
prendere. Pausa . Riprende il dialogo con 
maggiore interesse ) Fortunato mortale ! 

Ada Oh sì, fortunato davverol Gli uomini sanno 
dimenticare con una disinvoltura tutta loro 
propria. Da piccini ci volevamo assai bene ; 
uscivamo a diporto nel giardino.... 

Oscar E lì, me 1* immagino, i fiori , le farfalle, 
il cielo sorridente.... e poi un giorno due la- 
grime sparse, un bacio scambiato.... e la se- 
parazione. 

Ada {commossa) Appunto così ; eravamo bam- 
bini; egli di quindici anni, io di dodici appena: 
ci scambiammo anche il ritratto. 

Oscar {rammentandosi confusamente ) Ah sì.... 
{imbrogliato da uno sguardo di Ada) cioè.... 
m’ero scordato che per compire il quadretto 
romantico ci voleva anche il ritratto. Ma non 
somiglierà più adesso; e poi sarà perduto fra 
le macerie del passato , distrutto dal tempo, 
che fa pesare la sua azione tremenda anche 
sulle cose più durevoli del mondo ! 

Ada Oh, egli sì, no sono certa. Mio fratello m'ha 
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«letto ebe Oscar è divenuto un giovinotto alla 
moda, un viaggiatore. È tornato dal Messico po- 
chi giorni or sono.... e i viaggiatori fanno pre- 
sto a rinunciare alle dolci memorie dell’ in- 
fanzia. Ma per me quel ritratto è stato il sol- 
lievo, la vita, perchè l’ho conservato sempre 
sul cuore, ad onta della severa sorveglianza 
del collegio, e spesse volte, non rida sa, l’ho 
anche baciato! (Si nasconde il volto fra le mani , 
arrossendo) 

Oscar (visibilmente commosso) Com’è carina!... 
(A sé) Ed io credeva che l’ingenuità, la fede, 
È affetto , non esistessero più ! Pazzo , pazzo 
tre volte ! (Si rivolge nuovamente verso Ada) 
E se dovesse rivederlo ? 

Ada (a questo pensiero diviene sorridente di 
gioia) Se dovessi rivederlo!? (Dopo un mo- 
mento di riflessione) Chissà ! Forse il suo oblio 
m’ ha preparato un gran dolore...; forse (ac- 
cennando il medaglione che le scende dal collo) 
dovrò togliere di qui il suo ritratto e gittarlo, 
rassegnandomi a vivere sola, senza affetto.... 
zitella per tutta la vita. 

Oscar Oh, che orribile bestemmia! (Si avvicina , 
prende in mano il medaglione , lo guarda a 
lungo) È vero; sì, è vero.... (Prende le inani 
di Ada) Ada.... fanciulla mia!... 

Ada (staccandosi bruscamente) Signore! 

Oscar (riprendendola nuovamente , malgrado 
gli sforzi di lei, le abbraccia la vita) Vieni , 
vieni, prendi il tuo medaglione; osserva me- 
glio.... Questi capelli erano biondi allora; 
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adesso sono fatti più scuri. Il tremito della 
mia mano , le mie parole confttse , il mio 
sguardo ardente non ti dicono proprio nulla? 

Ada (sé scuote a queste parole , pensa, sorride , 
guarda alternativamente il medaglione e il 
volto di Oscar). 

Oscar No, no, non somiglia più, ma non bisogna 
gettarlo via per questo: è una reliquia sacra 
che farà parte del nostro piccolo museo di fa- 
miglia! 

Ada {che a poco a poco lo ha raffigurato, getta 
un grido di meraviglia ) Ah !... Oscar.... tu! 

Oscar Sì , io , lo sciocco dimenticone che cre- 
deva di averti obliata! È il cielo che mi salva 
in questo fatale momento , perchè rientro in 
me stesso, perchè rinnego le mie follie ! {Ada 
vorrebbe parlare) No, non domandarmi nulla, 
povero angelo ; tu mi ami sempre, non è ve- 
ro?... tu vuoi esser mia? Sì, sì; è la felicità 
che ci attende , la felicità vera che può ve- 
nirci soltanto dagli affetti puri e santi come 
ituoi! {Lunga pausa. — Ada, vinta dalla po^ 
tenza dell’ affetto, si stringe al petto di Oscar, 
poi solleva gli occhi e li fissa in quelli di 
lui, che la bacia sulla fronte. — Entra Flo- 
restano) 
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SCENA IV. 

Florestano e detti, indi Cameriere. 


Fior. Oh! 

Ada ( corre tutta suffusa di rossore a rifugiarsi 
dal lato opposto della scena ) 

Oscar E cosi? 

Fior. E così, mio caro scettico, mi sembri , ed 
anche un po’ troppo, convertito alla fede! 

Oscar Godine ; la tua teoria ha trionfato ! Il caso 
ha prodotta un incontro. 

Fior. Un riconoscimento.... 

Oscar Ed una spiegazione. Signor Florestano 
Amedei , ho l’onore di chiedervi la mano di 
vostra sorella. (Ada si alza e guarda il fra- 
tello in atto di preghiera ) 

Fior. Un momento fa la signorina mi dichiarava 
di voler rimanere con me sempre, di volermi 
assediare, torturare, martoriare, rifiutava ben 
quindici partiti di’matrimonio da me offerti,,.. 

Oscar Ed aveva ragione! 

Fior. Adesso io la condanno.... ( Lunga pausa — 
Florestano si avvicinatoti sussiego alla sorella , 
la guarda , poi ad un tratto la prende per 
mano e ravvicina ad Oscar) Prendila, è tua. 
(A sè) Intanto la mia libertà è assicurata. 

Cam. (entra e chiama da parte Oscar) Una si- 
gnora velata ha domandato di lei ; debbo farla 
entrare ? 
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Oscar No, per baeeo ! sarebbe bella!... Flore- 

' stano.... (Gli mormora alcune parole all'orec- 
chio) 

Fior. Dovrò rimediare anche questa? 

Oscar È lei , ti dico, Erminia ; impediscile di 
entrare qui ; non voglio scuse ; so tutto, per- 
dono tutto.... 

Fior, (al Cameriere) Avete detto che c’è.... An- 
nunciatele che fra poco avrò l’onore di comu- 
nicarle importanti decisioni.... fatela attendere 
di là. (Cameriere via ) 

Ada (con curiosità un po’ gelosa ) Una donna? 

Fior. Sì, la stiratrice, a cui Oscar deve parec- 
chie lire di saldo.... (Chiama Oscar in disparte) 
E gli amici pel Pagliano ? 

Oscar Puoi immaginarti ! 

Fior. Tutto finito? 

Oscar Tutto !... 

Fior. E l’ultimo amore? 

Oscar (prende la mano di Ada, abbraccia la 
giovinetta e se la stringe al cuore) Ecco il 
mio ultimo amore ! 


Ada E perchè? 

Oscar Perchè durerà tutta quanta la vita! 



£lor. Speriamo ! (Ad Oscar, con accento mali - 
arftj$o e a bassa voce) Non so se ho resa bene 
"'Ta -mte idea ! 


I 
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Mio ottimo amico. 

Questa mia commedia, che mai non venne 
da me riguardata con occhio paterno, trovò 
presso di Te valevole patrocinio. — Il tuo 
fino accorgimento , il tuo buon gusto in 
materia di lettere, valgano a raccoman- 
darla al compatimento del pubblico. 

Per questo, e per l’affetto che da lunghi 
anni ci lega, a Te la consacro; gradisci la 
lieve offerta del Tuo 

Affettuosissimo 
Cosimo Coppini. 

Firenze, 20 novembre 1873. 
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Sala riccamente addobbata. — La Contessa seduta 
sopra un sofà. 


SCENA PRIMA 
La Contessa sola. 


Un’ora è battuta, e non vedo giunger Luisa. 
Cara fanciulla! dopo sei anni di assenza , 
crudele per una madre , oh ! come palpita 
il cuore sull’istante di riabbracciare la 
figlia !... E l’ inesorabile lancetta ( guardan- 
do un orinolo ) si muove con lentezza stra- 
ziante.... straziante per me che da sì lungo 
tempo anelo questo felice momento, che mi 
compensi di quanti sospiri effusi da lei lon- 
tana ! 


SCENA II. 

Un Servo, poi Luisa, e detta. 


Serro Madamigella Luisa è arrivata 

t 
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10 IL CONTRASTO DELLE PASSIONI 

Cont. (alzandosi precipitosamente) Mia figlia? 
Oh cielo!... e dov'è? 

Luisa ( entrando ) Fra le tue braccia. ( Re- 
stano lungamente abbracciate . Il Servo 
parte ) Madre mia! 

Cont. Cara figlia! ( Cuoprendole il volto di 
baci ) Quanto sono felice di essere di ritor- 
no ! di vederti qui , a me vicina , di farti 
segno ai miei fervidi baci!... Ma scostati 
un po’ ch’io ti guardi. Come sei cresciuta!... 
ti sei fatta pur bella! Oh! io non voglio 
più abbandonarti !... (Abbracciandola an- 
cora) Non più assenza, non più separazione! 
Se tu sapessi quanto sei anni mi sembra- 
rono lunghi t 

Luisa Ed a me, madre mia ! 

Cont. Giovinetta , non accusarmi : quando io 
partii, tu eri ancora di troppo tenera età, 
perchè io ti rendessi conto de’ miei motivi; 
oggi però io posso spiegarteli , perchè tu 
sei in grado di poterli comprendere. 

Luisa Parla, mia buona madre. 

Cont. Sediamo. ( Vanno a sedere sul sofà) 
Spesso ti fu narrata, o mia cara, la morte 
gloriosa che tuo padre colonnello, come sai, 
neH’armata francese, trovò sul campo nelle 
battaglie d’Africa ; allora tu non avevi che 
otto anni, e fu questa perdita crudele, di cui 
non potevi comprendere il peso, che ti tolse 
non solo il tuo più saldo appoggio, ma an- 
cora tutta la fortuna che tu potevi sperare. 

11 conte Alvisi avea nobilmente compiuto 
il suo dovere di buon soldato; — dopo la 
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di lui raorté, i suoi beni furon venduti, ed 
io stessa rilasciai una parte de’ miei asse- 
gnamenti dotali, per soddisfare a tutti gli 
impegni da lui incontrati durante una lun- 
ghissima guerra ! Non ti restò dunque per 
appoggio, per consolazione, per fortuna, se 
non tua madre! 

Luisa E non era forse abbastanza ? 

Coni. Si, era abbastanza pel tuo amore, buona 
creatura ! ma ciò non bastala alla tua fe- 
licità. A misura ch’io ti vedeva crescere e 
divenir bella, il mio sguardo s’affiggea pau- 
roso nell’ avvenire , e più di una volta io 
piansi amaramente sui progressi che aves- 
sero potuto fare la mia gioia e il mio or- 
goglio. Infine un mezzo favorevole si offri 
a dissipar le mie pene per una circostanza 
imprevista. Io aveva ancora al Canadà un 
vecchio zio possessore d'un’immensa fortuna 
Questo zio aveva saputa la mia rovina e 
la morte di mio marito. Mi fece offrire, se io 
fossi andata a raggiungerlo, di costituirmi 
erede di tutte le sue ricchezze. Allora non 
esitai un momento: ma mi sarei creduta 
colpevole esponendo te, tenera bambina, ai 
pericoli di un si lungo viaggio, e partii sola.... 
soia , pregando Iddio di darmi la forza di 
vivere da te lontana ! 

Luisa Oh, mia buona madre ! 

Coìti. Sacrificai al tuo benessere la consola- 
zione di averti presso di me , affidandoti 
durante la mia assenza all’ abbadessa di 
Sauta Chiara. Or sono due mesi il povero 
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zio venne a morte , ed io ritornai pronta- 
mente. Dirti le noie, la tristezza eh’ io mi 
ebbi a soffrire durante i sei anni del mio 
esilio , sarebbe penosa istoria.... ma io ti 
rivedo, e tu sarai la più ricca erede di tutta 
Milano. Ah! questa è una fortuna ch’io 
avrei pagato dieci volte più cara ! 

Luisa Eccellente madre ! quanti sacrifizi per 
me ! Ed io pure nel silenzio del chiostro 
non facea che pregare perchè il cielo con- 
servasse i preziosi tuoi giorni , e presto ti 
rendesse al desioso amor mio. Oh l ma la 
tua tenerezza non è ella per me il più ine- 
stimabile di tutti i beni ?... 

Cont. Tu non hai ancora che sedici anni , 
Luisa; tu non hai imparato a conoscere, 
della vita , se non quanto possa sapersene 
in un convento. Ma verrà un giorno in cui 
tu pure comprenderai che agli occhi degli 
uomini è indifferente che una fanciulla sia 
nobile e bella, se la sorte non l’ha prov- 
veduta abbastanza di beni per sostenere 
un nome e adornare la sua bellezza. Grazie 
al cielo io ho allontanato da te questo sco- 
glio , il tuo cuore potrà parlare senza ti- 
more , e non vi sarà signore , per alto lo- 
cato eh’ ei sia, che non s’ affretti ad offrirti 
i suoi voti. 
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SCENA III. 

Servo, indi lord Sulman, e detti. 


Servo Lord Sulman desidera riverire ma- 
dama. 

Coni. Fatelo entrare. ( Servo 'parte) Questi è 
un ricco inglese che conobbi nel Canadà , 
insieme ad un suo nipote, nato in Italia, a 
cui pure mi stimerò fortunata di presen- ;V,\. 
tarti. 

Luisa II tuo volere mi sarà legge , madre 
mia ! 

Sul. ( entra preceduto dal Servo ; camminerà 
con caricatura , parlando col tuono in- 
glese) Madama, miei complimenti, mia ser- 
vitù- ( Bacia la mano alla Contessa) 

Cont. Ben venuto, lord Sulman, come state ? 

Sul. Moltissimo bene, ai vostri comandamenti. 

Cont. Accomodatevi. 

Sul. Obbedisco. Avete fatto buon viaggio ? 

Coni. Eccellente, lord. Ed ora sono tornata 
in Italia per non più abbandonarla. 

Sul. Oh ! aneli’ io per non più abbandonarla, 

Italia bello paese ; magnifiche donne ! In- 
glesi amicissimi d’italiani. 

Cont. Cosi almeno si crede. Ora, lord Sulman, 
permettete eh’ io abbia 1* onore di presen- 
tarvi mia figlia Luisa. 

Sul. (i guardando Luisa con l’occhiale ito) Ah 1 
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miei complimenti. Figlia bella di madre 

bellissima. ( Luisa s'inchina) 

Coni. Siete sempre gentile ! 

Sul . Oh 1 queste esser cose vere. Madami- 
gella, prego contarmi fra vostri servi. 
Luisa Che dite, lord ? Gli amici di mia madre 
saranno sempre anche i miei. 

Sul. Bene obbligato. ( Con gran riverenza ) 
Cont. Ed il signor marchese vostro nipote? 

So che ha lasciato l’armata. 

Sul. Certamente. Ed anche suo grado. Mal 

fatto 1 * . . 

Coni. E perchè? Egli vestì la divisa onde 
combattere per la indipendenza del proprio 
paese. Cessata però la guerra , gli piacque 
tornare alla tranquilla sua vita. 

Sul. Mio nipote, poco giudizio 1 Avergli io pro- 
posto buon matrimonio con ricca damigella 
polacca, ed egli rifiutato 
Luisa Perdonate, ma il vostro signor nipote 
ha ragione. Gl’ italiani debbono essere per 
le italiane. 

Coni. Brava Luisa 1 Questi sentimenti sono 
appunto i miei. Vi pare, lord? Vostro ni- 
pote, caldo di patrio affetto, che si è pure 
battuto pel nostro riscatto, sposarsi a donna 
straniera ?... Non mai ! Tali unioni dispiac- 
ciono agli uomini , e provocano lo sdegno 
del cielo ! (E questo forse non è il solo mo- 
tivo che ve lo spinse). (Da sé) 

Sul . Quello che dicono gentili dame , per me 
sempre verissimo. (Bella donna, per bacco ! 
Come potere io parlarle di mie intenzioni ?) 
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Cont. E il signor marchese di Monte-Bruno 
mi favorisce 1 ? 

Sul. Mio nipote non conosce vostra abita- 
zione, e pregò me condurlo da voi. Quando 
non vi dispiaccia, andrei cercarlo al caffè , 
per condurlo qui, presentarvi suoi omaggi. 

Cont. Vi sarò grata. 

Sul. Vado e torno subitamente. Belle dame, 
mia servitù. (Parte) 

SCENA IV. 

La Contessa e Luisa. 


Cont. Che ti pare , figlia mia , di questo si- 
gnore ? 

Luisa Mi pare un originale; non avevo mai 
veduto un uomo che parla e cammina a 
salti. 

Cont. Oh! vivi nel mondo e vedrai cose ben 
più stravaganti. 

Luisa Più stravaganti della vista di lord Sul- 
man ? 

Cont. Innocente ! Attendi e vedrai. È ormai 
tempo che io ti slanci in quella società in 
cui una giovinetta bella e gentile come tu 
sei non può che ottenere vanto dei pregi 
suoi. Chissà quanti aspireranno ad ottenere 
la tua mano, e tu, figlia mia, tu.... amabile 
e ricca, avrai il diritto di scegliere qual più 
ti sembrerà deguo di possederti. 
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Luisa Ma perchè, mia diletta madre, non mi 
parli che del mio avvenire? Il tuo non vale 
egli dunque la pena che tu ci pensi? Credi 
tu che non m’inspiri tanto interesse, quanto 
tu ne hai per il mio ? Tu sei ancor giovine, 
sei bella.... più bella di me.... 

Coni. Oh! che pensi mai? 

Luisa Sì, permetti ch’io lo dica, più bella di 
me, io non voglio, intendi, che tutto il sa- 
crifizio sia dal tuo lato, nè che per me tu 
rinunzi a quella felicità che non potrebbe 
mancarti , e di cui tu sei certamente più 
degna di tua figlia. - 

Coni. Buona Luisa 1 tu mi fai arrossire pen- 
sando a quanto dovrò dirti più tardi su 
tal proposito.... Sì, in breve noi torneremo 
su questo soggetto. D’altronde che mi re- 
sterebbe egli a desiderare quando io ve- 
dessi il tuo cuore soddisfatto ? Rassicurati, 
noi siamo abbastanza ricche perchè la fe- 
licità dell’ una non sia d’ostacolo a quella 
dell’altra. 

Luisa Allora non avrò che desiderare ! 

Coni. Ma adesso non voglio occuparmi che di 
te. Sono ansiosa d’esser testimone del suc- 
cesso che tu otterrai nel mondo.... di ve- 
derti figurare fra le più belle e le più fe- 
steggiate. Domani andrò superba di pre- 
sentarti alla moglie dei prefetto. 

Luisa Domani ? ( Sorpresa alzandosi ) 

Coni. Perchè quell’aria smarrita ? Credi forse 
di non poter essere abbastanza bene abbi- 
gliata? Sta tranquilla ; ho provvisto a tutto. 
(Si alza essa pure) 
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Luisa Oh ! non è già questo, madre mia, che 
m’inquieta. 

Coni. E che mai dunque 

Luisa Appena ho avuta la consolazione di 
vederti e godere un momento delle tue 
carezze, e tu vuoi già dividere il mio tempo 
Ira il mondo e te ? 

Cont. Come ! e non sei impaziente di conoscere 
quei piaceri, quelle feste, quei trionfi , che 
la tua giovane immaginazione ha dovuto 
sognar così spesso fra le mura silenziose e 
nei giardini solitarii del tuo convento? 

Luisa [abbracciando sua madre) Io sono cosi 
felice sul tuo seno, che vorrei star sempre 
così. Ecco , se tu volessi esser veramente 
buona con me, non mi rifiuteresti la prima 
cosa che ti domando. 

Cont. Parla, cuor mio, parla; perchè io non 
vi acconsenta, farà duopo che la sia una 
cosa impossibile. 

Luisa Ebbene, rimetti a qualche giorno questa 
presentazione. Così io mi potrò chiamare 
più esperta nella vita di società e avrò 
potuto saziarmi de’ tuoi amplessi. 

Coni. Tu lo vuoi assolutamente? Sia cosi. 

Luisa Forse te ne rincresce? 

Cont. Rincrescermi? anzi, tu mi colmi di gioia. 
E non sono io quella che guadagna in questo 
ritardo, mentre avrò per tutto questo tempo 
la consolazione di possederti io sola? 

Luisa Oh quanto sono contenta! 

Cont. Però questa sera verrai meco all’Opera? 

Zafra Farò tutto ciò che ti aggrada, madre mia. 

Il contrasto, fase. 744. 2 


18 IL CONTRASTO DELLE PASSIONI 
* % 

Coni. Ora, va nella tua camera e cangia di 
vesti. Troverai là l’occorrente Da tre giorni 
che sono qui di ritorno, molte distinte per- 
sone si compiacquero di visitarmi , fra < le 
quali attendiamo fra breve il signor mar- 
chese di Monte-Bruno, nipote di lord Sul- 
man. Va dunque, mia cara. 

Luisa Corro ad obbedirti. {Parte) 


SCBNA V. 

La Contessa sola. 

Amabile fanciulla! Il suo amore e la sua rico- 
noscenza per me non hanno limite. Oh! 
perché son io sempre in tale età onde è 
impossibile comandare al proprio cuore? Se 
gli anni fosser men verdi, nessuno, fuorché 
la figlia, mi occuperebbe la mente. 

SCENA VI. 

Il Servo, poi il Marchese di Monte-Bruno, 

e DETTA. 


Servo II signor marchese di Monte-Bruno. 
Cont. Oh Dio! Egli viene ! {Commossa) Fatelo 
entrare. {Il Servo parte) Da quasi un anno 
io non rividi quest’uomo che ila tanto po- 
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tere sopra di me l...Sul punto di rivederlo.... 
io mi sento agitata da insolito fuoco.... poi- 
ché fa duopo confessarlo: Io lo amo! 

Servo (< introducendo il Marchese) Entri, illu- 
strissimo. {Parte) 

Marc. Contessa, il mio più distinto ossequio. 
{Le dà la mano) 

Coni. Marchese di Monte-Bruno, ben riveduto. 

Marc . Quali nuove mi date della preziosa 
vostra salute? 

Coni. Eccellenti, marchese. Vi prego di sedervi. 

Marc. Agli ordini vostri. {Siedono sul sofà) 

Coni. E voi come state? 

Marc. Magnificamente, in ispecie adesso, si- 
gnora. 

Coni, [abbassa il capo in segno di gradita 
intelligenza). 

Marc. Da molto tempo lasciaste il Canada ? 

Coni. No, marchese. Da soli tre giorni sono 
in Milano. 

Marc. Cospetto! ed io non lo seppi che poco 
fa da mio zio. Anzi egli vi fa le sue scuse; 
un affare lo trattenne, ma sarà qui fra non 
molto. 

Coni. Mi farà grazia Parlatemi ora delle 
vostre glorie. So che molto vi distingueste 
nella campagna d’Italia. 

Marc. Io non feci se non quanto incombe a 
cittadino che ami la libertà della patria. 
D’altronde, voi sapete che la mia immagi- 
nazione è ardente. .. ch’io sono entusiasta. 
Eppoi un’idea fissa, un’idea ch’io carez- 
zava colla più dolce illusione mi lanciava 
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in mezzo a' perigli e mi conduceva , come 
la stella che guida il viandante, ove più 
grave fosse il pericolo. Ben mille volte esposi 
la vita quando più certo fosse il sagriti caria; 
ma quell’idea, ossia l'oggetto di quella, mi 
vegliava come angelo tutelare ! 

Coni, (con compiacenza) (Lo intendo!) Dunque, 
la Dio mercè, restaste incolume dal ferro 
nemico. Ah! quando partiste dal Canadà, per 
arruolarvi qual volontario nel Regio eser- 
cito, tutti gli amici temevano per voi.... tutti 
facevan voti perchè il cielo vi conservasse! 
( Con tenerezza ) 

Marc. E ne so loro buon grado. Adunque, il 
soggiorno d’Italia vi fa più lieta. Al Canadà 
eravate ben trista. Ma il ritorno alla patria 
dopo lunga assenza, redime l’anima alla 
gioia più viva. 

Cont. Sì , certo ; eppoi ho compiuta la mia 
missione. Il mio povero zio mancò , come 
già sapete, ed io mi rendetti alla patria e 
alla figlia. 

Marc. Quella figlia , di cui voi , tenerissima 
madre, parlavate con tanto amorosa espan- 
sione nel Canadà? 

Cont. Appunto; e fra poco la vedrete. 

Marc. Mi sarà grato; la figliuola della con- 
tessa Amalia non può essere che un com- 
pendio di tutte le sue perfezioni ! 

Cont. La vostra gentilezza, signore, mi obbliga 
sommamente. 

Marc. K la verità che muove i mei detti. E 
da quando io seppi che voi giovane, bella, 
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affezionata quant'altri mai a questa nostra 
cara Penisola, tutto ponevate in non cale, 
sagri ficando vi in remote contrade al benes- 
sere di vostra figlia, allora, il mio cuore 
s’accese per vicenda di rispetto, d’amicizia 
e di stima. 

Cont. (E mai non dice d’amore 1) Sì , signor 
marchese, io vado superba di aver adempito 
con affettuosa coscienza la mia missione di 
madre e di trovarne la ricompensa nelle 
dolci carezze della mia Luisa : d’altronde io 
sono ancor giovane e non mi mancherà 
tempo d’essere, a mia volta, felice. 

Marc. E di fare altrui felice, aggiungete; 
perchè l’uomo che avesse la bella sorte di 
possedervi.... non potrebbe chiamarsi che 
tale! 

Coni. Oh ! troppa bontà ! 

Marc. Ah ! quanto io possa dire tutto è infe- 
riore ai meriti vostri. Contessa Amalia, pre- 
messa ogni vostra virtù, ogni pregio della 
vostra bell’anima, il volger degli occhi vostri, 
il suono della vostra voce son tali.... ch’io 
debbo confessarvi che.... 

SCENA VII. 


Luisa e detti. 


Luisa Eccomi a te, madre mia. 

Coni. (Inopportuno momento!) Avanzati, Luisa, 
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e scendi presso di me. Signor marchese di 
Monte-Bruno, vi presento mia figlia. 

Marc. M’inchino a così amabile signorina. 

Luisa Serva vostra. ( Siede presso la madre) 
Buona madre, io voleva scendere in giardino 
a coglier de’ fiori per procurarmi il pia- 
cere di presentarteli. 

Cont. (Oh! le ne sarei stata riconoscente!) E 
poi, cara? 

Luisa E poi ho pensato che avrei dovuto 
starti lontano un istante di più e ne ho 
deposta la dolce idea. % 

Marc, (da sè guardando Luisa) Quale inge- 
nuità ! 

Cont. Questo tuo nuovo pegno d’affetto mi 
sarebbe stato gradito, Luisa, come gradito 
mi torna il ritrovarti più presto vicino a 
me 1 

Luisa Oh ci starò sempre, sempre! 

Marc, (sempre guardandola) Ohe graziosa 
creatura ! 

Luisa (Quel signore mi guarda in un modo 
ch’io ne provo una sensazione a me ignota!) 

Marc. Questa gara vereconda di affetti tra 
madre e figlia, contessa Amalia, solleva 
l’anima a Dio, e la riconforta d’ogni trista 
impressione che una società ravvolta nel 
mistero e nei falso possa averle fatto pro- 
vare. 

Coni. SI, sopra il seno della mia buona Luisa, 
io mi compiaccio dell’amore il più santo; 
perchè su questa terra abbiam tutti bisogno 
d’amare e di essere amati ... (calcando su 
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queste ultime parole ) e te, mìa cara figlia, 
amo tanto! ( Baciandola in fronte) 

Luisa Ed io non meno. 

Marc (E chi non tramerebbe, vezzosa fan- 
ciulla !) 

Luisa (Colui sempre mi guarda!) 

SCENA Vili. 


Lord Sulman e detti. 

Sul. Contessa, perdonate mio ritardo. Mada- 
migella perdonate mio ritardo. Nipote, buon 
giorno. 

Marc . Evviva Io ziol 

Coni Lord Sulman fa sempre gnzia. Favo- 
rite sedere. 

Sul. Molto obbligatissimo (Siede) 

Coni. Lord Sulman fa sempre grazia; ma non 
deve per noi trascurare i suoi interèssi, nè 
i suoi appuntamenti galanti. (In tuono di 
scherzo) 

Sul. Oh 1 io niente galanterie. Galanterie non 
si trova che in questo appartamento! 

Marc. Lo zio è un Uon di prim’ordine, sapete 
contessa? 

. Cont. Oh ! si sa, senza dubbio. 

Sul. (Bella donna, pesi bellissima.) (Guardan- 
dola caricataci ente con Cocchiate ito) 

Luisa (Quanto l’uno è gentile e piacevole, al- 
trettanto insipido è l’altro!) 
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Cont. Signori , poss’ io offrirvi una tazza di 
thè ? 

Marc. Farò tutto quel che volete. 

Sul. The bevanda a me molto graditissima! 
Coni. (Suona) 


SCENA IX. 

Il Servo e detti. 


Cont. Servite il thè. 

Servo Subito. (Parte) 

Marc. Contessa, vi faccio i miei più sinceri 
complimenti. La signorina vostra figlia vi 
adegua in grazia $ in bellezza. In qualun- 
que luogo voi vi mostriate, sarete d’invi- 
dia alle donne e di ammirazione agli uo- 
mini. 

Sul. Oh yesl parlamento verissimo! 

Cont. Signori, voi eccedete in bontà. 

Luisa (E come bene ei s’esprime!) 

SCENA X. 


Servo con guantièra , tazze , ecc., e detti. 


Coni. Signori, servitevi. 

Marc. Voglio io procacciarmi il bene di ser- 
virvi. Prima le dame. (Sbalza, riceve dal 
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Servo le tazze e le porge via via par- 
lando) All’amabile madre. 

Coni. Vi. son tenuta 

Marc. Alla figlia leggiadra ( indi sommessa- 
mente) che io amol 
Luisa Ah ! 

Coni. Che fu, figlia mia? 

Luisa Mi scottai nel prender la tazza. 

Marc. Oh cielo ! ed io ne fui la cagione ? 
Luisa ( parlando con gli occhi bassi) Oh ! è 
niente, signore. 

Marc. Perdonatemi. Questo per voi, signor 
zio. 

Sul. Grazie moltissime. 

Marc. E questa per me. (Siede e si dispone 
a becere) Evviva la gentile contessa e sua 
figlia i 

Sul. Very well ! Detto benissimo Evviva! 
(Tutti bevono) 


FINE DELL’ATTO PRIMO. 
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SCENA PRIMA. 
Luisa sola. 


Non so spiegarmi il perchè, ma la vista di 
quel signor di Monte-Bruno mi ha tutta 
sconvolta ! Io non mi era mai più trovata 
a sentirmi quel fuoco alle guancie, quel 
battito al cuore , quel tremore universale 
che allora mi ha colto. Quasi ne fui spa- 
ventata! perchè tutto questo era sì nuovo 
per me!... Oh Dio! che mai esser potreb- 
be?... Forse quello che chiamano amore?.. 
Oh ! impossibile, perchè già io non so quel 
che sia, eppoi non lo vidi che appena una 
volta. Nondimeno io provava un piacere 
indescrivibile in udirlo parlare, e quando è 
partito mi è rincresciuto assai.... ma assai! 
Basta, chi sa , voglio domandarne alla mia 
buona madre; essa saprà bene spiegarmi la 
causa di tutto quello che io provo. 
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SCENA II. 


La Contessa e detta. 


Cont. Tu qui, Luisa? 

Luisa Si, madre mia, venni per vedere se tu 
ci eri ; non posso stare da te disgiunta nem- 
meno un solo momento. 

Cont. Bricconcella ! tu farai sì che il mio af- 
fetto per te si eangerà in frenesia. 

Luisa Eppoi, aveva qualche cosa da dirti. 

Cont. Ed io pure. 

l.uisa Tu pure? 

Cont . Davvero. E siccome io son la madre, ( con 
scherzosa gravità) tocca a me ad esser la 
prima. 

Luisa È ben giusto, (Sorridendo) 

Cont. Ascoltami! ( Prendendola sotto braccio 
e passeggiando pian piano) Ti rammenti, 
Luisa, che dianzi quando io ti parlava delle 
mie speranze per la tua futura felicità, mi 
facesti osservare tu stessa che io non era 
in tale stato da dimenticare affatto la mia? 

Luisa Sì, madre; quello che allora ho detto, 
lo penso ancora. 

Cont. Davvero? tu non m’inganni? 

Luisa Ingannarti? e puoi supporlo? 

Cont. Ebbene, io non voglio aver segreti per 
te, poiché mi peserebbero troppo sul cuore. 
Or dimmi; l’idea ch’io potessi rimaritarmi, 
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sarebbe ella per te una cagione di dispia- 
cere? 

Luisa E perchè, madre mia ? Tu puoi anzi es- 
ser sicura che io amerei colui che ti ren- 
desse felice, quasi quanto potresti amarlo tu 
stessa. 

Coni. In tal caso , mia buona Luisa , la tua 
amicizia non sarà mal collocata. In primo 
luogo egli è d’assai bello aspetto, ed i suoi 
modi sono di una squisita gentilezza. 

Luisa Tanto meglio ! 

Coni. Egli è giovane e porta un nome che 
gli permette di figurare eminentemente nel 
mondo. 

Luisa Tanto meglio ! 

Coni. Quanto al suo carattere, tu non sapre- 
sti immaginare niente di più nobile, di più 
mite. 

Luisa Oh tanto meglio ! tanto meglio, perchè 
allora egli sarà degno di te ! 

Coni. Adulatrice! 

Luisa E quando potrò io mostrarmi ricono- 
scente verso di lui della felicità che ti avrà 
procurato ? 

Coni. Ben presto. 

Luisa Sì? 

Cont. Almeno ho luogo di crederlo. 

Luisa Come ? non ne sei dunque sicura ? 

Cont. Ti confesserò che attendo ancora una 
dichiarazione formale ; ma sta tranquilla ; 
quando gli uomini €i- aifi^no hanno per noi 
tali sguardi, tal contegno, s {tal suono di voce, 
onde npi c’inganniamo difficilmente. Scom- 
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metterei, vedi, che non avrò ancora da aspet- 
tar lungo tempo per preparare la mia ris- 
posta. 

Luisa Intanto tu risvegli sempre più la mia 
curiosità : mi' hai parlato del suo fisico, delle 
sue qualità, del suo amore, ma non mi hai 
peranco detto il suo nome. 

Coni. Come? non lo hai già indovinato? ( Sof- 
fermandosi in mezzo alla scena) 

Luisa Io no. 

Coni. Ebbene, io vo’ che tu metta in opera le 
tue facoltà penetrative... a meno che qual- 
cuno non ti sveli il mistero ; e mi sta in te- 
sta che questo qualcuno (calcando sulla pa- 
rola) non ti mancherà, s’egli trova 1’ occa- 
sione di trovarsi un momento solo con te. 

Luisa Chi mai ? 

Coni Egli stesso. 

Luisa Ma chi, madre mia? 

Cont. Il marchese di Monte-Bruno. 

Luisa Come ? Chi ? (Sorpresa) 

Cont. Il marchese di Monte-Bruno. 

Luisa (Oh Dio! che sento?) 

Cont. Ebbene, cosa dici, figlia mia ? che te ne 
pare? 

Luisa (imbarazzata) Io dico... sì dico che ne 
son contentissima. Egli è tale da farti fe- 
lice... (Ohimè ! come mi batte il cuore !) 

Coni. Oh ! ne son certa 1 ma tu sei agitata ?.. 

Luisa Io?... e perchè, madre mia?... l'eccessivo 
contento che mi cagionò quanto dicesti... ciò 
forse mi esalta... e ti fa parere... (Ma que- 
sto è amore che ini fa tanto soffrirei) 
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Coni. Grazie, mia buona e bella Luisa ! gra- 
zie deila tenera gioia con la quale tu ac- 
cogli una notizia che io anelava di darti , 
temendo però che da un lato ti potesse 
giungere discara. 

Luisa Discara, a me ?... Oh ! tutt’ altro. 

Coni. Tu mi ami, Luisa ! 

Luisa Immensamente ! ( con mesta espansione) 

Cont. E in tal caso siamo spesso gelosi di ve- 
dere che altri divida l’affetto nostro per l’og- 
getto che amiamo. 

Luisa In me, madre mia, non alberga tal sen- 
timento. 

Cont. E lo credo : la tua anima candida e pura 
è inaccessibile a quanto non sia nobile ed 
elevato. 

Luisa Tu mi fai arrossire. 

Cont. Dunque non più. Dimmi ora a tua volta 
ciò che volevi dirmi? 

Luisa <Oh cielo 1 e che dirò?) Davvero, mi 
t passò dalla mente.... 

Cont. Così presto? Affé I la tua memoria sa- 
rebbe assai labile. Pensaci un po’! 

Luisa Ah ecco... io voleva domandarti .. se.... 

Cont. Se che cosa, cuor mio? 

Luisa Se... tu eri contenta... che io... facessi 
trasportare nel nostro giardino... un cespo 
di belle viole ch’io coltivava con molta cura 
in convento. 

Cont. E perchè no? Darò anzi ordine perchè 
ti sia sollecitamente spedito. 

Luisa Grazie, madre mia. 

Cont. Nullameno vorrei vederti più lieta. 
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Luisa Non lo sono io forse abbastanza? 

Coni. Parmi che no. 

Luisa Mi sforzerò d’esserlo maggiormente per 
compiacerti. 


SCENA TII. 

Il Servo e detti, voi lord Sulman. 


Servo Lord Sulman. 

Cont. (Importuno !) Che passi. ( Servo parie) 

Luisa Questo signore non si lascia troppo de- 
siderare, a quello che sembra. 

Cont Per verità, non troppo. 

Sul. Perdono, amabili signore, per rnio'subito 
ritorno dare a voi incoraodamento, bisogna 
incolparne forte cagione che mi spinge par- 
lare a madama. 

Cont. A me, lord Sulman ? 

Sul. Yes, contessa. 

Cont. Grave cagione vi spinge ? 

Sul. Gravissima! 

Coni. (Scommetterei che il marchese non ar- 
disce dichiararsi con me e ne ha incaricato 
lo zio 1) 

Sul. Fra pochi momenti mio nipote viene qui 
prendermi perchè io far con lui déjeuner , 
e allora se credete, potrò dir voi quattro 
parole, segretissamente. ( L' ultima parola 
sarà proferita assai piano ) 

Cont. (È così senz'altro). 
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Sul. (Oh godi io trovarmi grande imbarazza- 
mento i) 

Coni. Figlia mia , indovini tu ciò che vorrà 
dirmi? 

Luisa Io no, cara madre. 

Coni Ed io facilmente. ( Piano fra loro ) 

SCENA IV. 


Il marchese di Monte-Bruno e detti. 


Marc. Imploro il vostro perdono, Contessa, se 
mi avanzai senza farmi annunziare, ma il 
servo non essendo nell’anticamera. 

Coni. Il marchese di Monte Bruno non ha 
duopo in mia casa di farsi precedere da ve- 
run annunzio. 

Marc. Tanta bontà mi confonde. 

Luisa (Appena ei ritorna che il cuore comin- 
cia a battermi forte forte) 

Sul. Madama, mio colloquio con voi ha duopo 
di trovarci solissimi. 

Coni. Soli, voi dite? 

Sul. Vesl 

Coni. (Sono impaziente !) Signor marchese vor- 
reste favorire di accompagnare mia figlia 
in giardino, ove io vi raggiungerò in breve 
con lord, che ha qualche cosa a dirmi? 

Marc. Anzi, sarà questo un onore per me. 

Coni. Va, Luisa mia, scendi in giardino col 
signor Monte-Bruno. 
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Luisa Obbedisco, (ma tremo!) 

Marc. Madamigella , agli ordini vostri. ( Of- 
frendole il braccio) 

Luisa Son con voi. ( Partono ) 

SCENA V. 

Lord Sulman e la Contessa. 


Coni. (Il vederlo con ogni altra donna eccite- 
rebbe la mia gelosia... ma con mia figlia il 
caso è diverso !) Dunque, lord Sulman, se- 
diamo e parlate. ( Seggono ) 

Sul. (Oh godi mio coraggio fugge rapida- 
mente 1) Contessa Amalia, vorrete voi ac- 
cordarmi vostra indulgenza? 

Coni. E perchè? 

Sul. Perchè quanto io dover dirvi è molto 
difficilissimo; più di quello che io aveva cre- 
duto. 

Coni. Sentiamo! 

Sul. Madama, mie rendite ascendono cinquanta 
mila sterline. 

Coni. Ebbene? 

Sul. Madama, io non aver altro parente, che 
il figlio di mia sorella, marchese di Monte- 
Bruno. 

Cont. Mio Dio ! quanti preparativi, lord Sul- 
man ! Se ciò continua un po’ più, voi mi spa- 
ventate. 

Il contrasto, fase. 744. 5 
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Sul. Mio timore sta invece di eccitare vostro 
rallegramento. 

Coni. (Oh si, chei mi parla di suo nipote!) Non 
ci rallegrano che i discorsi faceti, lord; e 
il vostro esordio mi annunzia una comuni- 
cazione affatto seria. 

Sul. Yes! affatto seria; seriissima per colui 
di cui vorrei vincer causa presso di voi. 

Coni Parlate, parlate pure; il giudice è di- 
spostissimo a prestarvi favorevole orecchio. 

Sul. Il cielo vi ascolti, madama; voi sola po- 
tete riparar grande male che avete fatto. 

Coni. Io ho fatto del male a qualcuno ?.. ma 
già involontariamente, s’intende..,. 

Sul. No, volontariamente, diremo. Voi non con- 
tenta esser bella, volete essere ancora ama- 
bile, graziosa ; volete lasciar conoscere per- 
fezioni di vostro spirito; mitezza di vostro 
carattere, bontà di vostro cuore. 

Coni. Quand’anche tutto ciò fosse vero, '.quello 
di cui siete l’interprete me ne farebbe egli 
un delitto? 

Sul. No; ma da lungo tempo se ne trova as- 
sai infelicissimo ! Ammesso a vostra conver- 
sazione, ogni giorno vi vede, vi studia, e 
perde sempre più sua indifferenza, suo ri- 
poso, ed anche sua ragione. 

Coni. (È lui... è lui senz’altro!) 

Sul. Suo poco merito lo spaventategli fece 
suo possibile per trionfare di tanto appas- 
sionamento, per allontanar da suo cuore voti 
senza speranza. 

Coni. (Oh spera!... spera, che il puoi) 
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Sul. Ma suoi sforzi inutilissimi; sentimento 
che voi aver fatto nascere in di lui cuore, 
divenuto gigante, violento, insormontabile; 
i voti che fino ad ora faceva segretamente, 
oggi avere bisogno di sfogo, perchè da que- 
sti dipende suo unico bene, ed ei trova 
grande bisogno esprimerli a voi. 

Coni. (Povero giovine!) (S'asciuga gli occhi ) 

Sul. (Commossa... very well , buon segno !) Dun- 
que... 

Coni. Dunque, lord, io non mi credeva dotata 
di una potenza si grande. Sono, ve lo con- 
fesso, poco convinta de’ tristi effetti di una 
passione si forte , conoscendo il lieve mio 
merito... Ma quando ciò fosse , perchè non 
parlar da sè stesso ? perchè servirsi di un 
interprete ? 

Sul (Ecco... ecco mio momento !) Contessa, tale 
riserva prova in vostro amante, timore di 
non trovarsi degno di voi. 

Coni. Ebbene ; consigliate al vostro protetto 
di essere un po’ men modesto, che dal canto 
mio mi sforzerò di non essere secolui tanto 
severa. (Cielo , la lentezza di quest’ uomo è 
per me un continuo supplizio 1) 

Sul. Ah l buona quanto bella : si, io vado spie- 
garmi francamente : voi a me date molto 
coraggfo. Madama, io non poter dirmi più 
giovane... ma se pretendenti più giovani, più 
amabili vi circondano!... voi non troverete 
amore tanto sincero quanto io ve ne offro 
con tutto il mio cuore! 

Coni. Chi?.. Voi!., lord Sulman... voi? 
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Sul . Yes, contessa, io. 

Coni. (Ed io che sperava... Oh mille volte de- 
lusa !) 

Sul. Io, consacrar, vi fino da questo istante ogni 
mia affettazione; e se voi avete bontà di 
accettare... 

Coni. (Alzandosi 'precipitosamente) Scusatemi, 
debbo cercar di mia, figlia. (Parie), 

Sul. Mio discorso aver fatto in lei molto im? 
pressionamento. (Parte) 


FINE DELL’ATTO SECONDO. 


Digitìzed by Google 



ATTO TÈRZO. 


La scena rappresenta un giardino. 


SCENA PRIMA. 

Luisa ed il Marchese assisi sopra un sedile . 


Marc. Questo giardino è delizioso ; ed io , 
credetelo, signorina, io passerei tutte le 
mie ore, massime in cosi amabile compa- 
gnia. 

Luisa Io pure amo i giardini, e quando stavo 
in convento, tutto il tempo che mi avan- 
zava dallo studio, dal lavoro e dalle orazioni, 
tutto io io passava in giardino... poiché, i 
fiori mi piacciono tanto ! 

Marc. E piacciono anche a me questi inteme- 
rati figli della naturai 

Luisa Ditemi una cosa; e quali prediligete 
voi sopra gli altri ? 

Mare. Non saprei; mi piacciono tutti. 

Luisa Ma pure ? A me, per esempio, piacciono 
a preferenza le viole ed i gigli; ed a voi* 


A 


Digitized by Google 



38 IL CONTRASTO DELLE PASSIONI 

Marc. Vi risponderò coi versi di un gentile 
nostro poeta: 

« Se una rosa vermiglia e un gelsomino 
« A una foglia d’allor poni vicino... 

« I tre colori avrai si cari e belli 
« Per noi che in quei ci conosciam fratelli. 

Luisa Oh! benissimo 1 Intendo che vi piac- 
ciono quelli i cui colori rappresentano la 
bandiera italiana. 

Marc. Appunto. 

Luisa Ed anche a me; non fosse altro che 
per affetto di patria. 

Marc. Cara fanciulla! io conosco come questo 
sacro fuoco, che s'appella amor della patria, 
alligna nel vostro vergine cuore, e me’n 
compiaccio. Questa potente scintilla che Dio 
infuse in petto alle donne d’Italia, ne dà 
ben guarentigia che le generazioni future 
sorgeranno s’è possibile, ancor più calde 
di questo santissimo fuoco, che ci renda in- 
teramente qual fummo, indipendenti padroni 
di noi, nè più avvinti all'abbominato servag- 
gio del tiranno straniero. 

Luisa (Oh come parla bene !) 

Marc. Ma ditemi, ora in grazia, gentile Luisa ; 
dopo quello che dimostrate sì vivo per la 
patria e per la egregia vostra madre, nul- 
ì’altro affetto provaste mai ? 

Luisa Come sarebbe a dire ? 

Marc. Sarebbe a dire... l’amore. 

Luisa E per chi ? 
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Marc. Oh Dio ! per qualche oggetto che po- 
tesse meritarlo. 

Luisa Vissi quasi sempre in convento... non 
saprei. 

Marc. Sta bene... ma una leggera impressione, 
sia pur d’un momento... poiché è sempre un 
momento che decide di tali cose.... 

Luisa (Mi tiene tale un linguaggio che ho 
paura d’imbrogliarrni). 

Marc. Via, siate sincera; non posso credere 
nel vostro bel cuore non albergasse mai un 
sì tenero sentimento. 

Luisa Mai... mai... 

Marc. Di certo?.. Eppure, io non ne sono del 
tutto convinto. 

Luisa Mio Dio, signor Monte -Bruno, perchè 
questa ostinazione in volermi far dire una 
cosa di cui, io stessa, non ho pensato fin 
ora a rendermi conto? 

Marc. È impossibile. 

Luisa Davvero, io non saprei ciò che possa 
spingervi a indirizzarmi una tale domanda, 
nè quale interesse potreste trovare nella 
mia risposta. 

Marc. Quale interesse ? ma grandissimo 1... più 
grande assai di quanto potreste immagi- 
narvi ! ( Con fuoco) 

Luisa Ebbene ; poiché ciò vi fa piacere, am- 
mettiamo la realtà di questa predilezione 
che in me volete supporre. 

Marc. Bisogna adunque che io ammetta in 
colui che voi preferite ... 

Luisa Ma no, vi ho detto che non ho prefe- 
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renze.... la è solo una vostra supposizione. 
(Oh cielo ! io temo ch’egli indovini 1) 

Marc. Allora diciamo cosi : bisognerebbe am- 
mettere nel supposto oggetto che voi prefe- 
riste la riunione delle più brillanti qualità. 
Nullameno , ponete mente , signorina , non 
sempre sotto le più lusinghiere apparenze 
si cela un cuore che ami davvero. 

Luisa Ma io non credo di avervi nominato 
nessuno. 

Marc. Se tentassi d’indovinare? 

Luisa ( sconcertata ) No.... non voglio, signor 
Monte-Bruno ; se io non posso impedirvi di 
fare delle supposizioni.... siate certo che non 
vi risponderò mai. 

Marc . Ditemi solo , che nome io dèbba dare 
a questa preferenza di cui avete convenuto; 
quando una donna distingue un uomo su- 
gli altri, essa può provare per lui non solo 
amicizia.... ma può essere ancora animata 
da un altro sentimento più vivo , più ap- 
passionato, che si chiama.... amore ! 

Luisa (Oh quanto pagherei a fuggire di quà!... 
Le sue parole mi piacciono, ma non vorrei 
ascoltarle). 

Marc . Voi tacete , Luisa ? ( Con molto af- 
fetto) 

Luisa Ma, è una tirannia 1 esjgere che vi dica 
io stessa.... 

Marc. Oh ditelo , Luisa !... ditelo , perchè ho 
bisogno di udirlo da voi ! 

Luisa Ma che mai bramate ch’io dica ? 

Marc . Oh cielo 1 e lo so io forse ? quella pa- 


Digitized by Google 



ATTO TERZO 41 

rola che potrebbe fare la mia felicità come 
pure la mia sventura ! 

Luisa E perchè la vostra sventura ! 

SCENA. IL 

La Contessa e detti. 


Coni, {vedendo ì due che parlano si ferma 
indietro ascoltando) 

Marc, {con accento di passione ) Perchè dal 
momento che vi ho veduta, vi adoro come 
cosa di cielo ! perchè sento che senza l’araor 
vostro la vita mi addiverrebbe insoffribile 
peso !... 

Coni. (Che intendo !...) 

Marc. Luisa. .. giovinetta adorata ! sarete voi 
insensibile alle mie angoscie ? .. avrete cuore 
di vedermi morire ? 

Luisa Morire? oh Dio! e perchè? 

Marc. Perchè immensamente vi amo! Mi con- 
fiderete voi dunque se il vostro cuore nu- 
tre verun sentimento ? 

Luisa A voi men che ad ogni altro. 

Marc. Luisa ! in nome del cielo ! ditemi come 
io debba interpretare le vostre parole. Ten- 
tando di leggere nel vostro cuore, non mi 
fu dato nascondervi ciò che passava nel 
mio ! 

Cont. (Ah sciagurato!) 

Marc. I miei sguardi, il mio turbamento , la 
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mia emozione fin dal primo vedervi, hanno 
dovuto farvi conoscere fino a quai punto 
io vi ami, e quanto temerei di vedere oc- 
cupato da un altro quel posto ch’io vorrei 
occupare al prezzo della mia vita ! Ye ne 
scongiuro, Luisa, qui ai vostri piedi ! (S'in- 
ginocchia afferrandole una mano , eh ’ei 
bacia ) Non mi lasciate più lungo tempo in 
una incertezza che farebbe la mia dispe- 
razione !... 

Luisa Oh Dio ! e potrò più a lungo nascon- 
derlo ? SI ! sento che io pure vi amo ! 

Marc. Ohi inespri inibii contento! ( Alzandosi ) 
E mi amerete sempre ? 

Luisa Oh sì, sempre ! 

Marc. Angelo di bontà e di bellezza! ( Tor- 
nando a baciarle la mano) 

Coni. (Ah ! io non posso più contenermi!) Ba- 
sta, signore, basta! {Avanzandosi) 

Luisa Madre mia I ( Correndo a lei) 

Coni. Andate nella vostra camera. 

Luisa Come, madre mia !... tu mi scacci ?... 

Coni . (con gesto imperioso) Nella vostra ca- 
mera ! 

Luisa Povera me ! che ho mai fatto ! ( Parte 
cuoprendosi il volto) 

Marc, (confuso) Signora.... io.... 

Coni. ( con mal repressa agitazione) Signor.... 
marchese di Monte-Bruno.... io vi rispon- 
derò.... per mia figlia.... Ma voi troverete 
ben giusto.... eh’ io prenda il tempo di ri- 
flettere.... circa sentimenti.... che mi sem- 
brano.... assai impetuosi.... e dei quali.... io 
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avrei dovuto essere informata.... ben altri- 
menti che per il caso ! 

Mai'C. Signora, elle potrei dirvi? Ilo mancato 
verso di voi, e verso la lealtà e l’amicizia. 
Un amore.... direi quasi insensato.... mi 
trasse fuor di me stesso, e mi fece dimen- 
ticare i miei doveri. Vi domando perdono 
e vi giuro che non vi comparirò più da- 
vanti ! (Parie) 

Coni, (con rapido accento) Ferma.... Sconsi- 
gliata! che fo?... non deggio più rivederlo 1... 
(Per partire agitata ) Non più rivederlo! .. 
Gran Dio 1 (siede) e avrò io forza ? mentre 
egli solo mi rendea bella la vita ... anche 
in mezzo ai miei sagrifici?... mentre tutto.... 
dalla più remota stella de’ cieli , all’ umile 
fiorellino de’ campi, mi parlava di lui.... 
perchè io lo amava tanto.... tanto !... (Dan- 
do sfogo alle sue lagrime) Scellerato! ma 
egli non mi amò giammai!... ed io per due 
anni , invano attesi dal suo labbro la de- 
siata parola.... che nel volgere di un solo 
giorno , ei pronunciò per mia figlia ! Po- 
vera Amalia ! non v’ è gioia per te sulla 
terra! Dopo tanto tempo d’assenza dalla tua 
patria. .. vi torni tu forse felice ?... Oh ! tu 
vi torni coll’inferno nell’anima !.. Lungi dalla 
terra natta, io spesso temeva che la nostal- 
gia ni’ uccidesse.... qui invece temo che mi 
uccida l’amore !... E potrò tollerare di ve- 
der quest’ ingrato ad onta della mia fiera 
passione per lui , gioire in braccio a mia 
figlia?... No.... ne morrei di dolore!... Chiù- 
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derò lei eternamente in un convento, e così... 
Chiuderla eternamente?... E qual colpa in 
quell’innocente creatura, se ignara del mon- 
do, porse il facile orecchio ai teneri accenti 
di un giovane che le parlò d’ amore ? Egli 
solo è colpevole.... e punirò lui solo col na- 
sconderla ai suoi sguardi per sempre !... 
Ma se lo amasse ella pure?... Ebbene , si 
chiami Luisa, si cerchi investigare le di lei 
inclinazioni, e poi.... e poi che cosa?..- Oh ! 
quante dure lotte per questo mio cuore !... 
(Suona) 


SCENA III. 
Servo e detta. 


Servo Comandi. 

Cont. Dov’ è mia figlia ? 

Servo Scende adesso le scale, signora. 

Cont. Scende, voi dite ? ( Alzandosi impetuo- 
samente ) E perchè ? 

Servo Non saprei; si fa accompagnare dalla 
cameriera , alla quale ordinò testé di pre- 
parar le sue robe. 

Cont. Andate , raggiungetela , ditele che qui 
venga. Presto! 

Servo Obbedisco. (Parte) 
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SCENA. IV. 


La Contessa sola , poi Luisa. 


Cont. Uscire di casa ?.. e perchè?.. Sarebbe mai 
possibile ch'ella volesse... oppure che... Ah ! 
la mia testa si perde... la mia ragione sva- 
nisce... non so più che pensare !.. 

Luisa (in acconciatura semplicissima ; con 
cappello e chàle. Resta timorosa alla porta) 
Madre mia... 

Cont. Avanzati, Luisa. (Sostenuta) 

Luisa Eccomi, (Io tremo !) 

Cont. Per qual fine ti disponevi tu ad uscir 
di casa? 

Luisa Non inquietartene , o madre. La mia 
assenza è necessaria al riposo e alla felicità 
di ambedue. 

Cont. Come?., perchè ?.. 

Luisa Perdonami. Quando io ti vidi poc’anzi 
tanto severa con me, che non conosceva an- 
cora che il tuo amore e le tue carezze, ne 
fui dapprima afflitta oltre ogni dire 1 Ho 
versato copiose lagrime; e poi ho doman- 
dato a me stessa, di che mai io fossi colpe- 
vole verso di te. Allora mi son rammentato 
della confidenza che mi facesti questa mat- 
tina... e ho tutto compreso ! 

Cont. Ebbene, Luisa ? ( Con ansietà) 

Luisa Ahi il tuo sdegno, i tuoi sguardi in- 
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fuocati, non erano rivolti a tua figlia, da 
te già tanto amata... ma bensì ad una ri- 
vale. 

Cord. Ohi figlia mia! 

Luisa Io... tua rivale !.. io, abbandonarmi ad 
un sentimento, quasi a me sconosciuto, che 
nei suo nascere fu sul punto di costarmi l’af- 
fezione sì dolce, sì preziosa di mia madre.... 
Oh! giammai... giammai!.. 

Coni. E tu pensasti?.. 

Luisa Concedi ch’io prosegua un istante. Di ciò 
convinta ho voluto mettermi in prevenzione 
del sacrificio che tu forse potresti fare per 
me ! perchè io conosco a prova la bontà del 
tuo cuore, o mia madre ! La tua tenerezza, - 
dominata un momento , sarebbesi , ne son 
certa risvegliata con maggior forza. Tu avre- 
sti esagerato , in te stessa , il mio dolore , 
e col più generoso de’ sacrifizi, avresti forse 
concepito il progetto di assicurare la mia 
felicità a scapito della tua. La felicità?... 

Oh ! esisterebbe ella per me, se far dovessi 
sgorgare una sola delle tue lagrime? 

Coni. ( teneramente ) Credi tu eh’ io non sarei 
capace di preferire al mio il tuo bene?... 

Luisa S’io lo credo?... e non ne ebbi già prove 
bastanti per esserne intieramente convinta? 
Nullameno io pensai: Per sei intieri anni ho 
gustato una vita tranquilla e felice nel pa- 
cifico interno del chiostro; là. .. tornerò a 
gustare il riposo e l’oblfo! Lo chièderò a Dio 
nelle mie preghiere.... ed egli mi esaudirà! 
lo implorerò dai saggi consigli di quelle 
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buone madri.... lo chiederò alla dolce ami- 
cizia detle mie compagne che spargerà sulle 
mie ferite un balsamo consolatore.... 

Coni. Come, Luisa? tu vorresti che ci abban- 
donassimo nuovamente?... avresti cuore di 
vivere da me lontana ?... 

Luisa Io vivere lontana da te, che amo sopra 
ogni cosa?... voglio anzi rivederti ben pre- 
sto e godere de’ tuoi amplessi. Quel giorno 
ch’io anelo col più gran desiderio,... puoi 
affrettarlo tu sola! 

Coni. E come?... 

Luisa Maritandoti. 

Coni. Maritandomi? (sorp? , esa) e a chi?... 

Luisa Eh! non voler ch’io dica di più!... Al- 
lorché sarai maritata, io abbandonerò il 
santo asilo in cui mi rifugio, e.... ( con grande 
fermezza ) piuttosto che mancare a questa 
risoluzione.... non esiterei a dare al mondo 
un eterno addio ! 

Coni. ( abbracciandola con immensa espan- 
sione) Nobile cuore! generosa fanciulla!... 
no, tu non t’allontanerai un solo istante 
da me! 

Luisa [con ingenuo affetto ) Eppure.... dianzi 
mi hai discacciata! 

Coni. Deh ! per pietà ! non rammentare quel 
tristo momento 1 Anzi, va, ti prego per qual- 
che poco nella tua camera ; racconcia le tue 
vesti , ricomponi il volto alla calma.... In 
breve ti farò avvertita di tornare presso di 
me. Va. 

Luisa T’obbedisco. Oh! quanto son contenta 
di aver riacquistato il tuo amore ! {Parte) 
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SCENA V. 

La Contessa sola. 


E che?... mia figlia mi darebbe esempio di 
abnegazione sì generosa?... Ella, tenero fiore, 
di recente cresciuto alle più care illusioni 
di questa misera vita , ella si sagrifiche- 
rebbe per me..,, ed io.... esiterei in cedere a 
questa innata passione a favore di lei.... io 
che mi adoprai fin ad ora per farla felice?... 
Poiché, al certo essa lo ama... Oh! ma chi 
non l’amerebbe?... Geniale aspetto ... gene- 
roso sentire,... cortesia squisita di modi , e 
poi.... Ma stolta!... a che mi compiaccio io 
nel ridirmi i suoi pregi.... mentre con ogni 
sforzo deggio svellere dal mio seno fin la 
più lieve impronta di sua memoria?... Sì, ho 
risoluto. Coraggio!... (Suona) 

SCENA VI. 


Il Servo e detta. 

Servo Signora. 

Coni. Cercatemi di lord Sulman. 

Servo È qui presso, signora. Chiedeva anzi di 
entrare. 
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Coni. Ebbene, ch’ei passi. Andrete poi in trac- 
cia del marchese Monte-Bruno, Lo preghe- 
rete, in mio nome, di recarsi da me al più 
presto possibile. Andate. 

Servo Sarà fatto. [Parte] 

Cont. Ecco il terribile istante che decide della 
mia sorte. Ma non v’è altro mezzo. Io lo 
debbo! 


SCENA VII. 
Lorcf Sulm a n e DETTA. 


Sul. Miei omaggi, contessa. 

Cont. Vi saluto, lord. 

Sul. Contessa. Poco fa voi lasciato me come 
uno cavolo. 

Cont. Perdonate, mi sembrò che mia figlia mi 
avesse chiamato. 

Sul. Oh niente! Bella donna far sempre benis- 
simo. 

Cont. Grazie. Sedete, lord, mi è duopo par- 
larvi. 

Sul. Ai vostri comandamenti. ( Siedono ) 

Cont. Voi già mi parlaste de’ vostri progetti 
e delle vostre intenzioni a mio riguardo. 

Sul. Oh yes!... certamente. 

Cont. Ebbene. Sappiate adunque che io già mi' 
decisi a maritare mia figlia. 

Sul. Voi, madama?... Sì presto?... 

Cont. ( sospirando ) Pur troppo !... e poiché si 
Il contrasto , fase- 744. 4 
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tratta che la persona è di vostra attinenza, 
mi è grato ricercare ancora l’assenso vostro. 
Sul. Persona di mia attinenza ? 

Cont. Sì, vostro nipote. 

Sul. Mio nipote? 

Cont. Appunto. 

Sul. Ed essa lo ama? 


Coni. Molto! a quello che pare. & 

Sul. Come sapete voi questo scambievole inna- 
moramento. Jf 

Cont. Tralasciamo di ciò; vi basti sapere che 
essi si amano. f< 

Sul. Oh bella! mio nipote ama vostra figlia; 
vostra figlia ama mio nipote; voi amate M 
me... eie è (grande errore!) io immensamente 
io amo voi ; tutti ci amiamo immensamente. ]/ 

Cont. Ebbene, lord, s’egli è vero che mi amate, C 

io... (oh cielo!) io non sarei lontana dal- 
Taecettare le vostre proposte. .1 

Sul. Voi, contessa., voi? Ah!... ny godi me C 
uomo fortunatissimo! 

Coni. Si; mar) 1 andò mia figlia, io tornerei .1 

nuovamente aella solitudine,... talché son 
disposta ad esser vostra consorte. ( 

Sul. Contessa, io.... io cado in mancamento!... 
Consolazione per me troppo forte! Tanto 
più che se non sbaglio voi avreste detto i 
che unioni fra italiani e stranieri provo- 
cano sdegno del cielo. 

Cont. Ah! può darsi; sarà stato in un mo- 
mento di astrazione. 

Sul. Come volete ! 
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SCENA Vili. 


Il Servo, poi il Marchese e detti. 

Servo II signor marchese di Monte-Bruno. 
{Parte) 

Marc. Signora ... ricevei una vostra amba- 
sciata, ed eccomi agli ordini vostri. 

Coni. (Mio povero cuore, coraggio!) Signor 
marchese, amate voi mia figlia Luisa? 

Marc. Signora, una tale domanda.... 

Coni. Rispondetemi francamente. L’amate?... 

Marc. L’amo più di me stesso! 

Coni. Giurate voi a me.... sua madre. .. di 
renderla per sempre felice?.. 

Marc. ( confuso ) Ma io ...non intendo.... come.... 

Coni. Franche parole, signor marchese, lo 
giurate ?... 

Marc. ( con mollo calore) Lo giuro, per la mia 
vita! 

Coni. ( tentando celare la sua agitazione) 
Ebbene..,, allora,... fin da questo momento.... 
ella ... è vostra. 

Marc. Mia?.. 

Coni. Vostra ... 

Marc. Oh ! inestimabile consolazione ! Ah !... 
• contessa, la mia riconoscenza.... {Muoven- 
dosi verso di lei) 

Coni. ( imperiosamente ) Basta cosi. 

Marc. ( con umiltà) La mia riconoscenza sarà 
inestinguibile. 
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Coni. (Riconoscenza.... si !... amore.... non mai l) 
{Appoggiandosi ad una sedia) 

Sul. Nipote, io fo a voi mie congratulazioni.... 
attendo per me le vostre. 

Marc. JS di die, signor zio? 

Sul. Di mio prossimo connubiamento. 

Marc. E con chi, se vi piace? 

Sul. Con madama la contessa. 

Marc . Come? ( Sorpreso ) Voi... (Ah! credo di 
comprender tutto.) 

Coni. Si avverta ora mia figlia. {Suona) 
SCENA ULTIMA. 

It Servo, poi Luisa e detti. 

Serro Signora. 

Coni. Dite a Luisa di venir qui. 

Servo Subito. {Parie) 

Coni. (Dio ! accetta il sacrifizio di una povera 
madre!... tu solo.... sai quanto il consumarlo 
mi costi !) {In tulio il rimanente della scena 
la Contessa cerca di mostrarsi più tran- 
quilla che sia possibile ; lasciando però 
intravedere la sua emozione) 

Luisa Chiedesti di me, madre mia?... (Oh cielo! 
egli è qui!) 

Coni. Mia buona Luisa, ti metto a parte di 
una notizia che tl sarà, certo, ben grata. 

Luisa E quale? 

Coni. Io son maritata! 
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Luisa Maritata?... tu mari.... [Con dolore, ma 
•poi rimettendosi e volgendosi a mani giunte 
al Marchese ) Oh.... ve ne scongiuro, signore, 
rendete mia madre felice!... 

Coni. Che fai tu dunque?... Questo tuo desi- 
derio non devi esprimerlo al signor mar- 
chese. ( Prendendo la mano di lord Sulman } 
Ti presento lord Sulman mio sposo. 

Sul. Ed uomo molto fortunatissimo!... 

Luisa Come, madre mia, tu sei.... non so più 
che dire! 

Coni. Ora spetta a voi, signor marchese, ad 
impalmare la sposa. 

Marc. E non esito un solo istante! Adorata 
Luisa, porgetemi la vostra manol 

Luisa La mia mano?... e perchè?... 

Marc. Perchè, col consenso di vostra madre, 
fino da questo momento voi siete mia sposa. 

Luisa Oh Dio!... mia diletta madre.... e sarebbe 
vero?... ( Correndo lieta alla Contessa ) 

Coni, [baciandola in fronte ) SI, figlia mia! 

Luisa Oh! eccesso di amore!... Io non so 
dirti.... 

Coni. Taci, [interrompendola) e a lui porgi 
la destra. 

Marc. Forse esitate ancora?... 

Luisa ( dando la mano al Marchese) Ah ! 
no.... nell’obbedire a mia madre, cedo altresì 
al più soave impulso del cuore! 

Marc. Oh! perfetta felicità! 

Sul. Madama mia moglie, finora io aver sof- 
ferto grande spleen.... ma d’ora innanzi vi 
assicuro non più soffrirlo. 


Digitized by Google 



54 IL CONTRASTO DELLE PASSIONI 

Marc. Quanto a me, due voti furono sempre 
i più caldi deU’anima mia: l’amore di un’af- 
fettuosa consorte , e la completa unione 
d’Italia. Eccoli dunque entrambi realiz- 
zati 1... Quanto mai son felice! 

Luisa (i accostandosi misteriosamente alla 
Contessa ) Povera madre !... e tu sola non 
lo sei forse abbastanza !... Oh t tutta io com- 
prendo l'estensione del tuo sacrificio ! Chi 
ti darà la forza per sopportarlo?... 

Cont. [ alzando la mano al cielo) Iddio !... 
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91. Chi sa il giuoco non l’ insegni, proverbio in un 

atto in versi di Ferdinando Martini. 

92. Cuor di donna , commedia in quattro atti e in 

versi di Ippolito Tito d’Aste. 

93. Vandik a Genova, dramma in quattro atti di 

Isnardo Sartorio. 

94. Il campanile del villaggio, quadro campestre in 

due atti di Federico Garelli. 

95. L’eredità d’un grand’ uomo, commedia allegorica 

in tre atti di Federico Garelli. 

96. Uu nuovo Giobbe , o II ritorno dei contingenti 

dopo la battaglia di S. Martino, dramma popo- 
lare di F. Garelli. 

97. Una cristiana, dramma in quattro atti di E. Ma- 

renco. 
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98. Nella, dramma in quattro atti in versi di S. In- 
terdonato. 

99 e 100. Roberto Vighlius, dramma in quattro atti 

im ?,L P ™ ol( ì Ferran< (Numero doppio L. 1. 20). 

101 e 102. Paolo, tragedia in cinque atti in versi, con 
note storiche e varianti di A. Gazoletti. (Num 
doppio L. 1.20). 

103. Dieci anni dopo (seguito cause ed effetti di P 
, n . T Ferrari', dramma in tre atti di Attilio Catelli! 

104. Le vie del cuore, commedia in tre atti di A. G 

Cagna. 

105. Una parola d’onore, commedia in quattro atti di 

Leopoldo Farnese. 

100. Mario, commedia in tre atti di Alberto Boccardi 
107 e 108. Guido , dramma storico in cinque atti in 
mn di p* Cavallotti. (Numero doppio L. 1. 20). 

10J-110. Carmela, storia d’amore in quattro atti di 
, _ Leopoldo Marenco (Numero doppio L. 1. 20). 

111. Lo Stratagemma di Carolina, commedia in tre 

atti di David Chiossone. 

112. Rodolfo, dramma in tre atti in versi di Stefano 

Interdonato. 

113. Un angelo peccatore, commedia in tre atti di 

Isnardo Sartorio. 

114. Spensieratezza e buon cuore, commedia in cin- 

que atti di Luigi Bellotti-Bon. 

Ilo. Chi troppo abbraccia nulla stringe. — Fra i due 
litiganti il terzo gode, proverbi in un atto cia- 
scuno in versi di Francesco Lanza. 

116. I nuovi ricchi, commedia in quattro atti di Fer- 
dinando Martini. 

117-118. Lorenzino de’ Medici, dramma in cinque atti 
in versi di V. Salmini, con prefazione di P. G. 
Molmenti. (Numero doppio L. 1.20). 

119-120. Violante, dramma in cinque atti in versi di 
V. Salmini , con prefazione di P. G. Molmenti. 
(Numero doppio L. 1. 20). 

121. Le tre amiche, commedia in quattro atti di F. 

G Guicciardi. 

122. Giulia Savelli, dramma in cinque atti di Giaco- 

mo Gaiatti. 

123. Giacomo Leopardi , commedia in cinque atti e 

prologo di Carolina C, Luzzatto. 
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124. Beatrice di Tenda, tragedia in cinque atti di F. 

Fulgonio. 

125. L’arte di far fortuna, commedia in cinque atti 

ed un prologo di Luigi Bellotti-Bon. 

126. L’uomo propone e la donna dispone , commedia 

in due atti di F. Martini. 

127-128. Raffaello Sanzio, dramma in quattro atti in 
versi di Leopoldo Marenco. ( Numero doppio 
L. 1. 20). 

129-130. Agnese, dramma in quattro atti di F. Caval- 
lotti (Numero doppio L. 1. 20). 

131. Massimo d’Azeglio a Roma, commedia in quattro 

atti di L. Fontana. 

132. Fra Scilla e Cariddi, commedia in tre atti di I. 

Tito d’Aste. 

133. Dopo il mal tempo par più bello il sole, prover- 

bio in due atti in versi martelliani di asimiro 
Arduino. 

134. Apparenza inganna , commedia in tre atti di I. 

Sartorio. 

135-136. Michelangelo Buonarotti, dramma storico in 
sei atti e tre parti di P. Giacometti. (Num. dop- 
pio L. 1.20). 

137. Avviso ai caparbi, commedia in tre atti di L. Ga- 

leazzi — La lingua di una donna alla prova, 
dello stesso. 

138. Una brillante conquista, commedia in quattro 

atti di R Altavilla. 

139-140. Arimanna, dramma in quattro atti in versi 
di L. Marenco. (Numero doppio L. 1 20). 

141. Augelina , commedia in tre atti con prologo di 

Emilio Mariani. 

142. 11 peggio passo è quello dell’uscio, proverbio in 

versi martelliani di Ferdinando Martini. 
143-144, Spartaco, dramma in cinque atti in versi di 
Goffredo Franceschi, (Numero doppio L. 1, 20'. 

145. Occhi d’Argo, commedia in tre atti di L, Tito 

d’Aste. 

146. Triste passato , commedia in quattro atti di Et- 

tore Dominici. 

147-148. Maria Antonietta, regina di Francia, dram- 
ma storico in cinque atti , prologo cd epilogo 
di Paolo Giacometti. (Numero, doppio L. 1, 20). 
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149. Pietro da Cortona , o II Pittore ed il Guattero , 

commedia storica in tre atti di Carolina C, 
Luzzatto. — L’adolescenza di Angelo Poliziano, 
commedia storica in due atti della stessa. (Pro- 
duzioni ad uso delle case di educazione). 

150. L’eredità di un geloso, commedia in tre atti di 

N. Panerai. 

151. Espiazione, dramma in quattro atti di Giovanni 

Salvestri. 

152. Una falsa educazione, commedia in quattro atti 

di G. B. Bozzo-Bagnera. 

153. Non c’è rosa senza spine, proverbio in un atto 

di I Tito d’Asie. — A David Chiossoné, scherzo 
. comico in un atto dello stesso. 

154. È lei , scherzo comico in un atto di Francesco 

Lanza. — Il Gallomane, scherzo comico in un 
atto dello stesso. 

155-156. Una Società anonima, commedia in cinque 
atti di Ettore Dominici «(Num. doppio L. 1, 20). 
157-158. Catilina, dramma in cinque atti di Parmenio 
Bettóli (Numero doppio L. 1, 20). 

159-160. Corrado, dramma in quattro atti di L. Ma- 
renco (Numero doppio L. 1, 20). 


Si spedisce franco dietro l’importo in vaglia po- 
stale intestato all’editore CARLO BARBINI, Milano, 
Via Chiaravalle N. 9. 
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Sindaco. 

Ottavia, di lui nipote, d'anni 22 . 

Giulio, benestante, d’anni 25 . 

^Ferruccio , praticante in medicina , d’an- 
ni 23 . 

Attilio, praticante in medicina , d'anni 24 . 
Vittorio, praticante in far macia, d’anni 22. 
Corina, giovane ventenne , di condizione 
civile. 

Elisa, modista, vedova. 

Zaverio, usurajo. 

Marcellina, cameriera di Ottavia. 
Gianetto, garzone di caffè. 

La scena in nna cittadella del regno d' Italia. 
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È mattino. — La scena é il davanti di una bottega 
di caffè. — Pubblica via. 


SCENA PRIMA. 

Giulio e Gianetto. 

Giulio [entra, occupato dell' accendere il zi- 
gano. Nel suo dire è lutto ironia. Batte il 
bastone sul tavolo e grida:) Caffè ! ( siede 
e prende il giornale ma non legge') Un’ 
occhiattina a ciò che di ben ponderato ca- 
sca di bocca ai Cinquecento della Camera. 

Gian, {recando il caffè) Ai comandi del signor 
Giulio. 

Giulio Frasario dei giovani da caffè e da lo- 
canda per meglio tirar nella pania noi gonzi 
di avventori. 

Gian. Il signor Giulio ha sempre pronto l’ e- 
pigramraa per tutti e per tutto. 

Giulio II mondo, mio caro Gianetto, non ha 
paura di epigrammi , e va diritto per la 
strada che vuole : sta in noi il non seguirlo 
se dirupasse in una mala via. 

Gian. Anche questa è una lezione, e ne farò 
senno. 

Giulio Tu però non l’accetteresti per mancia!... 

Gian. Eppure io parlo come penso , signor 
Giulio. 
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Giulio Bravissimo ! tu sei dunque la fenice 
dei giovani da caffè, e ti starà bene il post 
fata resurgo! 

Gian. Grazie, grazie : dopo la lezione il com- 
plimento. 

Giulio Ma questo è il giornale di jeri ( dopo 
guardato lo getta). 

Gian. Non sono ancora otto ore. Il fattorino 
della posta lo reca dopo le otto. 

Giulio Ebbene , dimmi frattanto le novelle 
della microscopica nostra città. A cos’ è 
dunque riuscito il guazzabuglio che jeri 
sera si alzò qui circa le elezioni ammini- 
strative d’oggi? Tutti sanno e tutti vor- 
rebbero sapere, eh? Non gli hai sentiti 
Ferruccio, Attilio e Vittorio come predica- 
vano ? Ma della loro pratica in medicina e 
farmacia non ne parlano mai ! 

Gian. Avete fatto male a non rimanere fino 
allo sviluppo. 

Giulio Anzi ho fatto assai bene a non rima- 
nere. C’erano troppi savii che non parla- 
vano di saviezza. 

Gian. Sarà moda, signor Giulio, e bisogna at- 
tenervisi se si vuol essere creduti dei pro- 
gresso. 

Giulio Caro giovinotto , se tu non sai altro , 
tu sai molto poco. Chi non sa distinguere 
bene la moda dal progresso, e cioè ben de- 
finire l’una e l’altro, non ha certo molta 
scienza da dispensare al suo prossimo. 

Gian. Nuove grazie per la seconda lezione ! 

Giulio Quale fu dunque lo sviluppo del guaz- 
zabuglio ? 



V. 
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Gian. Mi pare sia stato un accordo onde fa- 
vorire uno dei partiti per le elezioni d’oggi. 
Tutti cercano posti d’onore! 

Giulio E tutti c’inganniamo, sai, giovinotto! 
Farsi a un posto d’onore vai quanto esporsi 
alle freccie della maldicenza: eppure, a torto 
o a ragione, si denigra chi c’è onde farvisi 
in di lui vece. Eh, l’ambizione, mio caro, è 
come F idrofobia, che ci lascia soltanto dopo 
di averci ammazzati. 

Gian. La è proprio così !... Avete ragione, si- 
gnor Giulio. (Si sente suonare un campa- 
nello } Oh , con vostro permesso , io sono 
chiamato. (Via) 

Giulio Ci voleva poco a indovinarlo! Io credo 
però che si tenterà anche questa volta di 
graffiare il granito. La difficoltà nella riu- 
scita sta nella esagerazione delle idee, ma 
pure chi confessa o chi corregge l'esagera- 
zione ? Altra delle umane miserie 1 

SCENA IL 

Attilio attraversandola contrada, e detto. 

Alt. Buon giorno, Giulio. 

Giulio Ehi ehi fermati, Attilio, un batter d’oc- 
chio ! Bove corri così alla disperata ? 

Alt- Non te lo immagini? Io corro a fare in- 
cetta di elettori che votino a modo mio. 
Tu sai bene che bisogna fare così per dare 
il gambetto a coloro che dare lo vogliono 
altrui. Io seguo dunque la scuola dei nostri 
avversari. Essi appiccano alle cantonate un 
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cartello bianco e un cartello rosso nello 
stesso minuto, e poi gridano « dàgli al rosso, 
o dàgli al bianco » secondo il colore dal 
quale mirano togliere la gente che li guarda 
ed ascolta. Ai tempi della nostra intellet- 
tuale infanzia, in fatto di elezioni politiche 
ed amministrative, ogni cittadino, che aveva 
meritato della patria, si teneva sicuro della 
propria eiezione; ma la nostra innocenza 
non durò molto tempo, e Tabbiarao barat- 
tata rapidissimamente nella furberia della 
volpe. 

Giulio Bravo Attilio ! tu vai dunque in trac- 
cia di elettori a modo tuo, eh ? 

Att. Precisamente ; e credo che non avrò da 
sudar sangue. Noi abbiamo bisogno dei loro 
voti per far le corna alla sorte che nelle 
elezioni si ostina a negarci il suo favore. 
Non lo sai che la gente grossa crede acqui- 
starne l' indulgenza plenaria ? 

Giulio E il partito che vi avversa è poi quello 
così detto dei retrogradi, eh?!... 

Att. h. come no? Vi sono molte ragioni per cre- 
derlo. Io, per esempio, che non ho la sorte 
di essere nè asino nè impostore, e che sono 
notoriamente progressista , io fui sempre 
disgraziato nelle mie intraprese. Mi lusin- 
gava coll’oprar molto di essere una volta 
o l’altra eletto, ed al contrario il mio nome 
non è mai sortito da quell’ urna magica.... 
mai ! Io contava su dei voti promessi, e le 
schede ne sortivano con altri nomi a let- 
tere da scatola ! Scrissi perfino sulla mia 
scheda il mio nome io stesso, ed allo scruti- 
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nio riusciva quel voto sempre solo.... deserto! 
Allora mi soao convinto che il partito a 
me contrario è assai forte, e che coi meriti 
non la si vince. Infatti, a parte la modestia, 

10 non parteggio per chi fa mestiere dei 
perseguitare la gente brava; io non striscio, 
cammino, come l’uomo, colla fronte rivolta 
al cielo; io dico, ripeto, canto ragioni forti 
contro il favoritismo , ed eccomi pronta- 
mente retribuito della croce,... sulle spalle !! 
Dunque cos’altro mai che muovere una viva 
reazione ’su tutta la linea? Come non scuo- 
tersi dall’obbedienza di chi predica lealtà e 
tolleranza?... Io sono pronto, giacché dopo 

11 fatto la licenza di fare non manca mai. 

Giulio Non c’è che dire; hai ragione; si vor- 
rebbe ancora lume dai tizzone ormai spen- 
to ! !... L’ultimo sforzo delia decrepita so- 
cietà che deve pur crollare, e far posto alla 
società nuova ! !... 

Alt. Così è. Vedrai vedrai se noi saremo eletti! 
Noi non opreremo certo più a vuoto. Tu 
però non ti muovi punto per tornare al po- 
sto di Assessore 1... Io, a dir vero, ti studio 
nella tua ironica indifferenza , ma non ti 
posso ben comprendere. 

Giulio Io vedrò e guarderò se trovo il ban- 
dolo della matassa che esporranno i retro- 
gradi! ! Mi troverai sempre ardentissimo di 
soddisfare il mio desiderio. 

AU. Bada di non morderci tutti, come hai 
fatto, due anni or sono, in simile occasio- 
ne!... Questa volta tu non ci usciresti impu- 
nemente dal manico. Ho mutato contegno: 
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la parte del credulo non è più il mio forte, e 
riuscirei invece nelle parti da diplomatico!... 
ti ricordi eh, di quella tua gherminella !... 

Giulio Ah ah, me ne ricordo, sì è vero! voi altri 
scriveste per vostro conto le schede che - 
dovevano scrivere i vostri pigionali , i vo- 
stri fittajoli, i vostri calzolai, i vostri sarti e 
tutti i buoni uomini che vi credono semi- 
deil!... me ne ricordo. Eppure non riusciste 
nel tentativo.... ah ah.... sì sì, me ne ricordo ! 

AU. Te lo dissi, non c’è fortuna per me: io 
mi bagno anche sotto il sole di agosto , e 
gelo ai calori canicolari. La mi va male 
perfino negli affari dell’ amore : io arrivo 
sempre dopo chiusa l’asta! 

Giulio Eh, caro mio, bisogna guardarsi bene 
da un premio non meritato 1... Questo non 
è già il tuo caso.... io lo so bene!... ma gii 
è solo per una osservazione in generale !... 
La domanda poi sul come lo si avesse ot- 
tenuto farebbe spesso l’effetto del soffio con- 
tro la bolla di sapone ! Voi altri però vi 
aiutaste allora col vocabolo calunnia e que- 
sto fu infatti l’adagio che ripeteste ! 

AU. L’adagio cioè che voi cantaste contro 
noi altri. Ma questa volta se noi ci uniamo 
noi vinceremo, ve’. Vinceremo certo perchè 
vi è società di persone inspirate che starà 
per noi. — É troppo forte dispiacere le 
persecuzioni ingiuste ! 

Giulio E codesta società si accorge mo’ di 
assisterci ? !... 

Alt. Ah ah.... capisco ! Ma noi la pensiamo 
alla Luigi undecimo : ov’ è profitto ivi è 
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gloria, e si riesce. Questo è l'apostolato che 
più rende ova e salami. 

Giulio Guardiamo anzitutto di non riuscire 
all’anarchia, la quale ha la durata del fuoco 
'di pagliai... La fantasia io la consulto dopo 
consultata la riflessione. 

Alt. Tu sei sempre il miscredente. Intanto 
comincia tu a dirmi se voterai con noi. 

Giulio Io voterò.... per la democrazia predi- 
cata dal grande filosofo di Nazareth. 

Alt. Questa è risposta che non evade in tutto 
la domanda. È una risposta di quelle della 
Sibilla Cumana. Tu devi dirmi se i veri de- 
mocratici siamo noi o no. 

Giulio Ci vuol poco a capire. Io non voterò 
certo per chi volesse obbediente il popolo, 
e sè solo libero. Per me io non vorrei che il 
pubblico male mi facesse bene. 

Att . E via là colle tue esagerazioni !... Ma chi 
vuole ciò che tu adesso fantastichi? Tu sei 
innegabilmente un buon italiano, ma gli è 
che non vuoi slanciarti oltre la linea delle 
viete idee, e stai coi Retrogradi. Non lo sai 
che Ariechino , servitore di due padroni , 
riuscì finalmente a farsi bastonare? 

Giulio Dunque retrogradi, secondo te e com- 
pagni, sono quelli che avversano altri, i quali 
muovono per le riforme più o meno incon- 
sulte IL. La definizione è veramente nuova. 

Att. Come sarebbe a dire ? Tu parli sempre 
oscuro, perchè vuoi pur essere sempre della 
scuola degli oracoli. 

Giulio Mi pare di aver parlato italiano. 

Alt. Noi vogliamo che si vada d’un salto alle 
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riforme.... te lo dissi già ... anche colla vio- 
lenza! La stessa natura spontaneamente 
non ci obbedisce, ma colla violenza si ottie- 
ne. Gli uomini che si mostrano esitanti non 
sono gli uomini della giornata; dunque cam- 
biamoli codesti uomini di già tarlati, e go- 
diamo dell’oggit. . Ce lo insegna il Venosino. 

Giulio Io non 1’ ho il maestro che insegna a 
non temere l’avvenire. 

Att . Eppure i veri progressisti vivono di que- 
sti pensieri. 

Giulio Cioè quelli che mostrano frantendere 
il mandato che ci affida il progresso. Io 
credo invece nell’eguaglianza civile che dà 
a tutti gli eguali doveri e gli eguali diritti. 

Alt. Eh, va un po’ al diavolo co’ tuoi sermo- 
ni 1 Tu vota pure per chi vuoi , ma il tuo 
voto si perderà fra i molti eh’ io saprò pro- 
curarmi a modo mio. 

Giulio Dagli elettori a tuo modo ! !.. 

Alt. Non monta, ti dico. Per riescire nell’in- 
tento si scende anche fino alla preghiera. 

Giulio Campidoglio e Rupe Tarpeal 

Alt. Tutto che vuoi, ma vedremo almeno un 
codazzo di amici, i quali, savii o no, ci fa- 
ranno sempre far largo. (Per partire) 

SCENA III. 

Ferruccio, Vittorio e detti. 

Ferr. (trattenendo Attilio) Dove corri ?... 
aspetta. 

Viti. (: mostrando una carta) Vieni qua ; guar- 
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da l’elenco dei candidati proposti dai nostri 
avversari. 

Alt. {guardando) Maledizione! tutti nomi di 
quei tali che appunto noi non vogliamo. 

Giulio Non saranno visionarii certamente ! ! 
(/ Sempre seduto) 

Alt. Evviva il nostro Giulio ! Tu parli sempre 
così come tu fossi digiuno affatto della sto- 
ria del mondo. A sentir te quelli che hanno 
delle idee ardite sono tutti visionarii. An- 
che Colombo subì la taccia di visionario, 
ma, viva Iddio, non si alzò egli gigante fra 
il medio evo e le età moderne colla sua 
grande scoperta ? 

Vili. Anzi puoi dire visionario anche Aristo- 
tile, giacché fu sulla di lui credenza che le 
Indie fossero poco lontane dalla Spagna , 
che Colombo mosse a quella scoperta 1 

Alt. Galileo, altro visionario, non c’ insegnò 
che la terra si muove? 

Viti. Anzi dirai visionario Leucippo che pri- 
ma di Galileo accennò alla rotazione della 
terra, e visionario Pittagora che segnava 
alla stabilità del sole !... 

Giulio Ah ah ah !... gli studenti in cattedra!... 
Ma voi figliuoli, predicate cose già note alle 
stesse mitre e cocolle, sebbene fingessero 
miscredenza ! !... Ma avanti pure colla sto- 
ria delle scoperte!... Arriveremo poi al punto 
cui voi mirate ! 

AU. Sì, certo; e perchè no? Intanto diremo 
visionarii anche quelli del vapore, del filo 
telegrafico, della fotografia !... 

V Ut. Eh via finiscila ! L’elenco dei grandi in- 
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gegni, che colle loro invenzioni correggono 
la natura ad incremento della civiltà , ò 
troppo lungo !... 

Giulio Ma chi vi nega ciò? Io mi oppongo a 
che mi venghiate ad imporre la vostra opi- 
nione colia prosopopea di Natano. 

Alt. Noi non imponiamo opinioni, ma bensì 
ciò solo che razionalmente la società ora 
pretende. Vuoi che un giorno o l’altro ti 
vediamo, caro Giulio, salire la Via Crueislf 

ViU. E, s’intende, senza fardello di meriti 
per facilitare la salita!! 

Giulio Che bei matti ! Peccato non farne rac- 
colta delle vostre amenità ! 

Viti. Ma vuoi negare che i costumi di mezzo 
secolo fa non possono più reggere davanti 
ai nostri tempi? 

Giulio Io ti nego gli eccessi nelle riforme, 
non già le riforme utili e razionali. 

Atl. Le riforme, caro Giulio, deggiono essere 
relative. Credi tu che noi vogliamo legger- 
mente risolvere ? 

Viti. Noi qui, per esempio, nella nostra città, 
abbiamo bisogno di correre a briglia sciolta 
colle riforme. 

Giulio Ah, si sì.... costi ciò che sa costare , 
ma si segua la fantasia ! 

Alt. No no la fantasia, tu devi dire il dovere 
di far progredire la civiltà, ma non coi 
modi lenti, incerti, confusi, passionati d’og- 
gidì. Lagnati, e tu sei un calunniatore!... 
Chiedi poi un premio che ti è veramente 
dovuto, ed eccoti il calunniatore che trova 
fede contro di te !... Eh, per Dio ! V uomo 
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che, preposto a pubblica cura, non sa o non 
vuole scuoprire il tristo, debb’essere molto 
corto e molto lungo t 

Viti, Ben detto ! Agglomera pur rendite , e 
resta senza godimento di agi , e quindi 
senza quel lusso da cui il decoro , e senza 
le usanze splendide che oggi si vogliono; 
trascura gli uomini utili, e gira poi il tuo 
paese a fronte alta se ti dà l’animo 1 

Giulio Ebbene, perchè possiate aver ragione 
io tacerò. Certo che voi altri studiate una 
dottrina ch’io non conosco. Anzi non voglio 
conoscerla per non perdere la fede nei trat- 
tati di economia pubblica di che si fa forte 
ogni Nazione. 

Alt. Per me li rimetto all* archivio codesti 
trattati. 

Vili. Passino pure agli atti ed alla polvere 
archiviale ! 

Giulio Ah ah !... mi pare che questa vostra 
dottrina ingarbugli sempre più le idee piut- 
tostochè far largo e togliere inciampi. Io ci 
tengo poco a certe nuove usanze.... Anzi 
quando ci vengono da scienze non positive 
non faccio altro che numerarle ! 

A ti. Lo sentite? Egli sa che noi siamo pra- 
ticanti in medicina e farmacia, e ci ferisce 
da lontano per invidia. Ma noi siamo stati 
all’università, e ciò basti, caro Giulio otti- 
mo massimo!! 

Giulio Adagio! Il senno, amici carissimi, non 
lo si acquista col seder lungo nelle scuole : 
non lo si ottiene da alcun rango sociale, 
nè lo si toglie altrui; ed io, senza laurea, 
Le elezioni , ecc,, fase. 745'. 2 
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dico ai laureati che solamente dall’ alunno 
di senno se ne potrà trar l’uomo. 

Ferr. Dì quel che vuoi , ma tu ci ferisci per 
invidia. 

Vitt. Per orgoglio. 

Giulio Per principio di lealtà, dovete dire!... 

Alt. Eccolo colla sua morale!... Eh, diavolo... 
egli ha letto il libro di Bertoldo 1 (Tulli 
accendono il zigano) 

Viti. Egli non vuol persuadersi che la sua mo- 
rale muove oggi non altrimenti che la sua 
speranza di vincere come stazionario. 

Ferr. La morale che vuoisi oggidì è il pro- 
gresso in una libertà redentrice. Anche le 
massime di Epicuro le abbiamo già evocate 
dal silenzio in cui furono gettate dai pre- 
giudizii. 

Giulio A meraviglia ! questa odierna morale 
la seguirete dunque anche a costo della 
ragione l 

Ferr. Cos’è la ragione?... 

Vitt. La ragione c’insegna ad esser liberi. 

Alt. La ragione è proprio lei che c’insegna 
a cogliere ii dolce di ogni fiore che trovia- 
mo sul duro sentiero della vita. 

Giulio Ma però non insegna essa a far debiti 
a carico della società presente e futura ; 
nè trova fra gli stessi selvaggi chi neghi 
l’autore del firmamento! 

All. Va benone!... ora cinico ed ora abate! 
A momenti egli s'inspirerà alla profezia 
come la Pitonessa!... 

Vitt. Lo sappiamo : questa è la sua àncora di 
salvamento. 
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Ferr. Egli tende a farci cogliere dalle ap- 
prensioni. 

Ali. A farci dare indietro. 

Giulio No no, io v’ insegno invece a mettere 
giudizio ; a non scagliar colpi che potessero 
rimbalzare, a non pretendere di sforzare i 
confini del possibile. 

Alt. Al nostro meglio ci pensiamo noi perchè 
siamo già fuori di tutela. 

Ferr. Quanta filantropia ! Egli ci ajuta de’ 
suoi consigli!... Oh molto buono l’amico !... 
egli mira ai nostro meglio ! Eppure, amici 
cari, egli ci perdonerà se cadremo, ma non 

- già se ci vedrà salire 1 ! 

Vitt. Insomma egli vuol farci addosso il dot- 
tore ; egli pensa alla nostra morale meta- 
morfosi !... 

Giulio E alla vostra mente molto sconcertata!... 

Ali. Sei un insolente. Credi tu che la nostra 
tolleranza sia inesauribile? 

Giulio Precisamente come l’ampolla della ve- 
dova di Sarepta. 

Ferr. Quest’ è un oltraggio ! 

Vitt* Tu devi darcene conto. 

Alt. Io non te la perdono certo. Non si può sta- 
re con un oltraggio addosso di questa fatta. 

Ferr. Tu hai bisogno di conoscerci meglio. 

Giulio {con indifferenza getta un guanto) 
Prendete : è per tutti e tre. 

Ferr. Come !. . 

Atl. Una sfida ? 

Vitt. Che sfacciato! 

Ferr. Tu vuoi proprio tentarci !... 

Vitt. Dunque noi accettiamo la sfida a do- 


Digitized by Google 



~ 20 ELEZIONI AMMINISTRATIVE E NOZZE 

mani mattina per le ore otto sul campo 
santo. ( Leva il guanto) 

Ait. Sì, la sfida è accettata. 

Ferr. Accettata: sul campo santo, e là prima 
di batterci tu, Giulio, segnerai il luogo per 
la tua sepoltura. 

Giulio (s* alza e partendo dice) Ah ah ahi .. a 
rivederci, buoni figliuoli... a rivederci! (Via) 

Att. Egli ride, ed io rido più di lui perch’egli 
si crede Pulcinella che bastona di trionfo 
tutti i suoi nemici ! 

Ferr. Assai bene: qua la mano, compagnoni: 
unione e forza ! Ora corriamo per sapere 
alcun chè dei nostri confederati. 

Viti. Io giro i sobborghi della città , e tor- 
nerò lietissimo, senza dubbio. 

Ferr. Mi lusingo anch’ io di trovar di que’ 
che faranno come le pecore di Dante. 

Att . Benissimo I tu mi hai rubato il pensiero. 

Ferr. Andiamo dunque : non c’ è tempo da 
perdere, e lasciamo che Giulio pensi intanto 
al duello ! (Via) 

Att. V onore delle riforme in questa nostra 
città debb’esser nostro. Andiamo, Vittorio, 
andiamo. (Via) 

Viti. Andate pure voi altri : io vado per di 
qua. ( Per partire) 

SCENA IV. 

Il Sindaco che s'incontra con Vittorio. 

Sind. Oh buon giorno, Vittorio ! 

:Vitt. Servitore del signor Sindaco. . 
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Sind Voi stavate per andarvene , ed io non 
voglio trattenervi. Ehi, di bottega!... il 
caffè. (Un giovane si presenta poco dopo 
col caffè) 

ViU. Dunque, signor Sindaco , 1* ordine del 
giorno è « che vogliamo uomini del pro- 
gresso. » 

Sind. Diavolo ! chi è che non li vorrebbe que- 
sti uomini? 

Viti. Chi, voi domandate? Un vostro protetto, 
il mordacissimo Giulio pel primo, nostro 
acerbissimo oppositore. Egli vorrebbe tor- 
nare agli aurei tempi della zampogna ! 

Sind . Oibò!... io non lo credo. ( Siede e guarda 
al giornale) 

Viti. Lo credo ben io. Qui al caffè egli qui- 
stiona ogni giorno con mezzo mondo in 
proposito. La buona fede, signor Sindaco, è 
adesso una merce di contrabbando, e voi ne 
avete tanta ! 

Sind. Dio sa cos’egli intende di dire, e cosa 
voi intendete , caro mio I Voi sapete pure 
ch’egli è stato garibaldino , e che quando 
parla o sente parlare di Garibaldi si leva 
sempre il cappello. 

Viti. SI sì, ma ora egli è tutto mutato. Un 
piede nelle sale democratiche e un piede nel 
convento: lo screzio politico della giornata 1 

Sind. Cosa sognate voi mai di sale democra- 
tiche e di convento ! Riforme egli vuole, 
altro che conventi !... Riforme in tutto ciò 
che ne abbisogna, ed io lo so ; e s’egli pen- 
sasse diversamente, lo rinnegherei da amico. 

Vili. Egli v’ inganna, signor Sindaco. Con voi 
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egli parla il linguaggio dell’uomo della gior- 
nata, e con noi egli parla quello del retro- 
grado. Vi prego però di non credermi nemico 
di Giulio perchè d’altra opinione della mia! 
Ognuno può tenere quale opinione gli piace. 
Può piacere il male , e può dispiacere il 
bene : tant’ è eh’ io per aver voluto soste- 
nere il contrario mi trovai, tempo fa trat- 
tato da imbecille sulle cantonate dove si 
appiccano i cartelli pei pubblici spettacoli. 

Sind. Sì, caro Vittorio, mi piace il vostro di- 
scorso, ma il difficile sta poi nel conoscere 
quale sia veramente il bene, e quale vera- 
mente il male! Dunque avanti coll'opinione 
finché allo svoltar di qualche via troviamo 

il fatto. _ „ , 

Viti Sia pure!... Ma, parlando d altro; e vero, 
signor Sindaco, che Ottavia, vostra nipote, 
sposerà Ferruccio ? 

Sind. Un’altra fiaba anche questa. Mia nipote 
non me ne ha detta parola. 

Vili. Ella vorrà farvi, secondo lei, una grata 
sorpresa ! .. Oh vi assicuro che io ne sof- 
frirò assai!... 1 

Sind. Oh oh !... La scoperta di due concor- 
renti alla grossa dote di mia nipote ! ! 

Viti Distinguo, signor Sindaco, distinguo. Sono 
io che amo vostra figlia! Ferruccio ama 

Corina. , .. ,, 

Sind. Sì sì.... ciò pel solito modo di dire pri- 
ma delle nozze, eh ? 

Vili. Cioè così si diceva in passato, ma 

8.d6SSO 

Sind. Ah.... ho capito!... Ore le riforme, o certe 
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riforme vogliono che si metta fede in certe 
parole l ! 

Vilt. Ma, detto in confidenza, voi sapete bene 
quante acque e qual timone ha la mia nave, 
e quante acque e qual timone ha la nave 
di Ferruccio!... Voi poi, come Sindaco, do- 
vete conoscere anche tutte le scappate di 
Ferruccio.... nè ignorate che le ragazze 
hanno un gran talento per sceglier male il 
marito l 

Sind. Oh, caro Vittorio, io le conosco le scap- 
pate di Ferruccio, ma so anche il fatto dei 
due vecchioni contro Susanna ! ! 

Vilt Benissimo!... passi pure lo scherzo ! Ma 
vi dirò dunque che Giulio fa brighe per di-* 
ventar Sindaco. 

Sind E via là colle fanfaluche l Voi ne avete 
proprio il fondaco ! 

Vili. Sentite quest’ altra. Non lo credete voi 
che per stare oggi ai posti distinti sia ne- 
cessario avere il favore del popolo ? 

Sind. Eh ciò è vero, ma ... 

Vilt. Nel caso contrario non si precipita forse 
dal seggio anche col cuore di Tito e colla 
testa di Salomone ? 

Sind. Si, lo vediamo purtroppo coll’esperien- 
za; ma... 

Viti. Ignorate voi in quanto favore io sia 
presso il popolo per i miei principii emi- 
nentemente liberali ì Io, sposo di vostra ni- 
pote, voi potrete calcolare sulla perpetuità 
della vostra carica. 

Sind. Chi non lo sa che un Sindaco non può 
reggersi senza il favore del popolo ? ma.... 
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Viti. Credete a me solo, altrimenti voi colla 
lanterna in mano cercherete l’uomo di pieno 
mezzogiorno, e noi troverete. 

Mnd. Sì. ma sapete d’altronde che il com- 
penso cui voi aspirate per questo vostro 
favore non dipende da me?... Però.. . sentite; 
Vittorio , sperate !... vedremo. Mia nipote 
mi ascolta, e. .. sperate, vi dico. In quanto 
poi a me io vorrò stare coi progressisti. 
Bando, io dico sempre , al personalista !... 
bando a costui che per elevare ingiustamen* 
te ai posti, e precipitare ingiustamente dai 
posti adopera, mentendo sempre, gli stessi 
votanti d’altri principii che i suoi ! Io sono 

* leale e schietto.. . ve ne assicuro sull’onor 
mio ; ma intanto io vi raccomando 1* esito 
delle elezioni d’oggi !... mi capite, eh ?... vi 
metto dunque alla prova ! 

Vili. Non ne dubitate ; e voi siate pure per- 
suaso che bisogna procedere coi tempi. Sì, 
signor Sindaco, il mondo vuole andare avan- 
ti ... Eh, qual è mai la generazione che rin- 
nega il suo programma ! Dacché si pensò 
a tener nota dei secoli che passavano, nes- 
suna certamente!... Dunque, passo concitato 
o lento, ma avanti sempre; ed ora siamo 
proprio al passo concitato. Guai al Sindaco 
di convinzioni in opposizione a queste ! Non 
convenite che gli stessi consigli comunali 
si fanno all’ opportunità figurare ancora 
quando sovrani, e quando umilissimi devo- 
tissimi servitori? È ciò dei tempi del mi- 
glior ordine politico-amministrativo?... di 
una redenzione ? 
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Sind. E qui io sono con voi ! Cosa mai dirne 
in contrario ? 

Viti Va bene : io poi ho lusinga di non essere* ‘ 
presso vostra nipote il malcapitato , e voi 
sarete u Sindaco vita durante di questa 
città. Noi liberali e progressisti con un’al- 
zata di voce a modo nostro imponiamo an- 
che ai retrogradi più ostinati la volontà 
nostra. A. dir vero, noi con Giulio ci tro- 
viamo nell’ idea, ma gli è solo nel modo di 
far opera V idea che non ci troviamo. Egli 
per caparbietà aspetta la venuta del po- 
polo di Gog e Magog !... 

Sind. Bravo bravo!... qua, qua una stretta di 
mano, e contatemi pure fra i vostri anche 
a dispetto di Giulio Eh non sarebbe diffi- 
cile che l’ex garibaldino tentasse un colpo 
contro di me ! 

Viti. Ottimamente! Credete pure a me, se non 
volete mai essere zimbello a trame. Basta 
così: siamo intesi. A rivederci alla sala del- 
l'urna. Ora io vado per la nostra missione, 
e cioè in traccia di amici. (Via) 

Sind. Egli ha ragione; se un Sindaco non 
adotta le riforme, non può certo resistere 
al posto. Ma io farò di tutto per non scadérne. 
Fra i miei libri io debbo averlo un trattato 
sul modo di non farsi mai dei nemici. L’ho 

' letto e... lo rileggerò!... Ma già ci vuol 
poco studio per farsene maestro ! Infatti 
adulazione per chi non merita lodi ; sorrisi • 
per chi dovrebbe aversi il disprezzo o l’a- 
mara indifferenza; riverenze a chi vi ha 
dato lo schiaffo; dire il maggior bene di 
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chi ha detto male di voi; offrirsi sgabello 
a chi vi ha dato il gambetto.... insomma 
* adoperare moderatamente l’ astuzia, e cosi 
si deve proprio vincere.... ottenere, e otte- 
nere finalmente un certo premio.... che so 
poi io! (Via) 


SCENA V. 

Corina ed Elisa, indi Gianetto. 

Elisa Che miracolo !... il caffè deserto la è per 
noi una novità. Neppur due persone per 
l’esordio alla mormorazione ! 

Cor. Cosi saremo stamattina più prontamente 
servite. ( Siedono ) 

Gian. Ai loro comandi, mie signore. 

Elisa Due caffè. 

Gian. Vi servo ali’ istante. ( Per partire ) 

Cor. Aspettate, Gianetto. Dite , di grazia , ci 
fu stamattina il signor Ferruccio ? 

Elisa Ed è poi vera la sfida per un duello 
con Giulio ? 

Gian. Il signor Ferruccio era qui raezz’ ora 
fa ; la sfida è un fatto ; ma io era in quel 
momento occupato nella sala del bigliardo, 
e non saprei ben dire la causa della qui- 
stione 

Cor. Dunque lo sfidato è Ferruccio? 

Gian. Cioè gli sfidati sono tre: Ferruccio, At- 
tilio e Vittorio. 

Cor. Oh mio Dio !... Non te l’ho detto, Elisa? 

Elisa Sapete l’ora e il luogo del duello? 

Gian. Di ciò non si sa niente, ma la sfida fu 
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accettata. Vi servo del caffè. (Via, e toma 
poi col caffè e coi giornali e si ritira di 
nuovo) 

Cor. Ah quanta imprudenza quel benedetto 
Ferruccio ! » 

Elisa Credetelo pure, Corina : tutte mine che 
fa saltare Ottavia per cattivo cuore. Essa 
o'dia Giulio perchè non la cura, mentre tutti 
la corteggiano per la sua ricca dote , ed 
espone così nella vita Ferruccio coll’ aiz- 
zarlo contro Giulio. 

Cor. E Ferruccio non se ne avvede, e persiste 
nell’amare quest’ambiziosa ! 

Elisa Io credo ch‘egli ami la dote. Un’usanza 
vecchia che è sempre di moda. Egli si è tra- 
dito più d’una volta col suo discorso. 

Cor. E quando te ne ha egli parlato ? 

Elisa Oh me ne parla egli di frequente alla 
conversazione di madama Servilia !... Assi- 
curatevi ch’egli ama voi, ma non sa togliere 
il pensiero dalla dote di Ottavia. 

Cor. Credi però che Ottavia è perdutamente 
innamorata di Ferruccio, e non vorrei!... 

Elisa No no, di Ferruccio, ella è innamorata 
di’ Vittorio. 

Cor. Cioè ella ama Ferruccio, e finge di amare 
Vittorio ... Oh, tu non ci arrivi, cara Elisa, 
alla finzione di Ottavia!... Ella mi fa da 
amica ; mi accarezza quasi ; sa eh’ io amo 
Ferruccio , e intanto Ferruccio !... Eh pro- 
prio tutti in maschera , e sempre in ma- 

• sellerà gli uomini ! 

Elisa E gli uomini vi diranno, tutte in ma- 
schera, e sempre in maschera le donne. Al- 
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tra vecchia usanza di perpetua moda. Eb- 
bene, finzione, per finzione, e si tira innanzi. 
Alle volte il primo che finge arriva l’ultimo, 
seppure non inciampa, o non cade per via. 

Cor . Tu hai un bel dire adesso che sei ve- 
dova e fuori dell’ età degli amori ; ma in 
altri tempi tu non avresti dato questo con- 
siglio, nè lo avresti accettato. Per solito 
chi è prodigo di consigli segue assai di raro 
i consigli che dà agli altri. 

Elisa Oh v* ingannate ! Noi altre modiste , 
meno qualche eccezione, tendiamo ad amare 
senza passione. In generale noi siamo della 
scuola del Pastor Fido : molti averne , un 
tenerne, e cangiar spesso. 

Cor. Sarà benissimo : è forse il mestiere che 
vi rende distratte fino a non avere pensiero 
neanche per l’amicizia !... Oh, scusa, Elisa, 
per carità, se io dico male! 

Elisa Capisco cosa volete dire! ma lasciate un 
po’ fare a me: io toccherò certe corde da farne 
sortire i suoni che voi desiderate sentire. 
Vedrete che Ottavia sposerà Vittorio, e la 
sua finzione in favore di Ferruccio deve 
avere uno scopo. Lo scopo ci sarà certo, ed 
io lo saprò. 

Cor. Oh brava Elisa !... mi raccomando a te. 
Io non ho la dote di Ottavia, ma pure !... 
Oh guarda, guarda di scuoprire se Ottavia 
sposerà Vittorio I 

Elisa Io la calcolo scoperta bella e fatta. Ve- 
drete eh’ io non m’ inganno. Senza essere 
innamorata, io so assai bene ancora le astu- 
zie degli amanti. 
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Cor. Io vorrei sapere perchè Ottavia cerchi 
sempre di vedermi e parlarmi !... 

Elisa Ella vorrà assicurarsi se Vittorio non 
vi ami : credetelo. Vi occorre un po’ di po- 
litica, mia Corina.... cioè un po’ di scienza 
dell’opportunità !... Oh , a proposito!... Mi 
viene un pensiero. 

Cor. E quale ?... Di su, fa presto !... 

Elisa Aspettate: qui. non è il luogo. (S* al- 
zano) Vi accompagno nella vostra passeg- 
giata fino al giardino pubblico, e strada fa- 
cendo vi dirò un mio progetto. Io so un 
aneddoto.... basta,... vedremo! 

Cor. Andiamo pure; io ardo di saperlo. ( Per 
partire s'incontrano con Ottavia ) 

SCENA VI. 

Ottavia e dette, indi Gianetto. 

Ott. Che bell’incontro ! 

Cor. È più bello il tuo complimento, e te ne 
ringrazio. 

Elisa Madamigella Ottavia sa farne dei com- 

. plimenti ! 

Ott. Vorrete ben prendere meco il caffè? 

Cor. Grazie mille, l’ho preso adesso con Elisa. 

Gian. Comandino, signore. 

Ott. Tre caffè. ( Gianetto via) 

Cor. Grazie, Ottavia.... grazie come accettas- 
simo ! 

Elisa Non v’ incomodate adesso.... un’ altra 
. volta !... 

Ott , Eh via, credete un po’ al celebre francese 
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che , bevendo otto caffè al giorno , ebbe a 
dire a ottant’ anni che il caffè era un ve- 
leno assai lento! (Con dolce violenza ) Ah, 
ah!... siate buone, e fatemi ih piacere di 
trattenervi meco un poco. Sediamo. (Siedono, 
Gianetto porta i caffè , e si ritira) Io aveva 
voglia di vederti, Corina.... Credo siano cin- 
que o sei giorni che non ci vediamo. 

Cor. Sono appunto cinque giorni eh’ io di que- 
st’ora nqn vengo al caffè, e sorto verso sera. 

Elisa Stamattina c’è movimento in città per- 
chè giornata di elezioni amministrative. 

Oli. La votazione comincierà forse alle ore 
undici. 

Cor. Così sento dire. 

Elisa I signori della stìda di stamattina avranno 
tempo di battersi prima della votazione. 

Oli. Ah, ah!... grazioso aneddoto questo 1 C’è 
Giulio che ne fa commedia per tutte le bot- 
teghe dei barbieri e dei farmacisti a spese 
de’ tre sfidati , perchè non li stima tali da 
farsi a un duello. 

Cor. Dicono che Ferruccio sia uno dei tre. 

Olt. (sempre ilare e con disinvoltura) Sì, sì, è 
vero, anche il signor Ferruccio è uno dei tre! 
Io desidero di vederlo per riderne meglio. 

Elìsa E sì che Ferruccio vorrebbe esser cre- 
duto un domatore di mostri ! 

Cor. Io credo anzi ch’egli abbia un coraggio 
assai facile a svanire. 

Oli È vero, egli parla molto e ad alta voce : 
non gii manca che battere la gran cassa, 
oggi tanto in uso, per mettersi in evidenza!... 
Ma gli è allora , Corina mia , che si dice 
assai poco! 
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Elisa Oh, oh! ., voi dimenticate, madamigella, 
che Ferruccio è il vostro fidanzato! 

OH. Così dice la gente, eh? 

Cor. La gente dice quel che vede!.. 

OH. E quel che non vede e che non sa!... Fer- 
ruccio però è un bel giovine ed è pieno di 
spirito misto ad un po’ di audacia graziosa, 
e può piacere ad una giovane qualunque. 

Cor. Come sei abile nel mescere l’assenzio al 
miele! 

Elisa Davvero contro il costume delle giovani 
dei primi amori che nulla sanno di assenzio. 

Cor. E di Vittorio cosa ne pensi tu, Ottavia ? 
Io credo che.... 

Oli. Mi accorgo che voi, mie care, non state 
in giornata colle mode. Ogni vecchio co- 
stume oggidì lo si riforma, e si ride di ciò 
che faceva sospirare o piangere in passato. 
La costanza di affetti, e la credenza nella 
perfezione dell’oggetto amato non sono, più 
cose d’oggi. Altri tempi, altri costumi ! Oggi 
noi dobbiamo trovare dappertutto e per tutto 
rindifferentismo o il ridicolo, se no il no- 
stro posto sarebbe quello della Ceneren- 
tola!! Cara la mia Corina, ho proprio pia- 
cere di vederti sempre così come un fiore 
che sbuccia dal suo calice sul mattino 1 

Cor. Tu stai sempre sullo scherzo. 

Elisa Qui non ha ella scherzato certo. S’io 
fossi Paride in una cerchia di belle fan- 
ciulle, non saprei come negare il pomo d’oro 
a Corina. Il mio giudizio sarà forse effetto 
della prepotenza di simpatia, ma non posso 
tacerlo. 
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Cor. Dirami dunque, Ottavia, qualche cosa di 
Vittorio. Io suppongo 

Oli. Bada, bada, Corina 1... Hai sentito la mo- 
dista di spirito? Voi, Elisa, che non rinne- 
gate la verità , dovreste farvi vedere più 
spesso in casa mia. 

Cor. Tanto ti piacciono dunque le persone 
sincere ?!... 

Oli. Per parlare colle maschere è già troppo 
lungo il carnovale! Infatti la circospezione 
che si usa conversando colle maschere, per 
quanto siano gentili , costa studio molto e 
molta morale fatica, e la mente, che è nostra 
guida nel vivere , non la si deve stancare 
troppo 1! 

Elisa Se voi non lo sapeste, io vorrei dirvi 
che Corina ama Ferruccio. 

Oli. Lo so, sì lo so, e ne so di più! Corina, 
dunque, ama Ferruccio; si dice che Vitto- 
rio e Ferruccio amano me o la mia dote; 
si pretende ch’io abbia da sposare Ferruc- 
cio; quindi si vuole Corina di me gelosa, io 
gelosa di Corina; Vittorio geloso di Fer- 
ruccio e Ferruccio niente affatto dì Vitto- 
rio!! Ma però tutto « un si dice, si pretende, 
si vuole » sotto svariati commenti, com’è 
delle notizie politiche: nessuna voce sulla 
verità delle cose , e si tira innanzi nelle 
tenebre alla luce del sole!! 

Cor. Eh, lo si dà per certo, Ottavia mia, che 
tu sposerai Ferruccio ! 

Oli. Si darà per certo il « si dice » ve’ ! 

Elisa Se non fosse vero, voi vi allontanereste 
da Ferruccio ; e mi pare che..,. 


Digitized by Google 


ATTO PRIMO 33 

Olt. Oh, Elisa mia cara, Ferruccio, lo dissi già, 
è un bel giovine; un po’ fantastico, ma spi- 
ritoso, e si copia pur qualche cosa di buono 
anche degli uomini più strani. Per esempio, 
la sua antipatia contro gli ipocriti è una delle 
sue qualità eccellenti, come ne è un’altra la 
sua avversione contro i pedanti preposti alla 
Pubblica Istruzione: cancrenose piaghe que- 
ste della società non ancora state estir- 
pate!... E tu. Corina, ti troveresti forse male 
con un bel giovine spiritoso qualunque, che 
non fosse Ferruccio?!... Il mondo galante 
odierno ha distrutto gli antichi pregiudizii ; 
è questa la canzone che più si canta , ed 
ora si vive proprio la vita 11 Ogni vecchia 
idea faccia posto alle nuove ; e si brilli ! 

Cor. Eppure io torno col pensiero alia sfida 
di stamattina , e meraviglio che tu non ne 
sia in pensiero per Ferruccio. 

Olt. Come tu sei di buona fede, Corina! Ma 
io non ho niente di comune con Ferruccio. 
Egli mi sposerà , dicono, ma finora io non 
divido con lui nè nome, nè desco, nè azioni. 
Egli mi sposerà, dicono, ma oggi egli è Fer- 
ruccio, uno studente sul quale la società 
non può ancora contare nè per fatto nè per 
speranza fondata, nè per promessa!... 

Elisa Infatti è a Giulio solo cui adesso si bat- 
tono le mani. C’è l’invidia che lo urta, ma 
già lo si sa che l’invidia è il patrimonio 
dell’ignorante... Dice benissimo madamigella 
Ottavia. 

Olt. Brava Elisa cara.... bravai (Si alza ) Ve- 
nite dunque a trovarmi spesso in casa mia, 
Le elezioni , ecc fase, 745 % 
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e vieni tu pure. Corina. Ci scambieremo gli 
aneddoti che sapremo raccogliere, e guar- 
deremo assieme allo sviluppo di questi nostri 
amori 11... Altri intanto. s’intende, parleranno 
e sparleranno di noi , e sia pure , giacché 
figuriamo anche noi in questo gran teatro 
che s’intitola il mondo !... Ci guarderemo 
però dalla mormorazione benché la si voglia 
l’anima delie conversazioni, e specialmente 
eviteremo il pericolo che la nostra coscienza 
non possa mandare di rimbalzo la parola 
del maldicente!... Qua. qua una stretta di 
mano, mie care, un addio di cuore, e a ri- 
vederci presto. (Via) 

Cor. Cosa ne dici, eh ? E tu sai pure che tro- • 
vandosi ella con Ferruccio gli fa la smor- 
fiosa, proprio così come fa con me Ferruc- 
cio ! E quanto destra poi è dessa nel mutar 
piega al discorso!... La dottrina di Loiola! 

j Elisa Miele in bocca, e forbici in tasca.... Non 
saprei che dirne. L’astuzia di Ottavia mi 
fa paura. Ho bisogno di pensarci sopra!... 
Ci penserò, e frattanto vi dirò per istrada 
di quel tale mio progetto. 

Cor. (avviandosi con Elisa ) Ma sai che costei 
fa morire le parole in bocca! 

Elisa Insomma, ella è astuta, e della sua astu- 
zia sa molto bene valersi. (Vìa) 

SCENA VII. 

Vittorio ed Attilio altercando. 

Vili. Va pur là, caro Attilio, che la sai lunga ! 
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AU. Non è vero ciò che dici, ti ripeto. Io non 
cerco nè la mano, nè la dote di Ottavia. 
Queste sono aspirazioni tue e di Ferruccio. 

Vili Quali amici alla giornata ! Mentre ci 
facciamo uniti per le elezioni, io trovo in te 
e Ferruccio due miei rivali in amore, e due 
aspiranti al posto di Sindaco per farmi can- 
tare il misererei 

All. Tu vaneggi, Vittorio!... 

Vili. Bei candidati davvero, voi altri al posto 
di Sindaco !!... Povero mondo se dei vostri 
pari ve ne fossero molti 1... Voi ci fareste 
tornare ai tempi dei signorotti. No no, me- 
glio tenerci alla favola « Giove e le Rane! » 
Ma bada ve' !... il Macchiavelli l’ho studiato 
anch’io quanto basta. 

All. Macchiavelli non insegna il tradimento ; 
e tu a forza di raggiri vuoi togliermi l’a- 
more di Corina. 

Vili. Povero illuso che sei !... ma noi sai che 
Corina ama Ferruccio? 

Alt. Non è vero. 

Vili. Ah , ah , ah.... uno studente di buona 
fede!!... L’ottava meraviglia del mondo per 
un Cosmorama d’ultima invenzione. 

Alt. Ti proverò che sei un mentitore. 

Vìlt. Ah, ah !... L’epigrammatista odierno che 
dorme in grembo alla sua Dalila!! 

Alt. Gli epigrammi a suo tempo, ed a suo 
tempo l’amore. Finiamola, altrimenti !... 

Vili. Altrimenti che? 

Alt. Guarda che come la lingua mi sta bene, 
anche la spada ! 
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SCENA Vili. 

Ferruccio e detti. 

t 

Ferr. La spada ?... Che diavolo c’è qui ? 

Att. Io l’ho col tuo rivale in amore per Ot- 
tavia, e col mio rivale per Corina. 

Viti. Tu sei un sognatore ! Io non ho mai 
pensato a Corina. È qui Ferruccio che n’è 
invaghito, e finge amore per Ottavia. 

Att. Cioè siete due che tenete fra i denti la 
dote di Ottavia come due mastini un pezzo 
di carne. 

Ferr . Ma cosa sono in fine queste vostre idee 
ingarbugliate? Siete matti? Mentre io scrivo 
cartelli quasi insegne da osteria onde atti- 
rare l’attenzione de’ nostri amici per le ele- 
zioni, voi tenete qui circo pegli amori!... 

Viti. Non è pei soli amori che si discute, ma 
perchè tu, Ferruccio, lotti in segreto pel 
posto di Sindaco , non altrimenti che fa 
Attilio. 

Att . Non badare, Ferruccio!... egli è un po’ 
esaltato. Io non ti voglio male da augu- 
rarti il posto di Sindaco !... 

Ferr. Eh, vergognatevi di questo insulso bat- 
tibecco I Io ho pensato invece a che il po- 
polo sia con noi. Ho pensato che al popolo 
s’impone più col laconismo che colle tante 
parole, e sta dunque scritto sui cartelli « Non 
vogliamo Giulio ». 
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SCENA IX. 

Giulio e detti. 

Giulio Sta bene: voi non volete me, ed io non 
voglio voi. Vedremo dunque la forza delle 
opinioni in azione. 

Alt . E tu sempre dappertutto come il genio 
del male I 

Giulio Meno là dove si consiglia il baratto 
della lealtà col raggiro!... Avanti dunque: 
io colle massime e i principii di chi vuole 
l’Italia libera e felice come ai tempi di Roma 
soldato, e voi colle vostre idee, ch’io reputo 
più idee senza vita che massime ponderate. 

Alt. Ma come parli, Giulio? Non sai?... 

Viti. Non sai che colla tua sfida ti sei posto 
nelle nostre mani ? 

Giulio Io parlo davanti ai tre Orazil.... Io so!!... 

Ferr. Ehi, ehi, ti farò pentire della tua iro- 
nia, ve’! Noi non vogliamo lodi che am- 
mazzano. 

Vitt. Non capite ch’egli ha bisogno di fingere 
coraggio ? 

Giulio Farmi pentire colla spada non è il tuo 
caso, Ferruccio mio. Le patrie battaglie tu 
le conosci solamente per fotografia, e la 
scherma la sai dal dizionario!!... 

Ferr. Si serve alla patria anche senza cor- 
rere al campo della guerra, carissimo Giulio ! 

Giulio Ma però tu non esci ancora dalla tua 
pratica in medicinali 

Ferr. Tu eccedi in impertinenze. 
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Alt. Niente di strano: chi non ha ragioni giu- 
ste adopera l'ingiuria. Monti, buon’anima, ci 
lasciava però detto che simili ingiurie fanno 
come le processioni, le quali ritornano sem- 
pre là d’onde sono partite. Liquideremo e 
salderemo il conto sul campo santo!... Oh, 
calmatevi ! [Vedendo venire Ottavia dal fon- 
do collo zio) Coraggio, coraggio Ferruccio!... 
Eccoti Ottavia che viene a confortarti !! 

Vitt. {a Ferruccio) Se pure avrai il coraggio 
d’ illuderti. 

✓ 

SCENA X. 

Sindaco, Ottavia e detti. 

Ferr. (si presenta con galanteria ad Ottavia ) 
Il buon giorno a madamigella Ottavia , ed 
al signor Sindaco. 

Att. Madamigella vorrà probabilmente vedere 
il movimento del popolo per ie elezioni! 

Giulio Io pure ho il mio ossequio per lo zio 
e per la nipote. (Siede in disparte e prende 
il giornale: tutti gli altri siedono anch’ essi) 

Ott. Grazie, grazie, signori. Di ritorno dalla 
passeggiata di cento metri, e rapiti noi da 
questi gentili complimenti , come mai non 
scriverne parola sul nostro albo con colori 
di rosa? Vorrei ingegnarmi di essere altret- 
tanto cortese che voi siete! .. Lo crederete 
che io vengo qua stamattina già la seconda 
volta per questo movimento?... È il punto 
di centro. Il signor Ferruccio sarà oggi , 
senza dubbio, fra gli eletti a posti comunali ! 
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Viti. Egli lo spera come altri sperano. 

Ferr. Io lo desidero e Io spero senza meritarlo. 

OU. Oh, lo so, voi, signor Ferruccio, non siete 
Tuomo che misura la sua ombra alla luce dei 
tramonto I I vostri [desiderii sono moderati 
e si possono identificare assai facilmente. 

Sind. Pare che Ottavia con queste parole d’un 
savio voglia appoggiare le speranze del si- 
gnor Ferruccio. 

Giulio A proposito delle elezioni, qui il gior- 
nalista le qualifica un frullone col difetto 
di mettere spesso in evidenza più il loglio 
che il grano puro! 

Ferr. I giornalisti non li curiamo. 

Giulio Quando giustamente non dicono a no- 
stro modo ! 

Olt . Il signor Giulio non manca mai di epi- 
grammi. Egli fa quasi supporre di non avere 
la speranza del signor Ferruccio. 

Alt. Ogni uomo sa per coscienza quanto ha 
di cuore e di mente. 

Ferr. La speranza ci viene dal retto animo. 

Viti. Dunque chi non ha retto animo non può 
avere speranza. Una logica induzione. Il 
galantuomo deve ricordarsi che non può 
mentire a sè stesso. 

Giulio La mia difesa in proposito la fa qui 
il giornalista col suo frullone. S’io parlassi 
non farei che portare acqua al fiume. 

AU. Noi abbiamo una sola faccia. 

Giulio Invidiereste forse la trave perchè ne 
ha quattro ? 

Ott. In quanto a me io sto alia ragione : essa 
deve aver dettata la legge, che si com- 
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pendia nelle parole « libertà di voto all’e- 
lettore. » I voti compri od avuti con sedu- 
zione non si deggiono neppur supporre , e 
tornerebbero poi a vergogna e ad ignomi- 
nia di chi li ottenesse. Lungi, oh lungi dal 
caso che l’ambizione soffochi il senno !... c’è 
la vostra adesione, miei signori? 

Viti. Chi ha meriti può star sicuro di avere 
voti molti. 

Giulio Salvo il caso che si avesse a verificare 
il contrario per opera di madonna Invidia! 

Ferr. Sarà mio dovere, madamigella, di parte- 
ciparvi personalmente l’esito delle elezioni. 

Viti S’ io non saprò prevenirti i 

Giulio Se mai sortissero dall’ urna delle nul- 
lità, lo dirà la piazza che la carica non fa 
l’ uomo ! !... 

Ott. Così, o signori, mi procurerete il piacere 
di favorirmi il vostro savio giudizio, e ve 
ne avrò molta obbligazione. 

Alt. Un altro complimento che più avvicina 
il giorno delle nozze di madamigella !... 

Ott. Oh , un nuovo tratto di spirito di Atti- 
lio!... Com’è facile l'arguzia quando si crede 
di scherzare sul vero !... Io lo so per espe- 
rienza, per pratica, per studio. Quella buona 
fede cui allora c’inspiriamo io la trovo una 
fonte di spiritosità , nè vi ha cosa che più 
ci raccomandi quanto la franchezza colla 
quale si espone la propria credenza. Io vi 
comprendo, e vi faccio giustizia, signor At- 
tilio !... Gii è proprio allora che si imma- 
gina e si edifica allegramente; ma però 
aa»ai spesso la credenza riesce ad una vi- 
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sione, ed è poi allora che siamo chiamati 
alia rassegnazione se 1* edilìzio crollasse 1 ! 
Bravo, bravo, signor Attilio; conservatevi 
pur sempre , come ora lo siete , un ameno 
campione delle cerehie sociali ! ! 

Viti. Salva adulazione ! 

Sind. La sentite, signori, com'è schietta mia 
nipote ? 

Ferr . Desiderate di leggere un giornale, ma- 
damigella ? 

Vili Ehi Giannetto, presto!... ( Verso la porta 
del caffè). 

Ott. No , non v* incomodate : io leggo a casa 
mia la gazzetta ufficiale, e mi basta. 

Alt. Non vi piacciono forse i giornali d’altro 
colore ? 

Situi. Belli e buoni anche quelli: secondo i gusti. 

Viti. Ma la sola gazzetta ufficiale è troppo 
poca cosa ! 

Ferr. Bisogna leggere anche i giornali di moda. 

Giulio Madamigella osserva che i giornali di 
moda parlano di sole cose politiche.... di 
duelli !.... e madamigella appunta qui forse 
che specialmente la partita duelli riesce 
alquanto disgustosa ! ! Infatti il duello è la 
più flagrante usurpazione della pubblica au- 
torità, dunque giornali da non occuparsene 
di preferenza. 

Ott . Eppure vi ha moltissimi che reputano il 
duello un palladio della dignità individuale. 
Io credo anzi che i signori Ferruccio, Vit- 
torio ed Attilio saranno di quest’ opinione. 

Att. Così è. 

Viti. Come non esserlo ? 


Digitized by Google 



42 ELEZIONI AMMINISTRATIVE E NOZZE 

Ferr. Io veggo che per madamigella, già molto 
erudita, basta ora guardare il mondo nelle 
sue fasi d’ogni giorno per dirne saviamente 
in proposito. 

Olt. Senza essere erudita, gli^è ciò che faccio 
da tempo ; ed è poi per questa scuola, più 
che nel seguire con certe pratiche la moda, 
eh’ io so conoscere gli uomini che mi favo- 
riscono della loro conversazione ! 

Ferr. Quanto sa lusingare, madamigella !... 

Vitt. Io cerco invece la verità per ogui via. 

Att. Egli la cerca, ma teme assai di trovarla!... 

Giulio Come un giovane sviato la scuola di 
doveri cittadini ! ! 

Sind. Oh, signori miei, noi siamo già verso le 
ore undici , ed io debbo andare al palazzo 
municipale. 

Ferr. Avete ragione : non vogliamo tratte- 
nervi. Madamigella Ottavia, a rivederci dopo 
le elezioni. ( Via) 

Att. La mia servitù al signor Sindaco ed a 
madamigella. {Via) 

Vitt. Il mio ossequio per lo zio e per la ni- 
pote. {Via) 

Giulio lo vado ad attendere se la biscia bec- 
cherà il ciarlatano. Con vostro permesso. 
{Per partire) 

Sind. Oh servitevi pure, garbatissimo signor 
Giulio ! ! 

Ott. Ci rivedremo presto? {A Giulio) 

Giulio Sì.... presto, madamigella. {Via) 

Sind. Cosa ne dici, nipote, di questa conver- 
sazione al caffè? 

Ott. Mi parve breve, ma piccante abbastanza. 
Vi fu il suo per ciascuno. 
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Sind. Io poi farò i conti col caro signor Giulio! 

Ott. A proposito, come avete voi, signor zio, 
dell’ ironia per lui ? 

Sind. E subito detto Vittorio mi assicura che 
Giulio sta scassinandomi il piedistallo da 
sindaco. 

Oli. Ah aliali'... caro signor zio, la è difficilis- 
sima scienza il conoscere se siano leali o false 
le persone che per la nostra posizione sociale 
abbiamo sempre dintorno.... diffìcilissima !... 
Ma oggi voi conoscerete chi sa insegnarla, 
e frattanto.... ridete meco 1 ( Per partire ) 

SCENA XI. 

Gianetto e detti. 

Gian. Una lettera dalla posta per madami- 
gella. ( La porge e si ritira) 

Ott. G razie! {Guardando la coperta della lette- 
ra) Oh bellissima!. ..col timbro postale di que- 
sta città, e data d’oggi!!... (Apre la lettera ) 

Sind Un’anonima certamente ! Tipografìa dei 
Galeotti. Per me ci sono avvezzo. 

Ott ( dopo di aver guardato in calce alla lei - 
tera> la ripiega con disprezzo ) La leggerò 
poi. L’ anonimo è utile talvolta, ma spesso 
assai è il perduto di probità che pretende- 
rebbe di poter imporre altrui le mire sue 
infami; è l’iniquo che così mascherato in- 
sulta l’onesto perchè ha paura, il vile, che 
gli venga gettata in faccia ogni sua morale 
bruttura, e intima così la guerra alla virtù 
senza avvedersi che la virtù trionfa sem- 
pre.... non cade mai 1 

FINE DELL’ATTO PRIMO.. 
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Sala riccamente ammobigliata in casa del Sindaco. 
— Sono le ore quattro pomeridiane. 


SCENA PRIMA. 

Ottavia che seduta al tavolo legge un libro. 

( Legge ) « Gli uomini si odiano tutti l’un l’al- 
« tro. Inutile il dire — quelli sono due ami- 
« ci. — L’amicizia non esiste che quale una 
« parola sul dizionario. Se gli uomini sa- 
« pessero esattamente ciò che gli uni di- 
< cono contro gli altri, mi si farebbe giu- 
« stizia.... » Qui c’ è dell’ esagerazione, ma 
della verità ce n’ è pur tanta ! Gli uomini 
per censo, affari e posti d’onore; le donne 
pegli abiti e per gli amanti si odiano ge- 
neralmente a vicenda nel mentre stesso che 
a vicenda si mostrano affettuosi amici con 
parole e con fatti !... Non so se siano molte 
le eccezioni ! ! ( Getta il libro sul tavolo) 

SCENA II. 

Marcellina e detta. 

Marc. Elisa, la modista, che desidera parlare 
a madamigella. 

Ott. Avanti avanti. ( Marcellina via) Costei 
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protegge l’amore di Corina per Ferruccio.... 
Ah ah !... dunque la si dirà, senza dubbio, 
la protettrice della mia rivale ! !... Che com- 
media la vita ! 

SCENA III. 

Elisa ed Ottavia. 

Elisa Perdonate, madamigella, se vi riesco 
importuna. 

OU. Cosa dite mai , Elisa ! Voi mi fate anzi 
piacere. 

Elisa Colla posta di due ore fa mi è perve- 
nuto il programma per 1* associazione al 
figurino di Parigi. 

Oli. Quell’associazione forse della quale mi 
parlaste, or sono otto giorni? 

Elisa Appunto quella. Adesso sono appena le 
ore quattro, e faccio il mio dovere presen- 
tandolo a voi per la prima. 

Oli. ( quasi scherzando ) Io vi so grado assai 
della premura, mia cara Elisa; la mia firma 
posta prima in lista darebbe causa a sar- 
casmi molti.... o forse ad insolenze, come le 
più facili a crearsi ! 

Elisa Scusate ... non vi comprendo. Yoi a ven- 
tidue anni.... 

Olt , Non fate complimenti. Voi sapete già 
eh’ io sono 1’ ultima delle cittadine nel se- 
guire la moda. ( Sempre scherzando) Quasi 
direi ch’io adotto una moda quando le si- 
gnore e le signorine la smettono !... Voi già 
lo sapete che anche le cose belle e buone 
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finiscono per venire a noja !... È questa la 
parte oscura nel quadro della galanteria, 
delle gioje, dell’ambizione !... M’inscriverete 
dunque fra le retrograde ! !... Oh sentite. 
Elisa !... voi, qua venendo da casa vostra, 
passate davanti al palazzo Municipale , io 
credo. 

Elisa Sì, perchè abbrevio il cammino. 

Oli. Cosa si dice delie eiezioni ? 

Elisa Mi sembra avere osservato della con- 
fusione davanti al palazzo. 

OH. Nessun commento ancora? 

Elisa No, madamigella ; ma rimarcai fra le 
molte persone un certo umore che mi pa- 
reva d’ ironia. 

Oli. D’ ironia ? ( Con sorpresa) Non saprei in- 
dovinarne la causa. ( Rimeltendosi ) Io m’in- 
teresso di ciò perchè vorrei che mio zio, 
come Sindaco , si trovasse fra quattro as- 
sessori e fra consiglieri abili e leali.... Oh, 
vi prego, non mi dite indiscreta per questo 
mio desiderio! 

Elisa Vi pare?... Io non dubito che fra i con- 
siglieri e gli assessori non vi sia il signor 
Ferruccio. 

Oli. Ferruccio avrà fatto, come ogni altro, il 
suo possibile per riuscirvi. Chi si promette 
oggidì un posto per quantità assoluta di 
voti spontanei è l* uomo che vorrebbe egli 
pure gustare la manna del cielo ... Oh , i 
tempi della manna, mia cara, sono passati 
e passati da un pezzo ! ! • 

Elisa Ciò può essere il caso di molti citta- 
dini, ma il signor Ferruccio che,... 
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Ott. Ferruccio , come ogni altro cittadino , è 
il primo ed è l’ultimo del popolo rispetti- 
vamente alla verità ed alla passione che lo 
giudica.... Oh, a proposito di Ferruccio, favo- 
rirete dire a Corina che l’aspetto a momenti 
da me : ella mi promise di venire , ma io 
dubito della sua promessa. Corina è buona, 

- ed io voglio fare per lei tutto quanto io 
posso onde sia felice. 

Elisa Voi volete dunque essere generosa an- 
che verso la vostra rivale 1 . , 

Ott. No no, io rendo giustizia all’amica, che 
merita tanti riguardi, e adempio a un mio 
dovere. È qui, Elisa mia, è qui nello strin- 
germi alle persone virtuose che io trovo la 
vita anziché nelle alte conversazioni , od 
alte reputate 1 Priva, qual io sono, di certe 
cognizioni sociali, me ne astengo. Io penso 
che in tali conversazioni il solo vestir di 
lusso senza aver mente adatta , valga co- 
ntesser corvo, vestito delle penne -del pa- 
vone !... guai se si parla ! !... Sarà questa 
una mia esagerazione, una mia debolezza: 
io ne sarò biasimata e derisa dal mondo 
galante ... Lo so, oh lo so !... ma io mi con- 
forto frattanto di affetti che mi vengono 
dall’amicizia.... e credo che siano gli affetti 
più soavi. 

Elisa Corina, che è pure alquanto agiata, ma 
che non ha più madre , troverebbe in voi 
una sorella. Io voglio credere che rinun- 
zierebbe ella all’ amore pel signor Fer- 
ruccio. 

OH. Oh oh !... mia cara Elisa, yoì non sarete 
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così indiscreta di pretenderlo. Questa fan- 
ciulla bisogna lasciarla nelPincanto del pri- .* 
rao amore fino a che la riflessione si farà ■ 
a scuoterla , a destarla. Ora ricorda ella 
troppo di aver letto che il sole e l’amore 
sono le più belle e care memorie rimaste 
del paradiso terrestre !... Ferruccio è oggi 
per essa l’idolo d’oro!... Passerà poi.... pas- 
serà questo giorno.... verrà il domani , e 
quell’idolo si sarà mutato forse in una larva 
* schifosa !... È l’esperienza di secoli che col 
suo libro ci avvisa anche di questa come 
di tante altre compassionevoli o ridicole 
metamorfosi ! !... Oh come mi dispiace, Elisa, 
di non firmare per ora la vostra carta di 
associazione ! Mi firmerò più tardi... mi fir- 
merò 1* ultima , com’ io sono 1’ ultima nel 
mettermi alla moda!... Scusate, Elisa.... scu- 
sata, e vi prego di farmi giustizia. 

SCENA IV. 

Màrcellina e dette. 

Marc . Il signor Zaverio. 

Ott. (ad Elisa ) È l’avvoltojo dei Tropici ! ! (A 
Marcellino) Che entri pure. ( Marcellina 
via) 

Elisa Io vi lascierò in libertà. ( Per partire) j 
Ott. No no, fermatevi. Zaverio, voi lo sapete, 
è un usuraio, e avremo forse qualche cosa 
da imparare anche da costui. Guardiamo 
dunque agli uomini orribili che, educati al- . 
1’ usura , non cesserebbero dal loro vizio t 


Digitized by Googf 


ATTO SECONDO 49 

quand’ anche si trovassero calati per metà 
nel sepolcro. 


SCENA V. 

ZAVERIO e DETTE. 

Zav. La cameriera Marcellina mi disse che 
posso entrare, ed io faccio riverenza a ma- 
damigella Ottavia , e a quest* altra buona 
signora. ( Esitando di avanzarsi ) 

Oit. Avanti pure, senza complimenti. 

Elisa (Il vero tipo dell'usuraio). 

Zav. Se aveste la degnazione di ascoltarmi l... 

Oli. Vi ascolto sì.... vi ascolto : non fate 
smorfie! 

Elisa (Così tutti costoro !) 

Zav. Ho alcune cose da farvi vedere. 

Oli. Fuori queste cose.... vediamo. 

Elisa Com’è timido il signor Zaverio ! 1... 

Zav. (i cavando di tasca un piego ) Eccovi un 
piego. 

Oli. È forse a me diretto? 

Zav. Il piego non è a voi diretto , ma è il 
contenuto che vi riguarda. 

Oli. Favoritelo. 

Elisa {lo riceve da Zaverio e lo porge a 
Ottavia) Cosi la consegna va più sollecita, 
e senza Fimpostura di tanti inchini. 

Oli ( apre il piego , legge e dice) Ah, ah, ah! 
ottimamente, caro Zaverio 1... Voi con que- 
ste carte mi avete procurato un momento 
di allegria. 

Zav. Come sarebbe mo a dire, madamigella ? 

Le elezioni , ecc., fase. 745. 4 


Digitized by Google 



50 ELEZIONI AMMINISTRATIVE E NOZZE 

Ott. Oh , benedetto il signor Zaverio !... Non 
m’intendete, eh ?... Queste sono dunque tre 
cambiali tratte per trentamila franchi dal 
signor Ferruccio, e ch’io dovrei accettare 
per pagarle! . Ma io non ho debito di sorta 
col signor Ferruccio, nè ho fondi che siano 
suoi. La cosa dice da sè , ottimo Zaverio 
bello, essere dessa una cosa veramente ri- 
dicola. 

Elisa Lo spirito delle cambiali si riferisce 
forse a voi come futura sposa del traente. 

Ott. E il signor Zaverio viene ora per la mia 
firma. L’aneddoto è da Pasquino! 

Zav. Yi dirò.... madamigella..,, abbiate pa- 
zienza!... Io doveva, secondo l’intelligenza 
col signor Ferruccio, venire da voi dopo 
seguito il matrimonio.,., ma santo cielo.... 
mi capite !... 

Ott. Meglio ancora !... L’ aneddoto si fa più 
bizzarro ! 

Elisa Per amore di precisione egli è venuto 
prima dei matrimonio onde non trovarsi in 
ritardo ! 

Ott. Cosa ne dite dunque, Zaverio caro ? 

Zav. Ma.... cioè io prego vostra signoria cor- 
tesissima di favorirmi la preziosa vostra 
firma. Prima o dopo il matrimonio la è 
cosa per voi indifferente. 

Ott. No no così, tentiamo piuttosto un’ altra 
via, deliziosissimo signor Zaverio ! Per la 
fede nell’ avvenimento del mio matrimonio 
voi avete ritirato le tre cambiali, è vero? 
Ebbene, per rispetto a tanta vostra fede io 
vi prometto di firmarle il giorno stesso che 
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rai mariterò col signor Ferruccio. Io poi 
che pel signor Ferruccio ho tanta stima, 
non deggio offenderlo coll’infrangere il patto 
che a voi impose di non presentarmi le cam- 
biali prima di quel giorno II 
j Elisa Voi vedete, signor Zaverio , che la è 
quistione di tempo.... di giorni forse. 

Zav. Capisco capisco.... ma cielo santo !... voi 
sapete.... per la precisione degli affari a 
scanso di ommissioni.... Per la registrazione 
dell’ accettazione e della scadenza.... Per 
certo aggio.... per certi sconti.... per gl’in- 
teressi !... Oh gl’ interessi io li ho preci- 
sati colla libertà che ne dà oggi la Legge.... 
ma non più in là!... se volete vedere!... 

Oli. No no, caro, adesso; differiamone pure la 
sgradevole sorpresa !... Li saprò il giorno 
delle nozze.... quando io firmerò le cam- 
biali. Non avete sentito dalla signora Elisa 
che la è quistione di giorni ? ! Tengo frat- 
tanto a calcolo la dottrina del vostro me- 
stiere , testé da voi in poche parole com- 
pendiata ! ! 


SCENA V. 

Marcellina e detti. 

Marc. Madamigella Corina. 

Oli. Elia viene da me desiderata. [Marcel- 
lino, via). 

Elisa. (Io non so comprendere nulla !) 

Zav. Dunque, signorina ?... 


Digitized by Google 



52 ELEZIONI AMMINISTRATIVE E NOZZE 
SCENA. VI. 

Corina e detti. 

Cor. Eccomi a salutarti, Ottavia. 

Ott . ( abbracciandola ) Con quanto piacere io 
ti veggo ! Vieni qua, siedi. ( Siedono ) E voi 
pure, Elisa, sedete ( Elisa siede) 

Cor Ma !... senza complimenti.... mi accorgo 
che tu hai affari !... 

Ott. No no.... nessun affare. 

Cor . Io vedo là quel signore !... 

Ott. Questo signore ci presenta un’aneddoto 
grazioso, e la graziosità la divido anche 
teco , come sto dividendola con Elisa. Tu 
già lo conosci, egli è quel signor Zaverio.... 
quel tale signor Zaverio !... Lo conoscono 
tutti qui! Egli dunque mi presenta tre 
cambiali per trentamila franchi, forse col- 
l’ enorme interesse che decretava Arrigo 
terzo d’ Inghilterra , se non è quello della 
Legge di Solone ! ! Le ha tratte il signor 
Ferruccio, e sulla fede nel mio matrimonio 
con lui, si desidera ch’io le accetti colla 
mia firma ! Questi avvenimenti. Corina mia, 
saranno forse di moda; ma comecché io 
non corro troppo per la moda ... e lo sa 
qui la modista, cosi io li guardo come av- 
venimenti per giornali umoristici, ma non 
pel mio portafogli. 

Cor. Io trovo però strano assai che tu non 
faccia mistero della cosa. ( A Ottavia ) 

Zav. Domando scusa, signorina; la cosa è 
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fatta da cristiano nel nome di Dio, e la si 
può dire senza riguardo alcuno. Esamina- 
tela, se vi piace.... esaminatela, Dio bene- 
detto !.. vedrete che.... 

Cor. Eh via, voi fingete di non intendermi!... 
Ya bene.... ( A Zaverio) Vecchio e impeni- 
tente ! 

Elisa Madamigella Ottavia sa scherzare an- 
che sulle cose per lei sinistre. 

Ott. Caro Zaverio, ci rivedremo il giorno delle 
mie nozze.... col signor Ferruccio. Un buon 
augurio è quello che vi faccio di conser- 
varvi frattanto in salute.... credetelo, è un 
assai buon augurio ! 

Zav. Ma non volete proprio mica favorirmi 
la preziosa vostra firma ? 

Ott. A noi dunque, mie care; ciarliamo un 
po’ delle cose della giornata.... delle ele- 
zioni.... delle dicerie.... delle supposizioni.... 
dei commenti svariati e contradditorii...! 
cosi all’incirca come si usa nelle conversa- 
zioni, e coltiviamo il buon umore, onde 
evitare che si addormentino i pensieri. 

Zav. Eppure ... voi potreste farmi il segnalato 
favore, signorina ! 

Cor. Probabilmente saranno stati proclamati 
gli eletti. 

Ott. Io sono impaziente di saperne i nomi. 

Zav. Prego.... prego, madamigella. È l’affare 
di due minuti. 

Cor. Ho incontrato Giulio per istrada, ma mi 
parve di poco buon umore. 

Elisa Oh!... ciò mi fa caso, e non vorrei che!.., 

Ott. Egli è un giovane savio ; mi si dice che 
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sappia rettamente giudicare delle cose. .. e 
potrebbe benissimo averne incontrata qual- 
cuna men retta. » 

Zav. (È inutile, non mi bada). A rivederci 
dunque madamigella!... (Tutti cosi i signori 
coll’onest’uomo che domanda il suo averei) 
{Un inchino a Ottavia , cui ella non bada 
e parte) 

Cor. E come mai non ha Giulio pensato an- 
cora a prender moglie ? 

Elisa Eccolo il bel partito per voi!.., (A Co- 
rina ) Appunto il signor Giulio. 

Ott. Io spero che dopo il buon esito della 
votazione d’oggi, cesseranno le mene per 
far scadere dal posto mio zio. Li conosce- 
rete poi que’ tali che ciò tentano !... 

Cor. Io non li conosco, nè desidero di cono- 
scerli. 

Elisa Ed io ci vedo più il progetto inconsulto 
che la perfidia. Spero però che vostro zio 
avrà nel signor Ferruccio, come futuro suo 
nipote, un valido appoggio. 

Cor. Non so come la pensi Giulio circa que- 
ste elezioni. 

Elisa Io non 1* ho mai inteso a dirne parola. 

Cor. Ed io gli parlo assai di rado, e cosi alla 
sfuggita!... ma io so che queste nomine le 
chiama egli creazioni di partiti. 

Elisa Si dice ch’egli vada assai pesato nel 
trattare le cose. 

Ott. ( prende i giornali e mostra di occupar- 
sene) 

Cor. Egli, come assessore municipale, ha fatto 
molto bene al Comune, e c’è da sperare 
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nella sua rielezione. È di Vittorio che non 
ne so nulla affatto !... Tu lo sai eh, Ottavia, 
che vorrebbe egli pure diventar nipote del . 
signor Sindaco II... 

Ott. Oh , bellissima 1* idea che mi è adesso 
venuta! Io penso di fissare da oggi in poi 
due giorni della settimana per passarli con 
te, Corina, qui in casa mia. S’intende che 
Elisa nelle ore fuor di lavoro ci terrà com- 
pagnia. 

Cor. Perdono, mia cara!... Mi è gradita la tua 
cortesia.... ma io potrei avere d’ora in avanti 
altre cure che adesso non ho.... e quindi.... 
tu vedi !... 

Ott. E voi, Elisa, tentereste voi pure di esi- 
mervi daU’accettare il mio invito?... Ebbene, 
se cosi fosse facciamoci ad un altro pen- 
siero. Stassera noi assisteremo assieme alla 
commedia nel mio palchetto. Festeggieremo 
così il giorno delle elezioni, che è giorno 
tanto solenne per chi sa comprenderlo!... E 
noi lo comprendiamo, non è egli vero? 

Cor. E se le elezioni sortissero, secondo te, 
sinistre? 

Ott. Lo festeggieremo pegli altri. Noi non 
siamo egoiste. 

Elisa Ma nel caso di felice esito, nel senso da 
voi desiderato , qui in casa vostra vi sarà 
affluenza di persone per congratulazioni; e 
il vivo movimento e i tanti evviva faranno 
si che voi non penserete più alla commedia. 

Ott. Il tumulto della festa non mi farà per- 
dere d’occhio la mia Corina, che vorrà 
essere veramente mia, nè mi farà scordare 
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la buona e spiritosa Elisa !... Accettate dun- 
que il progetto di passare meco la sera in 
casa mia o meco al teatro? So io pregare?... 
Elisa Tante grazie, madamigella: voi volete 
onorarmi, ed io accetto l’onore di trovarmi 
con voi. Ora però, se me lo permettete.... 
Ott. Addio, Elisa. To vi attenderò. ( Elisa via ) 
Cor. Senti , Ottavia , ora che siamo soie tu 
devi dirmi schiettamente se credi ch’io possa 
assistere alle carezze che ti farà Ferruccio, 
o forse alle tue nozze? 

Ott . Sii buona, Corina mia; tienti adesso a 
me stretta, e solamente dal giorno del mio 
matrimonio con Ferruccio noi ci separeremo 
per sempre.... Oh, io sento la voce di mio 
zio! 


SCENA VII. 

t 

Sindaco e dette. 

Sind. Maledette anche le elezioni! 

Oli. Coir."!... per<‘hè?... 

Cor. Non sono forse riuscite bene? 

Sind. Che manovra d’inferno I 
Ott. Ebbene, dite su. Non lo sapete già che 
le manovre in questi casi non mancano mai? 
Cor. Toglieteci dunque di curiosità. 

Sind. Non voglio dir niente. 

Ott. Via, caro zio, siate compiacente !... 

Cor. Noi siamo due a pregarvi!... 

Sind. Non si può mettere in dubbio che il 
diavolo abbia cacciato le mani • nell’urna, 
presenti tutti gli elettori ! 


Digitized by Googl 


ATTO SECONDO 57 

Oli. Dunque sono sortiti dei nomi che non vi 
piacciono i 

Sind. Sono sortiti.... Non ne parliamo! 

Cor. Però nel pretendere dei nomi di solo 
vostro genio vi sarebbe stata troppa poesia I 

Sind. Chi vi ha detto eli’ io ciò prerendessi? 

OH. Avanti , sentiamo queste benedette no- 
mine ! 

Cor. Per voi dovrebbero bastare due soli nomi 
di vostro aggradimento. 

Sind. Non ne parliamo, vi ripeto!... Dacché 
sono Sindaco non m’è capitato mai un caso 
come quello d’oggi !... Eh, aveva ben ragione 
Lutero se stava per credere nelle streghe!. . 
Voglio andare anch’io a consultare il noce 
di Benevento 1 

Cor. Ma cosa dite mai, signor Sindaco l 

Sind. Io sto ai fatti. .. Sappiate che.... ah, no, 
no 1 .. non voglio parlare per non schiattare 
dalla bile. 

Olt. Ma signor zio. .. ma signor Sindaco !... 
Davvero che non so s’io debba meravigliare 
o rattristarmi per questa vostra collera!... 

Cor. Se non volete parlare perchè ci sono io, 
vi lascio subito in libertà. ( Per partire) 

Ott. Oh, no, no !... Aspetta un momento, Co- 
rina ! .. 

Cor. Perdona, cara Ottavia, ma io debbo pro- 
priamente andarmene. [Per partire s'incon- 
tra con Vittorio ed Attilio ) 
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SCENA Vili. 

Vittorio, Attilio e detti. 

Att. E noi entriamo con vostra permissione e 
coi debiti saluti. La collera ci dispensa dal 
fare anticamera. 

Vilt. Ed entrati a dirittura, noi ci facciamo 
a protestare contro la odierna votazione. 

Att. Sì, contro la odierna votazione. La moda ' 
vuole proteste su tutte le cose buone, e non 
buone, e noi protestiamo per non riuscire 
della retroguardia. 

Viti. Cinque schede in meno del numero dei 
votanti si sono riscontrate nell’urna ! 

Sind. Maledizione 1... È vero, ma però prima 
di cominciare lo scrutinio!... Chi me lo nega ? 

Oli. Ah, ah, ah!... e perchè, signor zio, non 
dirla subito la gran cosa?! 

Viti. Perdonate, madamigella, ma vostro zio 
è compromesso. 

Alt. Compromesso certamente ! 

Oli. 0 vorreste piuttosto che lo fosse?!... 

Viti. No, no: la cosa non deve passare così 
in silenzio. 

Att. La causa n’è misteriosa , e si protesta 
contro il mistero. Non c’è più bisogno adesso 
di comprender le cose per darne giudizio 1 
E moda anche questa. 

Sind. Ehi, ehi, signori , misurate le frasi !... 
voi siete in casa del Sindaco. 

Att. Una casa come ogni altra, dov’è libera 
la parola come il pensiero. 
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Sìnd. Ma voi, signor Vittorio, non vi mostra- 
ste stamattina con altra divisa?! 

Viti. Ma, caro signor Sindaco, una sola divisa 
non basta pel guardaroba dell’oggi ! Lo ri- *■ 
petiamo : oggi si potrebbe voler ciò che 
desiderar jeri era reato, ed ecco necessità 
di proteste per bene improvvisare il cam- 
bio I Vogliamo giustizia. 

Alt. La si cerca come la Fenice, ma la si vuole, 
e si protesta 1 


SCENA IX 
Ferruccio e detti. 

Ferì*. Ed anche la mia protesta c’è. 

Sind. Cornei.... Anche voi, signor Ferruc- 
cio?!... 

Ferr. Così sciamò Giulio Cesare contro il figlio 
Bruto che lo feriva di pugnale!... Ma voi 
non siete Cesare, ed io non sono Bruto. 

Oti. Bagatelle !... qui dal comico si passa al 
concetto tragico ! 

Cor. Qual è poi la conseguenza di questo er- 
rore? 

OU. E chi n'è il colpevole ?... 

SCENA X. 

Giulio e detti. 

Giulio Chi risponde alla domanda? 

Viti. Bravo! tu giungi a proposito. Tu devi 
saperne qualche cosa, tu che studii il mezzo 
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di veder nelle tenebre senza il soccorso della 

ÌUC0, 

Att. Il diavolo non è galeotto abbastanza: 
egli sa far la pentola ma non il coperchio 
caro Giulio. * 

Cor. Ma, signori, questa scena di dissidii la 
rm pare troppo lunga. Dunque.... 

Oli. Dunque la scena dei dissidii cessi e il 
senno apra una scena nuova. Ben detto 
Corina I ’ 

Slnd. Benissimo: e così si faccia. Anzi in nome 
della legge io disdico la sfida avvenuta 

Cor II primo passo pel ritorno alla ragióne. 
Nel comando c’è cuore. 

Oli. Signori miei delle proteste, favorite dirmi 
se i cinque voti in meno nell’urna siano 
1 opra del caso, o se invece di una mala 
volontà. 

Ferr. Ma come saperlo mai ! 

Vili Ci ho pensato inutilmente. 

Att. Eh per Dio! tempo perduto il pensarci! 

Oli. E le schede, signori, stavano per voi, o 
contro di voi ? 


Ferr. Chi le vide prima di darle al fuoco ? 

Oli. Dunque cosa fare contro l’ ignoto ? 

Cor. E come osereste poi dichiarare compro- 
messo il signor Sindaco? 

Giulio Cari amici, l’investigazione è forte seb- 
bene essa muova dal sesso debole ! ! 

Oli. Con vostra buona grazia , signori miei 
io credo che la vostra collera sia uno 
scherzo. — La modestia è già diventata una 
u >? e ^ atlva i ed *° t en &o pel vostro spi- 
^° 9 ^ e deve ^vi molto fidenti in ogni 
votazione presente e futura 1 


Digito ed by Google 



ATTO SECONDO 61 

Cor. Io divido il pensiero di Ottavia circa il 
dare adesso di bianco alla modestia! 

Sind. E la vostra protesta, signori, cancelle- 
rebbe forse il fatto che è avvenuto, non si 
sa come, nè ad opera di chi ? 

Ferr. Ma voi, madamigella!... 

Ott. Eh , basta , basta !... Io vedo bene che i 
tre signori mi sorridono. Il loro talento ha 
compreso e giudica : io ne prendo anzi ar- 
gomento per la mia festa nuziale d’oggi, e 
ciascuno poi alla sua opinione, che dev’es- 
sere come una religione rispettata 

Cor . La tua festa nuziale ?... 

Ferr. Era infatti segnata pel giorno delle 
Elezioni. Io lo sapeva. 

Alt. E non farà fiasco certamente come la 
votazione d’ oggi. Però le nostre opinioni 
restano. Io faccio 1* eco a madamigella Ot- 
tavia. Sì, le nostre opinioni star denno. La 
divisa n’è progresso e vita! dunque avanti 
sempre, e.... inciampi chi resta, ma avanti. 

Viti. Dunque, madamigella?... 

Ott. Il mio signor zio accoglie come sindaco 
l’atto di promessa, e lo sposo. .. 

Cor. Oh, mi sovviene di un appuntamento!... 
Con vostra licenza, signori.... (Per partirei) 

Ott. (trattenendola quasi con imponenza ) 
Attendi, Corina.,., attendi ancora ! 

Alt. Ella forse ha dato il congedo alla spe- 
ranza, e m’insegna ad imitarla!... Ebbene, 
sia: io non rinvilisco, ma sento anzi la mia 
forza morale assai maggiore del sinistro 
caso! Uno studente non piange mai d’a- 
more 
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Cor. Ma dunque, Ottavia?... ( Con risenti- 
mento') 

Sind. Nomina pure liberamente , nipote mia, 
lo sposo.... Ora lo stesso signor Vittorio sarà 
d’avviso che tu saprai scegliere, e sceglie- 
re.... in modo egregio ! 

Vitt. Precisamente come noi in egregio modo 
sceglieremo un Sindaco che sia all’ altezza 
del posto! 

Alt. Sì, si, basta della favola «Giove e le 
Rane! » 

Ott. {sorridendo) Gentili signori delle prote- 
ste, io vi auguro felice la nuova votazione, 
e vi desidero in altrettante opere le vostre 
idee !... In quanto poi alla mia mano, signor 
Ferruccio, era promessa, e ve ne sarete av- 
veduto, era promessa, già da un anno a.... 
Giulio, 1’ amico vero di mio zio 1 

Giulio Eccomi, Ottavia, a voi e per voi. {stretta 
di mano) 

Att. Caro Ferruccio, amico Vittorio, la capi- 
nera è scappata di gabbia , e la dote non 
approderà alla cucina ! 1 

Vitt. Io ti rimando però l’avviso d’ordine di 
Corina ! !... Si rinunzii pure a tutto, ma non 
all’ opinione. 

Sind. Brava Ottavia 1... Una diplomatica senza 
saperlo. — Ciò alla salute de’ miei avver- 
sarli ! ! 

Ott. Corina !... {con espressione) 

Cor. Oh dolce e vera amica, ed io ti confon- 
deva fra quelli che non mi amano !... {cor- 
rendo ad abbracciare Ottavia) 

ferr. Ma com’ è dunque?... {ad Ottavia) 
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Ott. Dunque la mia promessa era prima del 
vostro sogno di amori e di nozze con me, 
come credeva il signor Zaverio. — La fa- 
vola « Giove e le Rane » non mi occupa 
punto, e ( togliendo dal tavolo una lettera) 
qui io vi conseguo alcune belle letterine 
dirette a galanti sartine di città con data 
recente : sono esse di vostra mano , nè so 
perchè un anonimo le abbia a me trasmesse 
stamattina per la posta t ! ( sorridendo ) Via 
via, signor Ferruccio, aiutatemi voi stesso 
col vostro spirito a prender tutto in ischer- 
zo , e vogliamo essere sempre ilari anche 
fra i sinistri casi 1 1 — Attori o Pubblico , 
noi siamo sempre in teatro, e in teatro si 
scherza e.... si ride 1 1 
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